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combattiva assemblea dei comunisti della provincia 
ter-la rinascita della città devastata dalla speculazione 

Concreto impegno del P.C.I 

per Agrigento 


TRAGICA SBANDATA 


Cinque morti 
sulla Cassia 
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movimento democratico organizza la solidarietà popolare 

Ferrara e Ravenna 
ospiteranno i 
bambini senza casa 
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[appello lanciato dall’on. 
jajetta al Festival ferra¬ 
sse dell'Unità - In pieno 
viluppo la campagna per 
fnvio delle «cassette 
unitarie » al Vietnam 


Chi l’ha visto ? 
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| Dal nostro inviato 

| FERRARA, 31. 

KJna mano solidale, amica, 
■terna, si tende verso la gen- 
I agrigentina, colpita dalla 
Ibculazionc e dall'inerzia del 
remo 

j chiede di poter ospitare su- 
o. senza indugi, i bambini 
la città siciliana senza più 
tetto, cui il governo fino 
ba offerto solo una tenda 
ilare. Questa offerta e que 
appello sono partiti oggi, 
meglio sono stati annunciati 
migliaia e migliaia di coni 
;ni e rii amici dal Montagno 
di Ferrara, dove è in corso 
estivai provinciale dell'f/r» 
Ila detto qui al Montagno 
parlando a una marea di 
a. Giancarlo Pajetta: <- Noi 
jiamo essere i promotori di 
vasto, reale, immediato mo 
lento di solidarietà impala 
Ci siamo rivolti e ci riwil 
hio alle organi//a/ioni di 
j-sa. agli enti locali, alle fa¬ 
lbe perchè intervengano mi 
. perchè dichiarino subito 
loro disponibilità a ospitare 
ito ai bambini delle fami 
1 costrette a vivere sotto 
de militari, nell'angoscia 
tidiana e nell'ansia di un 
mina clic non può non som 
re lontano e oscuro ». 
a è ancora qui da Fer- 
9. da una festa di popolo 
lizionale ormai per i conili 
i. clic viene la conferma 
l'appello alla solidarietà 
trova il vuoto, non cade 
scende nel più profondo 
'animo popolare * Già dal 
ridia democratica, già qui a 
rara, a Ravenna rispondo 
all'appello ricordando n ri 
[lido quanto già fecero nel j 
oguerra por i bambini di j 
roti, per gli alluvionati del 
esine. le popolazioni che ! 
oscono il sacrificio, ma ari ! 
il valore della solidarietà j 
orna, della mano che si • 
de nella sciagura a quella 
bisognosi » ì 

Ee decine, le centinaia di 
deste - continua Pajetta 
Ji ospitare bambini di Agri 
lo sono insieme un atto di 
tà c l'espressione di una 
intà decisa che i responsa 
della catastrofe paghino, j 
cambino le cose, che la 
Jarieta o l'unità democra j 
possano valere non sol ' 
o nei giorni delle sciagli j 
ma giorno per giorno nella ■ 
del paese a. j 

questo f» stual. in questa j 
Hata culminante del Fe-ti * 
per la stampa comunista I 
Ptosj giovedì scorso, pio l 
binato fino a martedì, la j 
del paese, le aspirazioni ! 
i masse, la volontà di pa | 

( di dem.x razia la richie . 
di un domani sicuro, sono 
enti negli ordini del gior ! 
nelle mostre, negli slogan. | 
pannelli Soprattutto però | 
un accento chiaro sul de 
rio di pace l.a guerra nel 
nani. i bombardamenti ; 
ricami che l'aggravano i 
i lì a testimoniare in vari 

| Adolfo Scalpelli 

jfs cguc a piiciiia I ) | 


// signore rirmwsrihilv i 

| nello loia si chiamo Utioint £ 

* Mtiriono /,'' seuretnrin del■ % 

I - lo l)C. e direttore del l’i». 

I polo, il bininole che non £ 

■ ho rilerilo Menni òr uno ri- 1 

| fin del lofi porto Ili Ponto- & 

llorhonollu sid socco ili ij 

I A priucnlo. e do cinque sior- ^ 

ni segnilo ostinotninciUe o % 

I tocere sullo schiacciante do- | 

I citmeitln pubblicato dulI'Viti- § 

, tà. Ve///, io dttfilile veste, £ 

| H Rumor è dunque porti- I 

Ciliarmente qualificato o lor- gì 

I uirp notizie sulle rnxinni di | 

questo silenzio, che sto co- « 

I rtiinciondo a suscitare siti- 1 

" nitri* i> K 
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pure e irritazione anche 
Irò molti ilrmocrisliani, ec¬ 
cezion lutiti, nolttrulnirnle. 
fter i responsabili dello ro¬ 
tino di lari cento e i lori, 
proiettori 

Ieri un crinale minio ed 
estimatore del riferì itln Ila 
unir, e come lai mandai o 
mani sii. Enrico Mal tri. ha 
si ritto ■>alla Nazioni- ihe il 
documento da noi finhldicn- 
to e ii ncchiin i ionie e ta¬ 
le i da lar lizzare i capel¬ 
li in testa alla mummia 
di I atanhamen » 'saremmo 






Mariano Rumor 

proprio curiosi ili sapere se 
qaalcitsa ilei genere sin sue- 
i esso anche al segretario 
della IH'., dopo il nuovo 
drannniiiico si inalalo clic >i 
e roi rscinlo sai suo fnirliln 
I* S - Prosecaaao intim¬ 
ili unii imi ente anche le ri- 
i creile dell'on Untlliclio, 
i In non ri sulla essersi lat¬ 
in uncino i il o ninlnstimli- 
le misti e denunce 

* 


| ut I ntniih’innrn » s tintinno | 


Echi alla « Carta » PSI-PSDI 


Cangila rassicura 
DC e monopoli 
sull'anticomunismo 

Commenti positivi della stampa padronale 


Forte discorso di Cos- 
sutta - « Paghi chi de¬ 
ve pagare» - Viva e 
tangibile solidarietà con 
la popolazione colpita 
dal disastro 

! Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 31 
Dui dramma di Agrigento e 
pallila oggi una scintilla di 
lotta e di speranza. Una sciti 
lillà die deve fai comprende 
re ai lavoratori italiani, a tut 
lo il Paese, come sia davvero 
giunto il momento — lo sotto 
lineava il compagno Armando 
Cossutta nel commosso saluto 
rivolto, a nome della Dilezione 
del Partito, alle innumerevoli j 
vittime della colossale frana' 
- di dai e una buona volta so 1 
luzioni radicali e rimedi de i 
finitivi ai problemi più eie i 
mentori della vita civile: quei 
problemi clic per troppo lem 
po e con conseguenze tanto 
paurose, sono stati distorti 
condizionati e soffocati dalla 
speculazione più criminale e 
dall affarismo più camorristi 
co con l’incessante e ineondi 
/ionato appoggio di gruppi di 
potere de tanto spaventosa 
mente corrotti c corruttori da 
inceppare tutta la macchina 
dello stato democratico. 

Ea « scintilla i è scoccata 
stamane in un cinema di Agri- 
genio. un locale spoglio c ca 
dente clic è il ritratto fedele 
di questa città dai piedi d'ai 
gilla dove abita molto meno 
gente di quanta non ne sia 
emigrata nell ultimo decennio ! 
dalla provincia ‘ 

Là. con centinaia di senza 
tetto, con gli operai delle mi¬ 
niere. con i braccianti del In 
tirando, con gli ingegneri, gh 
urbanisti, i medici venuti an ! 
che da lontano a dare una ma ’ 
n " di aiuto ai compagni I 
agrigentini, e con i conni 1 
riisti della fascia rossa a i 
grigentina. e con molti par- l 
lamenta ri. i comunisti della 
provincia hanno tenuto il lo 
ro Attivo per la sciagura che 
tredici giorni fa ha distrutto 
la città, messo sul lastrico die 
cimila persone, segnato la mor 
te di centinaia di piccole ini 
pi ose artigiane e commerciali 
Non è stato. l'Attivo - lo 
di< Mino subito - no ratto for 
male, e meno clic mai una 
manifestazione propagandisti 
ea E stata piuttosto min ini 
ponente e m-iù, riunione di 
lavoro i cui risultati sono uno 
indicazione valida per tutto il 
partito e per tutta la nazione j 
Perchè la lezione di Agrigen j 


Nel messaggio per la giornata della marina 

Malinovski sottolinea 
la gravità delle conseguenze 
dell’«escalation» americana 


Così trattano ! prigionieri 


Si moltiplicano in tutta l’URSS le manifesta¬ 
zioni di solidarietà col popolo vietnamita - Gli 
ex combattenti pronti ad accorrere in aiuto, 
se necessario, del Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 


listi Dovete sacrosanto delle 
forze armate sovietiche è oq 


” Due delle vittime, pa¬ 
dre e figlia, erano ro¬ 
mani: la 1100 su cui 
viaggiavano è stata in¬ 
vestita da una Giulia fi¬ 
nita contromano - Inci¬ 
denti mortali anche sul¬ 
la statale 18, sulla Por- 
rettana e presso Ferrara 


Ancora lutti e luigi clic sul 
le strade. Cinque morti a Boi 
sena, due a Battipaglia, uno a 
Mar/ahotto. uno vicino a Bolo 
gua e. inoltre, decine e deci 
ne di feriti, alcuni dei quali 
versano m gravi condizioni. 

I.o scontio più giovo è stato 
quello verificatosi tra una 
Giulia Ki(K) e una 11U0 sul 
la via Cassia, al clulomctio 
UH. nei messi di Unisona. 

I.o vittime sono Umbeito e 
Simonetta Monti (padre e fi 
glia. AD e 20 anni) abitanti a 






L‘oppressione americana al qinnm la loro capacità e la 
Vietnam ed il carattere nuovo loro vigilanza ». 
assunto dalla Atterra dopo ali Parlando nel corso di una ma 
ulteriori passi di escalation nifcitazione di pala sempre in 
co invititi dapli t’S \ con i boni- occasione dello Giornata del 


pi di perfezionare piamo per Roma, in v ìlile Pinturicebio Iti- 
qiorno la loro capacità e la v Mario Berna. Giuseppe Pa 


| barda menti di Hanoi e di Uni 
I plionp rappresentano uno ara j chknr comandante in ai un /1( , m all'ospedale iii^ Uiiui 
I re minaccia per la pare moti- della flotta sovietica, ha af pendente 

1 diale Lo ha lasciato capire fermato dal conio suo che le Eli ceco come si >ai ebbe svol 

| ieri, prima di partire da Alo fo r~e navali dell'UH SS sono t„ ,| sinistro- i tre giovani di 

! sca. il secretoria cenerate de! oppi pronte od annientare qual (botte ili Castro v ia«‘giavano a 

mxr r Thnnt che come si siasi appressare L'URSS di bordo ili una Giuba ItilKI m di 

ricorderà, ha variato con prò spone infatti di una flotta sol n/ione San Lnrcn/n Nuovo 


la marma Pani ni truffilo Gor 


radisi. Domenico Camiili (28. 
IH e la anni) di Grotte di Ca 
stro. Im moglie del Monti, 
l-.lcna Ilaldevvcg. è invece ri 
covi-rata m gravissime emuli 
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fonda emozione dei pericolo di | tomarinn e missilistica capace j BoJsena; l'auto improv v isamen 
liti aìlarpamenin dei conflitto j d> portare a termine il con p. torse per una distrazione 

precisando che non esistono oa- | flitto dello qnerra moderna ( |,.| Berna, che era al volante 

pi condizioni per mia trailo I Gorchkov ha poi tirilo che le o per eccesso di velocità' < in 
tira. Lo ha ripetuto oppi in I novi atomiche munite di mis quel tratto c e il limite 'degli 
termini naturalmente diversi, sili balistici r di siluri auto- «o chilometri orari) ba slum- 
iì maresciallo Malitwvr.ki. mi ['"dir' <’ <’ rapaio di azione dato ed è finita con ì.-, ruota 
nòstro delle forze ormate so- illimitato, rappresentano la ba anteriore destra sul borilo del- 
vietielle in un messappio ni se della moderna marina savie la strada: l'autista ha sterzato 
marinai in occasione della lieti II numero deali incrocia bruscamente e ha perduto 11 
Giornata dello inorino da tiri è molto aumentato in que- controllo dell'auto elle con la 
atterra ' «« ultimi tempi e le laro rat p,,te posteriore, ba invaso là 

- Con la sua politica aapres te vanno oppi dalV.Atlantico al carreggiata opposta stilla qua 
.siva - dire il messnaam di lari fico c viceversa * Gli !,- .stava .sopraggiungendo la 

Malinorshi — l'imperialismo Stati Uniti — lm cnnrlimo j 

americano rende più acuta la l ninmiraqlin — che persisto ! f.S/»g//c* „ ftngiim ./ ) 

situazione internazionale. ni | H'> nella loro politica di esca--- 

tenta alla libertà e alla indi Intimi nel Vietnam - so prava In cronaca gli altri particolari 

pendenza ilei popoli creo miti Intano le loro possibilità » Le della sciagura sulla via Cassia. 
prave minaccia per la pace forze armate sovietiche, come 

nel mondo f/esealntimi contro tutto il popolo sono pronti a . - -, , ,, .. . .. t ,, 

l'eroico popolo del Vietnam compiere il loro dovere Pres i ; | 

colpisce però pii interessi di sorbe iieiili stessi termini — . J I 

tutti i paesi Xeali ultimi lem diretti a porre pii Stati filiti , j /\lClGI*CI | 

ni. in seauitn ai pirateschi di fronte alfe loro responsnbt | jj 

bombardamenti sa Hanoi e Idà e a precisare che t’fnionr j j 5 

Haivhnnp. la puerra ha assu n Sovietica non è e non -ara in | | irdflCVICllI I 

lo ini carattere ancora più pc differente di fronte alla con • I 

ricoloso - tinuazinne def/'esealation nel j flfFOCfllffl mai jj 

A tutto questo si devono oq \ ietnam — si sono espressi [ MI I villi IQ Mvl fi 

piiinnere — continua il mare numerosi oratori (ex combat j | I 

scialln — le altre manifesta tenti dell'ultima qnerra, ope fi I 


l.t strada: l'autista lui sterzato 
bruscamente e ba perduto 11 
controllo dell'auto clic, eoo la 
potè posteriore, ha invaso la 
carreggiata opposta sulla qua 
!*’ stava sopraggiungendo la 

(Segue u inizimi -1 ) 


X -, 


piiinnere — continua il mare numerosi oratori (ex combat 
scialln — le oltre manifesta tenti dell ultima qnerra. ope 
zinni della politica aanressivn ra ’- tecnici, scienziati) nel cor 
americana • le provocazioni s ' > delle manifestazioni che 
contro Cuba e altri fxiesi: Vin- hanno avuto luopn fra ieri ed 
rnrnqpiamcnto alla prelesa di ,>( tai nel paese. 


Bonn di mettere le mani sulla 
bomba alnmica, ecr. 


ì.c notizie u pagi mi 5 


Bilancio preventivo e * car¬ 
ta • dcllTiniftcazionc social- 
democratica sono stati ieri al 
contro dei commenti. Il pii 
mo. che è stato presentato 
dal ministro Colombo alla 
Camera, offre Io spunto ai 
giornali di parte padronale 
per elogiare il » coraggio » 
del governo nel riportare al 
l'interno del hilancio tutte o 
quasi le spose effettive dello 
Stato c per rinnovare gli in¬ 
viti alla • meditazione ». cioè 
alla compressione più rigida 
della spesa pubblica Quanto 
al documento PSI-PSDI. que¬ 
sti stessi ambienti ne danno 
sostanzialmente un giudizio 
positivo, non disgiunto da cri 
tiche e preoccupazioni per 
ciò che attiene alla parte sto 
rica e di principio Al Cor¬ 
riere delia Sera, al Resto del 
Carlino, al Messaqpero non 
piacciono, in altre parole, i 
richiami * alla tradizione del 
movimento socialista italia 
no • e i propositi verbali di 
lotta contro il sistema capi¬ 
talistico: sono proprio quei 
richiami clic, come abbiamo 
già scritto, risultano peraltro 
pura declamazione retorica 
nel confronto con la parte 
politica del documento. 

D'altra parte, l'impronta I 


socialdemocratica viene lar¬ 
gamente riconosciuta II /fe¬ 
ste» del Carlino prende atto 
giubilando della modifica ap¬ 
portata al capitolo sui rap¬ 
porti eoi PCI, dove è stato 
tolto il primiiivn riconosci¬ 
mento della funzione dei co¬ 
munisti nel periodo della Re¬ 
sistenza e del patto unitario; 
così come si dichiara soddì- 
sfatto per l'indirizzo di rottu¬ 
ra che è stato accentuato, su 
richiesta di Paolo Rossi, per I 
le giunte di sinistra. Anche j 
il Corriere della Sera consta¬ 
ta la proclamazione della ; 

• frontiera rigorosa • nei con¬ 
fronti dei comunisti, pur la- I 
montando che il documento 
presenti in diversi punti del¬ 
le contraddizioni e incon¬ 
gnienze. che secondo il gior¬ 
nale sono dovine al permane¬ 
re di residui « massimalisti¬ 
ci •; è comunque, esso dice. 

* l'inizio di un rinnovamento 

e d’un mutamento del sociali¬ 
smo italiano » [ 

A queste preoccupazioni i 
dirigenti del PSDl sì sono , 
sentiti in dovere di risponde- I 
re nella stessa giornata di 
ieri con un discorso dell’on. 

m. gh. 

(Segue a pagina -lì 


male c meno clic mai una SM(,()\ - Per il secondo giorno consecutivo, i B 52 americani „ ntie ^ a situazione — con 
manifestazione propagandisti hanno bombardato la zona smilitarizzata a cavallo del 17. parallelo, , mnr .' r : n n n __ :i p nr/ : 
ca E’ stata piuttosto una ini violando in tal modo gli accordi di Ginevra e compiendo un nuovo . , - -, 

i ponente e s-ri- riunióne Hi passo su,la via de »'*“alation. sono stati i bombardamenti romanista sovietico ,1 ao- 
iavoro i cui risi,I mi óó?ól „ó su,,a R D ' V ' La perdi,a di un aereo da ‘--«Porto C 47 abbattuto t fj rno e tutto il popolo del 

indie izinne n *I sul nord su 99 er -sce un interrogativo: l'aereo stava per paracadu 1 1 alarle Sovietica, scannilo ri 

1 n'irt'tn ,'** 11 *. " , *a r e « sabotatori sul Vietnam democratico? N'el’a telef.v,»: adonti le manovre dei nemici 

p ' % ^ ,) ^ r * ,, “ a unzione I un contadiro vietnamita, sospettato di appartenere alla Resistenza, della pace e prendono le misti 

I crine la lezione- di Agrigen j viene spinto, seminudo e bendato, da un marine che, per timore re necessarie orr il rollarlo 

to elevo servire a tutti. Ogni j di un attacco partigiano, se ne fa scudo. mPH / 0 delle forze armale r 

i;Z n ì f 1 affare -pa ].,, notizie n pagina 5 dell'alleanza dei paesi socia 

v t nto>o - la forsennata spe ' ' * 

dilazione edilizia: il sostegno I ___ 

dato all' attacco di Agrigento i 

dagli amministratori DC. dal * # _ r II f 

nf;'r c r tr; : , " r *'' drl cmor Lo stadio della città arem:to da una folla festante 

" . Rionale di centrosinistra. ^ 

del Genio civile: i colpevoli si-- ~ " “ 

Migliaia di villeggianti 

clima comune a tutto il Paese, j . . 

soprattutto al Mezzogiorno. J? «%| MHIIMA 

^*3^5 55 ;^ c oi riminesi ai primo 

eui contesto tiov ano manifesta , 

zinne logica le misere e provv i m . m mmm m m A 

! festival dell Unità-vacanze 

sto Comune ehe dov rebbe c-s j 

V' 1 ' l f la ripresa di j Nel corso della manifestazione ha parlato il compagno Alicata — Delega- 

lato chilo sd, gnn unanime e 1 .1 zioiii da numerose regioni — Lo spettacolo della giornata inaugurale 

cui amministrazione DC deve I 
c-serc liquidata al più presto 1 

Ma e c un seeondo aspetto al I D&l nostro ìnvì&to po.it »co del nos.ro ,iartito e d.- p.e pai grave e p: co. co panie eJ 

Decanto importante del elisa ! RIM INI ji re "! ,re dc “’ Un,to : . „ T nf f CP1 e ? mcntl d ‘ f pe f n:ez "„ e 

sfrn rar ,u e . -, ki.mi.m. JI Aleata ha iniziato aggiungeu- di gravita si manifestano nella 

e na sottolineato il | [l orinio teat'.v.lì nazioruile vici a.-/ nt «At'itr» /vt al sanazione italiana a causa delLi 


Particolarmente sipnifirativi 
i - raduni ■> depìi ex combat 


Afdero 
Franchetti 
arrestala pei 
traffico 
di droga 


17 In questa situazione — con- tenti * I sovietici non abbati 
elude il maresciallo — il Parti- doneranno i loro amici vicina¬ 
to comunista sovietico, il rio- miti nelle difficoltà ». ha detto 
verno e tutto il popolo del a Tlnblissi (Georqia) il pene- 
VViìinne Sovietica, scannilo ri Tale Dianqiqav j 

adanti fp manovre dei nemici 1" Kirqhisia w sono riuniti 
della pace e prendono le misti ' reduci delle ultime due quer- 
re necessarie orr il rafforza re mondiali. <- Siamo sicuri — 
mento delle forze armale e afferma una dichiarazione ap 
dell'alleanza dei paesi socia provata a conclusione dell'as- j 


Lo stadio della città gremito da una folla festante 

Migliaia di villeggianti 
e di rimine» al primo 
festival dell' Unità -vacanze 

Nel corso della manifestazione ha parlato il compagno Alicata — Delega¬ 
zioni da numerose regioni — Lo spettacolo della giornata inaugurale 


provata a conclusione dell'as¬ 
semblea - che le tenebre del 
l'oppressione faranno posto al 
sole della pnep. Siamo con coi. 
amici vietnamiti ». / difensori 
di Mosra contro l'attacco na 
zista si sono riuniti ad Alma 
Ala. capitale del Kazakistan. 

Gli ex combattenti azerbapiani 
a Bakù: essi hanno approvaio 
una dichiarazione nella quale 
affermano di essere pronti , se 
dovesse diventare necessario . 
a recarsi nel Vietnam per aiu¬ 
tare con le armi in pugno quel - * 

P 1 >polo a respingere l'aqgres ' ; ' — $ 

sione . ,* ’ - 

Già abbiamo avuto occasione 
di dive altre volle che queste Afd * ra Franche,h 
manifestazioni popolari di so- u baro:lt ,,^ AffK . rd Kran 

Inhirieta con il \ ietnam si mal- , h v u 

# » < tulli* vx moizlic dell vittore 

Miccino e assumono sempre „ F()nda t . nollssinio 

di pm ,1 preciso significato di ndpgIO dùìv< hlgh &OC idvZ ro 

imo grande mobilitazione - mi „. • ...., , -, . 

r-ha n/.r in _ muii/i. c ->tat<i urrest.ita la not 



di più il preciso lignificalo di 
una grande mobilitazione - 
che per la sua ampiezza non 
ha forse precedenti nell'Unione 
Sovietica di Questi ultimi anni 


ie scorsa, all’aeroporto di Fiu 
micino, mentre scendeva da 
un jet proveniente da Udì 


Dal nostro inviato 

RIMINE JI 

Il primo lesf.v.i! nazionale del 


, , ~ indicativo dello stato d'ani- d ' \V] ‘ ' L' 

j ix».it,co del nostro part.to e d.- i pre p:u grave e p;eOLCupante eJ mo f j p n p nannlminni ° r ‘'' . fc,,a 5U ‘‘ tk,r '°tta. gli 

I —..— a„n-»;„..^ i :ri cu , elementi di pesantezza e ‘ P 1 ■ n-».-nti hannn ..^., 


rettore dellT/'niro. 


Al eata lia iniziato aggiungea- I di gravità si manifestano nella 


o delle popolazioni. 

Ad esse partecqxino tutte le 


.1* Laici ilei i » l i c-iuiv» ai ■»» u * uu 7i nmaiiv . * I* . - , 

do al saluto ed al nngraziamen sanazione italiana, a causa della J or ^e sociali: mentre i snida 


agenti hanno trovato un pac- 
cnetto contenente cinquanta 
grammi di marijuana Iavora- 


compagno senatore Camibia. [ I L mici vacanze e -tato inaugo t 0 tradizionali, a nome della di- crisi di un3 politica - quella di coti decidevano propro ieri, di . a Dono rw-h'i minuti a ctt»!/» 

nella relazione introduttiva del | rato- oggi ponerig-.o a Rinun;. rez:one del PCI e 'del giornale, centro-sinistra - che sempre più fornire un aiuto supplementare ’k 

In riunione, il disastro ha esa 1 '' m - 1 ^ ,or ^ on:r ? duella rtvie l auguno di buona vacanza per tende a trasformarsi in crisi del ai lavoratori vietnamiti in me , , ai ° ancm \. 1 uomo a cui 


sperato i termini di una crisi ! ra romagnola, che per 1 elevati- 

,.i.„ • ___* , ' • simo numero di villeggianti che 

‘ profonda. Per j 0> p,t a può ben essere definito la 

questo, mentre si deve ancora ,up,tn]e del turismo del nostro 
intensificare la battaglia per | paese. Il festival — che si svol- 


i partecipanti al festival, che m lo stesso regime democratico C e d(C j„ a jj tessuti ambulanze 
vacanza sono, ed un augurio di una contraddizione sempre piu • 

----- -- - »— palese - ha affermato forato 1 mezzi dl lra ^to per oOO mi- 


buon lavoro a quanti — a Rimi 
ni e sulla riviera sono tanti — 
q uotidianamente operano per or 


trasporto per 500 mi¬ 


la droga era diretta, il pitto¬ 
re Mario Schifano, trovato 
nella sua abitazione di vicolo 


U..W. iimiu I VIU.V/ | 1 |. , . "V •••« - 1 V4H UWlUlLIUin. Ili V ILV/I\ 

re — tra l'incapacità delle forze ,a ru0 " s * moltiplicano, a delle Grotte 52. a Campo de 


democratiche più consapevoli e I Questo proposito, lo iniziative 


ottenere una piu adeguata as j szp olio stadio comunale — con ganizzare e rendere più gradevo avanzate ad agire per uscire da di fabbrica per la giornata di 
sisten7a ai danneggiati, biso tintiera ininterrottamente fino a h le vacanze degli altri. Alleata questa situazione e l’allarme che lavoro per il Vietnam ) l'ar- 
/»•_ . P n , domenica prossima. Questa sera, ha poi osservato che la politica _• « ^ . ‘ „ 


Giorgio Frasca Polara 

(Scizuc a pagina i) 


domenica prossima, i^iesla sera, ha poi osser\*ato che la politica 
\er^o le 18.30. ad una grande fol- non può mai andare in vacanza, 
la di cittadini, na parlato il coni- specie in momenti in cui la Mtua 
pagno Mano Alicata. dcll’ufTicio zione internazionale apiktrc som 


Walter Montanari 

(Segue a pagina 4) 


Adriano Guerra 

( Segue a pagina f) 


Fiori, insieme a Renato Sal- 
vadori c alla moglie Annie Gi- 
rardot. Anche i due attori 
quindi sono stati condotti alla 
Mobile c dopo essere stati in- 

(Segue in crnnaem) 
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AmkimamU {torno, alla gente che affolla- . stesso partito, dove la alni-1 dinaria, quanto mai eterogt 

va il cinema: < Dicitelo voi, co- stra seguita a ribadire le sue rac coUa sotto le insegne 

I - . I . ,. I mim nmnn ripi rmnmiKti i 


gna impedire, a tutti i costi, 
che Io Stato si liberi dal peso 
di questo disastro, ricorrendo 
a semplici palliativi. Qua biso¬ 
gna partire dal disastro per 
dare un nuovo volto ad Agri¬ 
gento e alla sua provincia; non 
il volto che aveva sino alla 
sera del 19 luglio: bisogna li¬ 
quidare l’ipoteca monopolisti¬ 
ca; bisogna creare una rete 
appena decente di attrezzatu¬ 
re industriali: bisogna rinno¬ 
vare l’agricoltura: bisogna da¬ 
re un volto civile alla città: 
bisogna « educare * chi è sta¬ 
to addormentato dal clicntali- 
smo e dal paternalismo dei si¬ 
gnorotti democristiani ad una 
vita effettiva libera e demo¬ 
cratica. 

E a questo punto si è colto, 
proprio per ciò, tutto il valore 
civile e non formalmente uma¬ 
nitaristico del tipo di solida¬ 
rietà manifestata con le vitti¬ 
me del disastro dalle forze |>o- 
polari. Mentre Cossutta annun¬ 
ziava l’impegno delle forze de¬ 
mocratiche nazionali, prendeva 
corpo, dalle parole di molti dei 
compagni intervenuti, una som¬ 
ma di iniziative già prese a 
livello locale: la mobilitazione 
della FCìCI; l’istituzione «lei 
tre uffici di assistenza e con 
sulenza della CGIL, dell’Al¬ 
leanza, della Federcoop e della 
Solidarietà Democratica; le 
centinaia di posti colonia offer¬ 
ti dai comuni po|Hilari; i pre¬ 
ziosi slncks di frutta fresca do¬ 
nati agli attendati dai coltiva¬ 
tori comunisti; ecc. Queste co¬ 
se e le tante altro in cantie¬ 
re testimoniano concretamente 
della forza, della solidarietà 
che può unire e che unisce tut¬ 
ti i lavoratori. 

Ma, soprattutto, bisogna bat 
tersi perchè a pagare per quel 
che è successo non sia la col¬ 
lettività, quanto i veri respon¬ 
sabili, coloro i quali sono pas¬ 
sati sopra ai bisogni genera¬ 
li. agli interessi reali della 
propria citttà e del paese, pen¬ 
sando soltanto all'inlerosse 
personale, al profitto, al pote¬ 
re. Questa gente dev'essere 
tutta identificata e tutta puni¬ 
ta. con esemplare severità. E 
qui si è colto, con l’iniziativa 
di stamane, un altro nodo de¬ 
cisivo della vicenda agrigen¬ 
tina. Chi paga, chi sta pa¬ 
gando le conseguenze del di¬ 
sastro? Certo, innanzitutto, pa¬ 
ga Agrigento, pagano i dieci¬ 
mila sinistrati, paga la già 
disgraziata struttura economi¬ 
ca della profonda Sicilia. Ma 
subisce un colpo anche tutto 
il paese, sulla cui pelle ven¬ 
gono scontati il « no » alle ri¬ 
forme. il rifiuto di avviare 
una politica nuova e di get¬ 
tare le fondamenta di utia so¬ 
cietà più umana, più giusta, 
più libera. E, allora, intendi 
tutto il drammatico valore di 
certi angosciosi sfoghi colti 
stamane all’Attivo: « Ci han¬ 
no già dimenticati » — gridava 
Antonino Corti, uno delie ten¬ 
dopoli. e con gli occhi gonfi 
di disperazione, chiedeva in- 


Rinviato a 
giudizio l'ex 
sindaco de 
di Viterbo 

VITERBO. 31 

Il de dottor Giuscpi>c Benigni 
ex sindaco della prima giunta di 
centro-sinistra del comune di Vi- 
tertio è stato rinviato a giudizio 
— la clamorosa notizia è confer¬ 
mata ~ dalla Procura della Re¬ 
pubblica per « truffa aggra\ata ». 
Il dottor Benigni uno dei « nota¬ 
bili » piu in vista della I)C è at¬ 
tualmente consigliere comunale 
del capoluogo e presidente del¬ 
l’Ente provinciale ilei turismo. I 
fatti risalgono al periodo (’fil 61) 
in cui il dottor Benigni era asses¬ 
sore alle finanze nU’nmministra- 
zionc provinciale di Viteria» e a 
quanto si dice sono legati ad ap¬ 
palti di lavori stradali. Il Beni¬ 
gni avrebbe trattenuto per se una 
certa somma (si parla di alcuni 
milioni destinati invece a finan¬ 
ziare la campagna elettorale del¬ 
la DC). Le indagini della magi¬ 
stratura iniziarono da una lette¬ 
ra anonima partita dagli ambici» 
ti de. 
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t orno, alla gente che affolla¬ 
va il cinema: « Dicitelo voi, co¬ 
niti facimu a monetari? Co- 
mu si fa a compari? >. 

E di quanto siano accanite 
le resistenze a dare una ri¬ 
sposta alle ansie di Antonino 
Corti, a compiere questa svol¬ 
ta politica generale, lo si è vi¬ 
sto proprio assistendo alla tra¬ 
gedia di Agrigento. 

« Per poter battere questa 
resistenza — ha detto alla fine 
Cossutta, concludendo l’ampio 
dibattito nel corso del quale 
erano intervenuti anche il se¬ 
gretario della Federazione di 
Agrigento, Messina; il consi¬ 
gliere provinciale Carcione, 
l’onorevole Di Benedetto, il si¬ 
nistrato Calogero Attardi, il 
compagno Fera della C.d.L., il 
senatore Cipolla — occorre 
l’unità di tutti i lavoratori. 
Questa unità va raggiunta con 
tutte le forze democratiche ed 
in primo luogo con i lavorato¬ 
ri socialisti e con i lavorato¬ 
ri cattolici, sinceri e onesti, 
che al pari degli altri soffrono 
le conseguenze del disastro di 
Agrigento, come gli effetti di 
tutta la politica di questi veri- | 
ti anni. Bisogna prendere una 
nuova strada, unitaria, demo¬ 
cratica. umana: una nuova 
strada per liberare la città, 
le regioni, il paese, dalle vec¬ 
chie forze dominanti, per dare 
un volto nuovo alla nostra so¬ 
cietà, jH‘r impedire che nuo¬ 
vi disastri si contino, che nuo¬ 
ve rovine si accumulino e f>cr 
farla pagare cara a chi rovine 
e disastri ha provocato ». 

Chi iia distrutto la città ora 
deve pagare — questo è l'irn- 
l»egno che i comunisti hanno 
assunto con Agrigento e che 
intendono risi>ettare. 

Ferrara 

modi che è necessario essere 
guardinghi e attenti perchè 
c’è in agguato un nemico pron¬ 
to a estendere la guerra. 

E per questo il teina cen¬ 
trale della festa, di questa fe¬ 
sta tipica dei comunisti, è la 
richiesta di cessazione del con¬ 
flitto, dei bombardamenti in 
primo luogo, ma accanto a que¬ 
sto si chiede la solidarietà di 
tutti per il Vietnnm offeso e 
per i vietnamiti che combatto¬ 
no per la libertà. La risposta 
all’appello per le cassette sani¬ 
tarie è stata sottolineata da uno 
slancio di solidarietà attiva. Ed 
ecco quindi i due temi di que¬ 
sto festival: la solidarietà ver¬ 
so il Vietnam, in difesa della 
pace, la solidarietà verso i col¬ 
piti di Agrigento in difesa delia 
democrazia e in difesa dei di¬ 
ritti dei colpiti contro le spe¬ 
culazioni che trovano appoggio 
e difesa negli ambienti stessi 
del governo. 

Ci sono esempi eloquenti di 
silenzio e di inerzia governati¬ 
va. Quando denunciammo i pe¬ 
ricoli che incombevano sulle 
genti del Vajont. quella denun¬ 
cia costò airi/nifù l’incrimina¬ 
zione, ma anche un’assoluzio- 
I ne perchè il giornale aveva 
detto il vero. Pajetta, sempre a 
proposito dello scandalo di 
Agrigento, ha detto che « oggi 
non è soltanto quello che è co¬ 
stato alla popolazione di Agri¬ 
gento la speculazione edilizia 
e la complicità delle autorità 
locali che suscita Io scandalo. 
E’ il tentativo di nascondere le 
responsabilità e il silenzio, che 
si fa omertà, della stampa go¬ 
vernativa, cosiddetta indipen¬ 
dente. clic assume un significa¬ 
to politico che deve far riflette 
re coloro che hanno a cuore 
gli interessi generali dei pae¬ 
se ». Alla politica che ha por¬ 
tato alla sciagura di Agrigento 
deve essere detto il nòstro ba¬ 
sta — ha esclamato Pajetta — 
perchè quella politica è esiziale 
non soltanto a Agrigento. 

E’ naturale che i comunisti 
non taceranno, che chiederan¬ 
no la condanna dei responsabi 
li cosi come l’ha chiesta Artu¬ 
ro Cario Jcmolo. Ma intanto si 
chiede tutta una politica urba¬ 
nistica diversa, si chiede che 
•c la democrazia sia presenza 
attiva dei cittadini e rispetto 
effettivo dei loro diritti ». 

Intanto diventa operante la 
solidarietà popolare e si lancia 
l'appello perchè sia tesa la 
mano alla città colpita, scaval¬ 
cando promesse e discorsi di 
ministri. Qui. a Ferrara, alla 
ft'sta cleU'L’nffò, in mezzo a 
questo popolo che non sente. 

; come accade nelle feste della 
! stampa comunista, le differcn- 
j ze politiche o le sfumature tit- 
! tizie, è caduto l’appello ad una 
! nuova vastissima e profonda 
ondata di solidarietà. Già l’ap 
I pello è fecondo e operante. 

I Ferrara e Ravenna hanno ri- 
! sposto per prime. I bambini di 
1 Agrigento avranno cosi in que¬ 
ste due città dell’Emilia-Roma¬ 
gna. una casa di mura solide, 
così come nel Vietnam i com¬ 
battenti avranno le cassette 
di assistenza sanitaria. 


Cariglia 


stesso partito, dove la slnl- 
stra seguita a ribadire le sue 
riserve sui documenti appro¬ 
vati dal comitato paritetico, 
e in particolare sulla « di¬ 
chiarazione dei princìpi ». In 
questo senso si è espressa 
una nota apparsa sull’agen¬ 
zia della corrente, nella qua¬ 
le si afferma tra l’altro che 
« si è rimasti troppo nel ge¬ 
nerico e non si è sufficiente- 
mente delineata la via di rin¬ 
novamento che si propone al¬ 
la società italiana»; tanto 
che « si potrebbe concludere, 
quasi, che la nuova ideologia 
del partito unificato è quella 
del centrosinistra mode¬ 
rato ». 

Da segnalare infine, sul- 
VAvanti! di ieri, un articolo 
di Renato Colombo dal titolo 
« Nasce l’Unione Coltivatori 
Italiani », in cui 11 responsa¬ 
bile della sezione agraria del 
l’Sl cerca di presentare co¬ 
me « risposta » ad una esi¬ 
genza delle masse contadine 
quella che è e resta, in realtà, 
una misera operazione scis¬ 
sionista di vertice. 

Malinovski 

ci vescovo della chiesa ortodos¬ 
sa di Kiev rilasciava una di¬ 
chiarazione velia quale è detto, 
fra l'altro che Vaggressione 
americana nel sud est asiatico 
esige la più severa condanna 
da parte di tutte le chiese cri¬ 
stiane, di tutti i credenti, di 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà. 

Interessanti sono anche i co¬ 
mizi che si svolgono nei parchi 
di cultura delle città e nei vil¬ 
laggi; comizi che per la viva 
presenza dei giovani, per il nu¬ 
mero e il « disordine » delle 
scritte e degli striscioni, per 
il calore degli applausi c dei 
cori di protesta, ricordano tal¬ 
volta le manifestazioni « alla 
italiana » (come qui vengono 
chiamati i variopinti e rumoro¬ 
si cortei delle nostre città). Si¬ 
gnificativo è il fatto che a que¬ 
ste manifestazioni partecipano 
spesso rappresentanti del go¬ 
verno di Hanoi e del Fronte di 
liberazione del sud. Negli am¬ 
bienti occidentali di Mosca si 
fa notare a questo proposito 
che questi comizi « a due » rap¬ 
presentano oggi un sintomo 
chiaro dei buoni rapporti che 
intercorrono tra Mosca e 
Hanoi. 

Per quel che riguarda infi¬ 
ne le posizioni cinesi, la stam¬ 
pa di Mosca continua a igno¬ 
rare la polemica di Pechino li¬ 
mitandosi talvolta a replicare 
alle più assurde accasci a quel 
la per esempio sulla pretesa 
alleanza sovietico americana) 
quando esse vengono riprese, 
e fantasiosamente montate da 
questo o quel giornale occi¬ 
dentale. 

Continua invece sulla stam¬ 
pa sovietica la pubblicazione 
di documenti sulla « rivoluzio¬ 
ne culturale » in Cina: senza 
una riga di presentazione, i 
giornali riproducono cosi te¬ 
stualmente articoli che danno 
un quadro del dibattito e ne 
mostrano spesso anche il livel¬ 
lo mettendo in rilievo le cu¬ 
riose e pericolose deformazioni 
che posizioni di principio an¬ 
che giuste — come quella per 
esempio che postula la necessi¬ 
tà di allargare la cultura di 
massa — subiscono quando si 
traducono in una battaglia 
contro la cultura e in una ri¬ 
tuale manifestazione di culto 
della personalità. Non c’è co 
rnunque documento sovietico 
che non ponga al fondo il 
problema dell'unità del movi¬ 
mento socialista mondiale nel¬ 
la lotta contro l'imperialismo. 
Su questo gruppo di problemi 
— Vietnam, situazione interna 
zinnale, unità del movimento 
comunista — alla luce anche 
del « nulla di faito » della se¬ 
rie di incontri iniziata col viag¬ 
gio di Wilson a Mosca e con¬ 
clusa, sempre a Mosca, da 17- 
Thant. oltre che sui problemi 
interni (e soprattutto sul piano 
quinquennale) una parola au¬ 
torevole sarà pronunciata nei 
prossimi giorni dal Soviet Su¬ 
premo recentemente eletto che 
terrà martedì la sua prima 
riunione. 


Rimini 


Cariglia. I-a carta ideologica, 
ha detto il vicesegretario so¬ 
cialdemocratico. « ribadisce 
in maniera chiara e definiti¬ 
va la frontiera tra socialismo 
e comuniSmo; e ciò esclude 
che il partito socialista pos¬ 
sa utilizzare il partito comu¬ 
nista. direttamente o indiret¬ 
tamente. in termini di alter¬ 
nativa per la conquista del 
potere ». Il partito che nasce 
« fa proprie tutte le esperien¬ 
ze del socialismo democratico 
intemazionale e la sua ade¬ 
sione all’Intemazionale so¬ 
cialista costituisce l’elemen¬ 
to essenziale che indica la di¬ 
mensione entro la quale con¬ 
durrà la sua azione politica. 
E ciò è sufficiente per met¬ 
tere a tacere certa stampa » 
(cioè per rassicurare la gran¬ 
de borghesia italiana). 

I canti di vittoria di Cari¬ 
glia trovano, è doveroso dir¬ 
lo, un’eco molto attutita per¬ 
fino in certi gruppi del suo 


almeno una {Kirto di e-se non rie¬ 
sce a nascondere {>er il fatto che 
i problemi più gravi delta società 
italiana non solo non appaiono 
avviati a soluzione ma tendono ad 
.muraiarsi e a marcire. 

Venendo a parlare del sacco di 
Annaento. il compagno Alicata ha 
rilevato: ciò che rende inaccetta¬ 
bile ed ìncomprensibile il disa¬ 
stro che ha colpito Agrigento — 
una delle più illustri città italia¬ 
ne — è che. come la catastrofe 
del Vajont. era staio preannunz.ia- 
to c denunziato prima ancora che 
accadesse. Ciò che rende inac¬ 
cettabile il disastro è che da an¬ 
ni, non no; soltanto, ma le stesse 
forz»' governative, i partiti della 
maggioranza, parlano di una nuo¬ 
va lecce urbanistica, di ninna 
disciplina urbaziistica e di nuova 
disciplina edilizia, di lotta con¬ 
tro le speculazioni in questo set¬ 
tore e. dopi» anni e armi di chiac¬ 
chiere. neppure uno stralcio di 
leggina in questo -cnso sono sta¬ 
te capaci di presentare in Par¬ 
lamento! Ora bisogna dire che 
questo andazzo ha un nome: De¬ 
mocrazia cristiana: subordinazio¬ 
ne della DC ad interessi di ri¬ 
stretti gruppi capitalistici, inca¬ 
pacità delle forze che con la 
DC colla borano (come del resto 
conferma a fatte lettere il docu¬ 
mento che dovrebbe dar vita al 
nuovo partito socialdemocratico) 
a piarsi nei confronti della DC in 
una posizione, se non di alterna¬ 
tiva. almeno di efficace conte 
stazione. 

Sin dalle primissime ore del 
pomeriggio gruppi di persone 
avevano iniziato ad affluire al¬ 
l'interno dello stadio. Pullman 
carichi di compagni sono ve¬ 
nuti da Firenze. Reggio Emilia. 
Milano, dalle Marche. dall’Um¬ 
bria. 1 fiorentini avevano in 
testa il berretto rosso degli ami¬ 
ci dell’l/nifd. Verso sera lo sta¬ 
dio era traboccante di interve¬ 
nuti. Una folla festosa, straor¬ 


dinaria. quanto mai eterogenea, 
raccolta sotto le insegne del 
quotidiano dei comunisti italia¬ 
ni. Gente in cravatta, altri in 
short, intere famiglie mezzadri¬ 
li con i capoccia in abiti scuri, 
i lavoratori della riviera in ca¬ 
nottiera e pantaloncini bianchi 
(seppure in questi giorni occu¬ 
patissimi, hanno voluto ugual¬ 
mente assistere all’aixjrtura del 
festival). E gruppi di stranieri 
(camicette variopinte e mac¬ 
china fotografica a tracolla) de¬ 
siderosi e curiosi di partecipare 
a una festa dei comunisti ita¬ 
liani: oltre, naturalmente, ai tu¬ 
risti italiani che numerosi tra¬ 
scorrono qui le loro ferie. Cam¬ 
pagna. spiaggia, città: c'era tut¬ 
to questo, oggi, al primo festi¬ 
val deirt/nilà-eacaiize. 

I compagni di Runini hanno 
fatto le coso veramente in gran¬ 
de stile. Un vasto pannello cani 
jieggia all'ingresso del. festival: 
è Li riproduzione di una parte 
della pagina speciale del nostro 
giornale die si pubblica la 
estate. Nel servizio di apertura 
si svela uno dei segreti del for¬ 
tissimo sviluppo turistico della 
riviera romagnola: a Rnnim. 
Riccione, Cattolica. Bellaria dal¬ 
l'inizio della stagione è in atto 
una vasta operazione per il ma 
re pulito. E' un fatto molto im¬ 
portante: i comuni anticipano lo 
intervento sempre tardivo dello 
stato e passano all'offensiva 
contro le acque nere. Ritorni 
stanzia un miliardo e trecento 
milioni. Riccione mezzo miliar¬ 
do e cosi via. 

Più avanti, con giustificato or¬ 
goglio. ì compagni di Rimim 
hanno voluto sottolineare, a gran¬ 
di lettere, l’enorme seguito del 
nostro partito nella provincia: 
il 41.20 per cento dei voti nelle 
provinciali dello scorso giugno. 
Sotto la cifra, già di per sé prò 
bante. la scritta: - Aumentaci 
do ancora la grande forza del 
PCI !e nostre popolazioni hanno 
indicato rinatamente la necessi¬ 
tà di dare alla provincia una 
amministrazione popolare e de¬ 
mocratica Più avanti ancora, 
u.n mostra sulla vita e l’inse¬ 
gnamento di Togliatti. 

: Una firma per la pace nel 
Vietnam! »: è l'invito dei giova¬ 
ni e delle ragazze della FGCI. 
che hanno organizzato anche una 
raccolta di fondi per l'eroico po- 
IM»lo vietnamita. Davanti al lo¬ 
ro stand i cittadini fanno la fila. 
In un angolo del Festival è in 
piena funzione la pesca-gigante, 
con uno stuolo ricchissimo di 
premi. E' il contributo dei com¬ 
mercianti • della riviera. Sono 
questi appena alcuni cenni sul 
festival. Ci si dovreblie soffer¬ 
mare sulle centinaia di disegni 
dei bimbi che hanno aderito al 
concorso lanciato giorni or so¬ 
no: i disegni sono tanti che 
non è stato possibile metterli 
tutti in mostra: si dovrebbe par¬ 
lare del teatro allestito afi’aper- 
to. con oltre tremila posti a se¬ 
dere: delle donne che in un 
angolo della festa sfornano ce 
ste intere di piadine. degli stand 
gastronomici colmi di altre spe¬ 
cialità romagnole, di pesce, di 
frutti di mare, salsicce, lasagne 
al forno, i»orchetta, ecc.: dei pe¬ 
scatori clic allineano sulla bra¬ 
ce vere e proprie foreste di 
spiedini, le assicelle di legno con 
infilzati sù sfrigolanti file di 
gamberi, seppie, ecc. 

Fra le bevande domina il clas¬ 
sico Sangiovese. La folla ha fat¬ 
to allegramente onore a tutto 
questo. E stasera, al teatro, spet¬ 
tacolo con Giorgio Gaber e il 
suo complesso. Poi sarà la vol¬ 
ta di Johnny Dorelli. di Don Po- 
vvell. di Gianni Morandi. di Vla¬ 
dimiro. e di altri ancora. Cosi 
ci sarà festa per una settima¬ 
na. con sempre nuove iniziative, 
nuovi spettacoli, nuovi amici, 
nuovi nomi. Otto giornate piene, 
sempre a un ritmo sostenutis¬ 
simo. Veramente il primo festi¬ 
val nazionale Unità-vacanze si è 
inserito brillantemente nel nu¬ 
mero delle manifestazioni di gran¬ 
de richiamo della riviera roma¬ 
gnola. 

Cinque morti 

1100 con a bordo la famiglia 
Monti. 

Due morti e due feriti gravi 
sulla statale 18. all'altezza 
del chilometro 70. in loca¬ 
lità bivio Santa Lucia. Una 
Lancia Flavia, targata Sa¬ 
lerno, guidata da Andrea Val¬ 
lone. di 18 anni, con a bordo 
la madre del giovane, la qua¬ 
rantacinquenne Lina Greco, e 
il fratello Franco, di 2-5 anni, 
ha investilo una motoretta gui¬ 
data da Donato Solitro, di 33 
anni, di Battipaglia: la moto¬ 
retta era improvvisamente sbu¬ 
cata da una strada laterale. 

Donato Solitro e Lina Greco 
sono morti sul colpo. I fra¬ 
telli Andrea e Franco Vallone 
sono rimasti gravemente feri¬ 
ti e sono stati ricoverati con 
prognosi riservata in una cli¬ 
nica di Battipaglia. 

Un’altra persona ha perso la 
vita sulla strada statale Por- 
rettana. nei pressi di Marza- 
botto. Duo gimani. a bordo di 
una 1100 targata Bologna, 
sono usciti di strada nell'af- 
frontare una curva. L’auto ha 
urtato contro la spalletta del 
j ponte sul Rio Mutatori ed è 
| precipitata nel vuoto compien- 
i do un volo di circa dicci metri. 
Al volante era Giorgio Gio 
vannetti di 21 anni, militare in 
licenza, che è stato trasportato 
in gravi condizioni aH'ospedalc 
di Bologna. L'operaio Martino 
Franchi, di 23 anni, di Grazza 
na (Bologna) che sedeva al 
fianco del conducente, è invece 
morto poco dopo l’incidente 
I nell'ospedale di Vergato. 

Un altro giovane. Luciano 
Salmi, di 18 anni, abitante a 
San Pietro in Casale LBolo 
ena). è morto scontrandosi in 
motoretta con un autofurgone 
al Lido delle Nazioni di Fer¬ 
rara. 

Tamponamenti in serie tra 
dieci auto sull’autostrada del 
Sole. Nel tratto tra Modena Sud 
e Bologna lo dieci auto proce 
devano in fila indiana quando 
il brusco arresto della vettura 
capo colonna ha provocato la 
catena di tamponamenti. Sono 
rimaste ferite nove persone fra 
le quali alcuni turisti tedeschi 
ed emigranti pugliesi che rien¬ 
travano in Italia por trascor¬ 
rervi le vacanze. Due bambini 
sono stati trasportati in elicot¬ 
tero dai vigili del fuoco all’o 
spedale di Modena dove sono 
stati ricoverati anche gli al¬ 
tri sette feriti. 


Un tetto di auto 


l’Unità / lunedì 1 agosto 1966 
Domani contro la smobilitazione dei cantieri 


sulle strade Sciopero a Trieste 
dell ’esodo Fermi i navalmeccanici 


Affollate le stazioni ferroviarie — Afflusso 
eccezionale nella Bologna-Cesena 


Sono minacciati il cantiere triestino San Marco e il Muggiano della Spe¬ 
zia — Iniziativa unitaria delle città marinare — Significativa denuncia 
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Una lunga fila di auto sulla « nazionale » del Brennero in attesa di raggiungere la frontiera 




(Telcfoto A.P. l’c Unità *) 


Pisticci 

Una vipera 
nel motore 

PISTICCI (Matera). 31. 

Una vipera nel motore: non è 
lo slogan di una benzina, è quan 
to accaduto al signor Giuseppe 
Vena a Pozzo Torto, presso Pi 
sticci. Se ne andava in macchi¬ 
na quando il rettile è schizzato 
dalla strada sul parabrezza, cer¬ 
cando di attorcigliarsi intorno al 
tergicristallo. 

I cinque sono scesi, hanno ten¬ 
tato di allontanare il rettile che. 
per rifugiarsi, si è rintanato nel 
motore. Il Vena è risalito a bor¬ 
do, è ripartito ed è sceso dal 
l’auto solo a un distributore, 
pensando di trovare la vipera 
bella e cotta. Iinvece era anco 
ra viva: l’hanno snidata, con 
qualche difficoltà, e uccisa con 
un getto d’acqua a pressione. 


Ferroviere 
stritolato 
da due vagoni 

COSENZA, 31. 

Un ferroviere di Paola è ri¬ 
masto orribilmente schiacciato 
fra i respingenti di due vagoni 
ferroviari, che stava cercando 
di agganciare. 

Della agghiacciante disgrazia, 
avvenuta ieri sera presso Io sca¬ 
lo di Paola, in pro\ ncia di Co¬ 
senza. è rima-co vittima l’aiuto 
macch : nista Eraldo Furlani. di 
36 anni. 

Il Furlani stava dirigendo la 
manovra di agganciamento quan 
do. inavvertitamente, si poneva 
fra i due respingenti, rimanen¬ 
dovi schiacciato. Le graia dispe¬ 
rate del poveretto richiamavano 
subito l’attenzione dei suoi col- 
leghi. che provvedevano a soc- 
corerlo ed a trasportarlo d'ur¬ 
genza all’ospedale civile di Co¬ 
senza: ma è stato tufo mutile: 
il povero ferroviere d: Paola giun 
geva all'ospedale ormai cada¬ 
vere. 


Il grande esodo di agosto è 
iniziato favorito da una spici) 
dilla giornata di sole. Ieri, sin 
dalle prime ore del mattino mi 
gliaia e migliaia di auto hanno 
invaso le strade nazionali e le 
autostrade, migliaia di turisti 
hanno affollato le stazioni fer¬ 
roviarie. In poche ore a Roma. 
Mi';mo, Torino, Genova e in 
tutte le altre principali città 
italiane il traffico quotidiano si 
è quasi dimezzato. E' cosi ini¬ 
ziata i>er molti l'attesa villeg¬ 
giatura d'agosto. 

Lo sciopero di 24 ore dei di¬ 
pendenti della società « Autostra¬ 
de » non ha causato intralci ai 
caselli d'ingresso: lunghe ri le di 
autovetture hanno percorso nei 
due sensi l'Autostrada del Sole. 
Nel tratto emiliano, le automa 
bili hanno viaggiato per varie 
ore su due colonne occupando 
sia la corsia di marcia sia quel 
la di sorpasso. Le pattuglie .iel¬ 
la polizia stradale, die per l’oc¬ 
casione sono state raddopp.ate. 
sono intervenute più volte per 
tegolaie il traffico ostacolato da 
tamponamenti ed incidenti. 

La strada adriatica e tutte 
le arterie interne hanno regi¬ 
strato un arriusso eccezioiia.c. 
Sul’a Bologna Cesena si sono 
formate due colonne di auto che 
hanno proceduto affiancate ner 
tutta la larghezza) della sede 
stradale. Da un primo rilievo, 
effettuato dagli agenti della 
t Stradale i. è stato calcolato 
che una buona percentuale era 
costituita da autovetture di tu¬ 
risti stranieri. Il traffico ha 
cosi fatto registrare una punta 
massima mai avuta negli anni 
scorsi. 

A Roma l’esodo è iniziato sin 
dalla prima mattina: Aurelio, 
Pontina. Cassia. Appia, Tibur'.i- 
na. Salaria sono state invile 
dai romani che si sono diret'i 
verso i tradizionali luoghi di vii 
legnatura. Per il mare il traf¬ 
fico maggiore è stato registrati» 
verso Ostia. Frosone, Santa Ma¬ 
rinella. Fiumicino. Ladi.spoL. 
Torvaianica, I.avinio. Per i mon 
ti centinaia di turisti hanno scel¬ 
to gli itinerari dei Castelli, riel- 
l’Umbrìa e dell’ago Lazio. 

In serata i turisti delia dome¬ 
nica sono rientrati dalle strade 
consolari e come al solito si 
sono verificati numerosi intralci 
al traffico. 

I.e previsioni dei meteorologi 
annunciano, per la prima deca¬ 
de di agosto, bel tempo e poi 
frequenti temporali 


DECISE DAL GOVERNO 


Autocarri: più tasse 
per 1.300 milioni 


Con la modifica delle norme 
sulla circolazione s.radale ct»n 
cernente i pesi c le dimcns.om 
dei veicoli industriali sara * ri 
toccata » anche la tassa di cir¬ 
colazione dei veicoli -lessi Au¬ 
tocarri. motocarri e motofurgoni 
da oltre liti e fino a 1 -») quintali 
{vagheranno 157.5(8) lire annue di 
tassa; da oltre 12U a l'ài. I7."> 
nula lire; da oltre 13o a 140. 11*> 
mila; da oltre 14o a Ió<> quinta 
li. 21» mila lire: da oltre lóo a 
16(1, 2-45 mila: da oltre 160 a 17u. 
255 nula; da oltre 170 a D’.O. 275 
mila; da oltre 180 a U*>. 
mila: da oltre 190 a 200. 31 » mi¬ 
la e da oltre 2u0 quintali 3.5» 
mila lire annue. I rimorchi f.n<» 
a 120 quintali pagheranno 171 
mila lire; da oltre 120 a 130. 190 
mila; da oltre 130 a 140. 210 nu¬ 
la: ria oltre 140 a 150. 230 mila: 
da oltre 150 a IO» 250 nula, da 
oltre 160 a 170. 270 nula; ria o! 
tre 170 a 180. 290 mila; ria olire 
180 a 190, 310 nula: da oltre 190 
a 200 quintali. 330 mila e infine 
da oltre 200 pagheranno 350 mi¬ 
la lire. 

I-a nuova tassazione, precisa 
la relazione del ministero, corri 
porterà un maggior gettito fisca 
le di un miliardo e 300 milioni 
all'anno. 

I^a relazione afferma altresì 
che l'aumento delle misure e dei 
pesi degli autoveicoli industriali 
(da 14 a 15 metri la lunghezza 
massima degli autoarticolati e 
autosnodati; 380 quintali di pe¬ 


so a pieno carico per gli auto 
treni: 145. 280 e 380 quintali 
quello degli autosnodati a se¬ 
conda degli assi) sarebbe dovu¬ 
ta alla necessità di adeguarsi al¬ 
le esigenze dell'economia nazio 
mie c internazionale del traspor¬ 
to. In caso contrario, secondo 
la relazione governativa, si ver 
r«-l»t»ero a crearsi « dandosi squi¬ 
libri nei confronti degli auto'.ro- 
sportatori italiani e nei confronti 
dell' industria produttrice di vei¬ 
coli industriali *. 

E stato co-i confermato che 
d di-cgno di legge approvato 
ieri l altro dal Cim-iglio dei mi¬ 
nistri e stato coneep.to. in par¬ 
ticolare. per fare un favore alla 
FIAT, che in Italia opera anche 
in questo settore in condizioni 
di monopolio 

Nessun accenno è contenuto 
nella relazione per quanto ri¬ 
guarda la più agguerrita concor¬ 
renza che i nuovi t mostri stra¬ 
dali » faranno alle Ferrovie del 
lo Stato, il cui piano rii < rtordi 
namento » e di * riforma » per 
altro è stato significativamente 
concepito in termini di un dra¬ 
stico e generale ridimensiona¬ 
mento. 

Non è detto, tuttavia, che il 
disegno del governo possa pas¬ 
sare cosi com’è. Già nelle pri¬ 
me settimane di quest'anno, del 
resto, la Camera bloccò un prov¬ 
vedimento analogo sotto la viva 
pressione dei sindacati e dei la- 
v oratori. 


CAMPAGNA DELLA 

STAMPA COMUNISTA 

____—....—- —- -.-^ 

La graduatoria 
delle Federazioni 


Pubblichiamo l'vicnio delle Minime versate aH'ainmn:- 
strazione centrale al’e ore 12 di sabato 30 lug’io per la sotto 
scrizione della stampa comunista. 


Federazioni 

Somme racc. % 

Terni 

4.090.000 

Modena 

82.150.500 

102,6 

Campobasso 

1.227.500 

Enna 

3.600.000 

75 

Cagliari 

1.912.500 

Ragusa 

4.315.000 

63,4 

Alessandria 

8.250.000 

Benevento 

2.905.000 

67.5 

Teramo 

3.012.500 

Reggio Em. 

47.520.000 

67,4 

Viareggio 

1.995.000 

Biella 

8.700.000 

65.4 

Caserta 

2.437.500 

Tempio 

1.040.000 

65 

Novara 

3.787.800 

Avellino 

3.440.000 

64,9 

Parma 

6.000.000 

Ravenna 

32.875.000 

63,2 

Aquila 

1.098.750 

Sassari 

2.520.000 

63 

Siracusa 

1.720.000 

Arezzo 

15.707.500 

62,8 

Chieti 

1.095.000 

Capo D'Or. 

2.500.000 

62,5 

Pisa 

10.477.500 

Avezzano 

1.500.000 

62,5 

Lucca 

700.000 

Sciacca 

1.850.000 

61,6 

Udine 

1.957.500 

Melfi 

2.460.000 

61,5 

Frosinone 

2.160.000 

La Spezia 

13.085.000 

61,4 

Ascoti P. 

1.412.500 

Matera 

3.005.000 

61,4 

Mantova 

6.832.500 

Pesaro 

12.250.000 

61,2 

Padova 

3.542.500 

Bergamo 

5.805.000 

61,1 

Ferrara 

9.365.000 

Imola 

7.320.000 

61 

Latina 

1.797.500 

Sondrio 

1.342.000 

61 

Pistoia 

5.332.500 

Treviso 

5.475.000 

60,8 

Lecce 

1.475.000 

Como 

5.150.000 

60,5 

Aosta 

1.315.000 

Crema 

3.025.000 

60,5 

Agrigento 

1.262.500 

Potenza 

3.015.000 

60,5 

Fermo 

1.170.000 

Catania 

8.860.000 

60.4 

Catanzaro 

1.612.500 

Palermo 

10.860.000 

60,3 

Grosseto 

3.860.000 

Prato 

13.590.000 

60 

Foggia 

4.377.500 

Cremona 

7.631.300 

60 

Rieti 

793.750 

Messina 

3.990.000 

60 

Bari 

4.737.500 

Carbonia 

2.160.000 

60 

Brindisi 

1.575.000 

Pordenone 

2.200.000 

55 

Cosenza 

1.875.000 

Gorizia 

3.102.000 

51.7 

Lecco 

1.265.000 

Firenze 

42.000.000 

50 

Rimiri 

2.905.000 

Torino 

27.500.000 

49,1 

Viterbo 

1.502.500 

Taranto 

4.159.000 

46,2 

Macerata 

1.742.500 

Bolzano 

1.200.000 

45,2 

Forti 

6.000.000 

Rovigo 

7.200.000 

45 

Perugia 

4.605.000 

Bologna 

55.000.000 

42,3 

Savona 

3.502.500 

Asti 

2.200.000 

41,5 

Trento 

800.000 

Verona 

5.020.000 

41.8 

Napoli 

6.318.300 

Ancona 

8.000.000 

40 

Vercelli 

1.445.000 

Milano 

55.000.000 

38,4 

Salerno 

1.625.000 

Vicenza 

3.770.000 

37,7 

Crotone 

1.025.000 

Siena 

15.000.000 

37,5 

Reggio Cai. 

1.162.500 

Venezia 

9.000.000 

37,5 

Verbania 

900.000 

Belluno 

1.500.000 

37,5 

Roma 

10.213.750 

Brescia 

10.793.900 

37,2 

Pescara 

1.033.400 

Pavia 

9.102.500 

36.4 

Piacenza 

1.170.000 

Trieste 

5.140.000 

34,2 

Genova 

7.517.500 

Livorno 

13.100.000 

33,8 

Emig. Svizzera 2-080.000 

Oristano 

677.500 

33,8 

Emiq. Lussem. 500.000 

Nuoro 

1.082.500 

32,8 

Emig. Belgio 

630.000 

Imperia 

2.593.100 

32,4 

Emig Gcrm, 

O. 160.000 

Trapani 

2.542.500 

31,7 

Varie 

129.810 

Cuneo 

1.425.000 

31.6 



M. Carrara 

2.500.000 

31,2 



Varese 

6.067.500 

31,1 

Totale naz. 

781.107.360 

Caltanissetfa 

1.892.500 

31 




A chiusura della graduatoria la Federazione Crotone r. i 
comunicato di aver raccolto L. 625 000 in più della somma .u 
graduatoria. 11 totale complessivo sale cosi a L. 781.732 360. 

I PREMI DELLA GARA 
DI EMULAZIONE 

Sotto la presidenza del compagno Anelito Bnrontim v e 
riunita !a Commissione incaricata a! sorteggio dei prem: per 
la 3. tappa delia gara di em.ilazuone della sottoscrizione per 
la stampa fra tutte !e Federaz’om che hanno raggiunto o 
superato il 60 r i delì'ob.ettivo 

I prem: sono -tati cosi sorteggiati: 

1 . GRUPPO — Federazioni premiate con obbiettivo da 
L. 22.000.000 in poi: Ravenna, n. 1 autovettura «1100»; 
Prato, n- 1 Cineteca (n. 4 film); Modena, n. 2 viaggi a 
Mosca; Reggio E., n. 20 abbonamenti semestrali a « Rina 
scita >; Arezzo, n. 60 abbonamenti semestrali all'* Unità » del 
giovedì. 

2. GRUPPO — Federazioni premiate con obiettivo da 

L. 12.000.000 a L. 21.999.999: Catania, n. 1 autovettura « 1100 »; 

Palermo, n. 1 Cineteca (n. 4 film); La Spezia, n. 2 viaggi a 

Mosca; Cremona, n. 20 abbonamenti semestrali a * Rina¬ 
scita »; Imola, n. 60 abbonamenti semestrali all'« Unità > del 
giovedì. 

3. GRUPPO — Federazioni premiate con obiettivo da 

L. 7.000.000 a L- 11.999.999: Como, n. 1 autovettura « 600 »; 

Treviso, n. 20 abbonamenti semestrali a e Rinascita »; Ber- 

gamo, n. 60 abbonamenti semestrali ali'* Unità » del giovedì. 

4. GRUPPO — Federazioni premiate con obiettivo da 

L. 4.500.000 a L. 6.999.999: Avellino, n. 1 autovettura « 600 »; 
Matera, n. 1 Cineteca (n. 4 film); Enna, n. 2 viaggi a Mosca; 
Messina, n. 20 abbonamenti semestrali a < Rinascita »; Po¬ 
tenza, n. 60 abbonamenti semestrali all'* Unità » del giovedì. 

5. GRUPPO — Federazioni premiate con obiettivo fino a 
L. 4.499.999: Benevento, n. 1 Proiettore; Sassari, n. 1 Cine¬ 
teca (n. 4 film); Melfi, n. 2 viaggi a Mosca; Carbonia, n. 20 
abbonamenti semestrali a * Rinascita »; Sondrio, n. 60 abbo¬ 
namenti semestrali all'* Unità » del giovedì. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 31 

i Rischiamo di diventare una 
città di pensionati ». dicono i 
triestini. l)a capo’unno della can¬ 
tieristica nazionale la città mi¬ 
naccia di diventale una città 
senza cantieri Dopo lo smini 
tcllamcntn del Sant'Andrea t‘ del 
San Rocco ora è la volta del 
San Marco: dovrebbe essere sa- 
criticato neH'ambito della ricon¬ 
versione dell’industria cantieristi¬ 
ca annunciata dall'IRI 

nani volta che un cantiere ha 
chiuso i cancelli, ai triestini è 
stato promesso qualcosa in cam¬ 
bio. Ma le cosiddette miztal've 
* sostitutive » sono rimaste sulla 
cinta, mentir ib miniiisnmo le 
occasioni di lavoro 

In queste rii costanze Trieste è 
diventata una citta che si difen¬ 
de. Con un pruno sciopero itene- 
ride mutai io i triestini hanno 
chiesto recentemente min radica¬ 
li[* revisione dei inani di sman¬ 
tellamento deU'IRI Tutta la cit¬ 
tà si schierò al fianco ilei lavora¬ 
tori dei cantieri m lotta' i com¬ 
mercianti abbassarono le saraci, 
nesehe. 

Sm muri della ritta i mani fé 
sii dei he sindacati annunciano 
in questi irorni il secondo sco 
pero umerale unitario \rcora 
una rolla Tollera città n'sterà 
paralizzata per due omini a par¬ 
tire da martedì l.o stesso o-ornn 
i navalmeccanici attueranno un 
nuovo sciopero nazionale di tre 
ore contro i piani di a riordina¬ 
mento v dell'IRI ver i cantieri 
italiani. Trieste non è so’n ne Ila 
sua protesta e il suo non è un 
problema che si risolve ncab an- 
(insti contini delle Tre Venez-e 

Il inano di smantellamenti' del- 
I TIRI piccale la riduzioni• >b 'top 
nula tonnellate del polene ole uro- 
(luttiva dei cantieri imz'onn’i In 
cambio le Rartecqiaznno fiatali 
c il f/overno offrono soli mito dei 
« se » c dei * ma - che non •»» 
tendono discutere con i rawoc 
sputanti sindacali e dei norcini 
locali delle (diri marinar.» nudi 
in un unico fronte 

Da La Spezia i cans'id'ci co 
munisti al Comune e allo l'rn. 
viaria hanno proposta ira"" 'a 
la riconvocazione di mi « r o»"y» 
gno nazionale ih He città M*d» di 
cantieri narriti ■> per formo' -re 
per contro tircrisc c cuneo >' -tp 
pi-onodi» aìtcrnnl've al i>in»io del 
VIRI II pericolo da cedo».» è 
quello attuale di scadere od 'ni 
z'ntice i Incalistiche t rc'ordn 
alle Insinuile delle ipotetici’" >>ii 
zintire <- sostitutive » che i' •in¬ 
verna offre a ciascuna de v r e'<t 
fa marinare imr chiudere t'e 
ri come il Muaaiono a f.o <’u"<a 
o il San Marco a Trieste. I imi 
mi a non credere alle passi' a-u) 
•< sostitutive » sona imi ali s’r -si 
che le sbandierano In che ter 
mini? 

L'nttualr snttn*caretnrw "Ile 
Partecipazioni Statali an Donnt 
Cattili ha detto al secando ,-->»■ 
vedila nazionale delle città sedi 
di cantieri navali scolta*’ r on 
no scorsa a La Spezia 
la di investimenti sostituì- • fi 
miqlinr investimento elle 
sca attrezzature arretrato è quel¬ 
lo che può dare alle città mari, 
narc cantieri moderni emin enti, 
competitivi ». Lo stesso esponen¬ 
te democristiano ha poi afferma¬ 
to clte IV r.strcma modr r t’iz~a- 
zinne. anziché la snpprrss'-nnr dr¬ 
illi esistenti cantieri di M'inaia- 
na r San Marco. rappresenta 
l'eliminazione del forte spacco 
ili investimenti sostitutivi iute 
prati *. L'on Donnt Cattili bri sol. 
t'ilinrato al rìaunrda che nelle 
città cantieristiche esiste una 
complessa rete di infrastrutture 
che sarebbero * distrutte o annid¬ 
iate » dalla smantellamento dei 
cantieri n dalla tara sastdir-mne 
con altre c improbabili attività 
industriali Carne? 

Il rasa di Trieste è al rimor¬ 
da illuminante Secondo un re¬ 
cente studia delia locale Camera 
di Commercia ri rea d fìO per cen¬ 
to dell'attività castratura del 
cantiere San Marea viene e re 
finita da 72 dòte che vanno dotta 
carpenteria meccanica alle isola 
zioni. duali arredamenti interni 
aali imfiianti elettriri e impir- 
pmin circa 3000 dipendenti A que 
sir dille — rileva la Camera del 
Commercia — ranno aqniunte al¬ 
tre centinaia di nani dimensione 
che * partecipano indirettamente 
o attraversa sub appalti alle ra 
rie attività oripinate dalle costru¬ 
zioni navali » 

La ventilata chiusura del can 
liere San Marco — pro’ef/ue il 
citato documento — * non intr 
ressa quindi soltanto ali attuali 
2705 dipendenti diretti (che pa¬ 
chi anni or sono areno circa .9 
mila), ma determinerebbe la im¬ 
mediata inalili dà delle numerose 
attirila complementari r allindi ìa 
disoccupazione jicr la massima 
parte d"i lavoratori dipendenti, 
can danni di estrema pravità per 
l'economìa triestina nel suo com¬ 
plesso > 

Cà inoltre il patrimonio di 
competenze professionali doRa 
man'KÌnpcro triestina che an¬ 
drebbe disperso 

Quanto, infine, alle iniziative 
sostitutive basti ricordare che 
in occasione della chiusura del 
cantiere San Rocco renne ad 
esempio prenoto l'ammoderna¬ 
mento del San Marra con un pia¬ 
no di lavori per una spesa di 3 9 
mdinrdi. Tale piano è stato ab¬ 
bandonalo dopo Teseruzione del 
le opere iniziali per un valore di 
circa 1 miliardo e mezzo: una 
cifra ornamenta < .sprecata » 
qualora non si proceda al com¬ 
pletamento del piano 

Lo schema si ripete per il can¬ 
tiere Muaaiano di Iji Spezia • 
per il potenziale produttivo (fi 
Jèromo Ama quindi ran'one 
l'on. Donnt Cnttin quando affer¬ 
mava l'anno scorso a Isi Spezia: 
« C,’i inrestimrnti t inora rnmp : u 
ti han ”0 "v’ito una funzione di 
molto frammentaria risisiemnz’O 
ne di ammoslorvqrnento di porti- 
non hanno rerto ovulo una fun¬ 
zione ornan''ca di Tisistemnzane 
di tutta quanta VattirilA canti e 
ri.vfira a partecipazione statale ». 
Parole sante Valutazioni che tra 
vano tulli concordi Ma ad una 
condizione: che alle parole se 
guano iniziative coerenti ed or¬ 
ganiche. 

Marco Marchetti 


* i<\. » 
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pag. 5 / fatti nel mondo 


I gravi sviluppi dell’aggressione contro il Vietnam 


Viaggio a Murmansk nella penisola di Kola 


Secondo attacco aereo USA 


Gravissime dichiarazioni del portavoce del Foreign Office 

ELOGIATO A LONDRA 
L’ATTACCO USA 
SUL 17 * PARALLELO 

Dopo il colloquio Wilson-Johnson il governo britannico accoglie In pieno 

la posizione americana sul Vietnam 


sulla zona 
smilitarizzata 

115 bombardamenti sul Nord - Misteriosa « mis¬ 
sione » di un C-47 abbattuto nella RDV - Il gene¬ 
rale Giap riafferma ad Hanoi la volontà di lotta 
dei popolo vietnamita 


Ora anche al Circolo Polare 
si rappresenta Shakespeare 


Dove la storia comincia cinquanta anni fa è 
sorta una città tra le più vive dell'URSS 


'4 ' < 

ikr; 


SAIGON, 31. 

Per il secondo giorno conse 
eutivo, bombardieri B 52 par 


no smilitarizzata è la supposta 
presenza di « truppe nordiste » 
avviate ad 4 infiltrarsi > nel 


«puir . : 
. ..* v 




Dal nostro inviato come ha detto Breznev recen¬ 
temente alludendo a certi te* 
MURMANSK. hifjlio. noineni di « fuga » ila questa 
Siamo andati a Murmansk, ol 0 da quella zona, 
tre il circolo polare — due K poi ci sono le città riu- 
notti e un giorno di treno da scito. Brask, Novassibir.sk ecc. 
Mosca — a vedere « Re Lear », vec. Murmansk è una dì que- 
ed era difficile — guardando i s «e. K ve ne accorgete anche 
: volti degli spettatori, marinai osservando alcune cose che 
! e operai dello stabilimento del non c’è coito architetto capace 
j pesce — non pensare che in di costruire. A Murmansk. per 
< questo punto della penisola di esempio, c e una scuola di pit- 
! Kola dove adesso sorge una tura. K intendiamo non un edt- 
grande città, non c’era quasi . ficio. un'accailemia. ma un 
I anima viva quando altrove la gruppo di artisti dalla perso- 


titi da Guam hanno Iximbar- sul per aiutare i combattenti 
dato la zona smilitarizzata a del FNL). 

viene accolta e ripetuta così Washington di Wilson, il qua- cavallo del 17. parallelo, vio La zona smilitarizzata, lar- 


LONDRA, 31. viene accolta e ripetuta cosi Washington di Wilson, il qua- 
Una gravissima dichiaralo- esplicitamente da un portavo- le — come è apparso anche 
ne di appoggio alla aggressio- ce ufficiale del governo bri- dalle sue dichiarazioni all’u¬ 
no USA contro il Vietnam è tannico, il quale, come copre- scita dalla Casa Bianca e al- 
stata fatta oggi a Londra da sidente della conferenza di l’arrivo a Ixindra — si è ul- 
un portavoce del Foreign Of- Ginevra, dovrebbe invece as- teriorrnente impegnato nell’ap 
lice, e viene collegata dagli sicurare l’applicazione degli poggio alla aggressione USA, 


le — come è apparso anche landò così ancora una volta ga circa dieci chilometri, fu 
dalle sue dichiarazioni all’u- gli accordi di Ginevra e com creata nel 1954 in seguito agli 
scita dalla Casa Bianca e al- piendo un nuovo passo sulla accordi di Ginevra ed è con 
l’arrivo a Ixindra — si è ul- via dell’escalation. I portavo- frollata dai membri (indiani, 
teriorrnente impegnato nell’ap ce parlano di « due ondate canadesi e polacchi) della 
poggio alla aggressione USA, successive » e di « martella commissione internazionale di 


2 m 

m ^11 




v \ 


civiltà si chiamava già Shake 
speare. Non pensare al fatto 
che qui. in una zona grande 
quanto tutta l’Italia del nord. 


ordita definita e die — si sen¬ 
te — <‘sprimonn non -j civiltà 
cittadina » particolare. Abbia¬ 
mo visto le loro opere nei <<>r- 


c’è stato Medio Kvo. non ridoi del museo oceanografico 


civiltà dell'impero, non rimi 


i quadri, ad esempio, di 


osservatori al colloquio clic io- accordi in tal sede raggiu 
ri l'altro Wilson ha avuto a Questa presa di jxjsizione 
Washington con il presidente evidentemente — si diceva 


accordi in tal sede raggiunti, nella speranza di ottenere in mento » di « elementi di una controllo, incaricati di garan- 
Questa presa di posizione è contropartita l’appoggio alle divisione nord - vietnamita » tire che la striscia di torri- 




degli Stati Uniti. Il portavoce la conseguenza del viaggio a 1 mulgate. 
ha detto che il governo bri- 


misure economiche da lui prò- (come si sa, il pretesto per torio non venga adoperata per 




gli attacchi aerei contro la z.o- scopi militari. 

Altri B 52 hanno bombarda 


tanico è d’accordo con il nuo- - ■ — —--— ■ — . — — . . . ... ..... — ■ «o una zona controllata dai 

vo grado della escalation, rag- partigiani - questa la spiega 

giunto ieri dagli americani con «« «r* .• * • * .• * • • ■ • •>%»». zione ufficiale - nella provin- 

j 5 bombardameìiti effettuati sui- Significativa iniziativa dei comunisti bolognesi per il Vietnam eia di Kien Tuong, presso la 

la zona smilitarizzata del 17.--- frontiera cambogiana. 

parallelo, fra la Repubblica Gli attacchi aerei contro il 

Democratica del Vietnam e il Vietnam democratico sono con- 

Vietnam del Sud. Questi bom- tinuati. con grande intensità: 

bardamenti detto il fun- B ■ AMBII ■ MIMI! MA IBM** 115. fra cui uno nella zona 

del degù Ima BIMBI B m^BlBBBBBBBB* BBBIm I,ai i ,lum «- 

Esteri britannico — si «col- W0 MI WOjl■■ Molte congetture si fanno 

legano logicamente » ai prece- sulla perdita, ammessa dagli 

denti attacchi contro «borsa- americani, di un C-47 che il 

gli militari » nel sud e nel ■ ■ • ■ • 29 ,u £‘ 10 volava « in missione 

nord, che la Gran Bretagna Aft^ f speciale con otto uomini a 

non ha deplorato (mentre co- 1 Ili IMBIBI MB Ili sul "° rd Vietnam». Il 

me è noto ha avanzato qual- III IM portavoce del comando USA 

che blanda riserva solo ri- non ha precisato di che « mis- 

guardo agli attacchi contro o- ...... _ s . l0 . ne * si l ™“ ass e e incalzato 

biettivi non militari nelle re Documento unitario dei giovani del PCI, del PSI e della OC a Parma J?» giornalisti. Sl e «fiutato 

flioni di Hanoi c Haiphong). - _ . ’ . . .. dl dare spiegazioni. Le ipotesi 

Il portavoce ha aggiunto una A ToriHO I Comandanti partigiani sottoscrivono due cassette »*>«>: o raereo portava a bor 

affermazione pesante quanto do «Brezzature per individua- 

falsa- egli ha detto — acco- r c o disorientare i radar nord 

11 ’■ n j eno la tesi ameri- La campagna di solidarietà con Due «cassette* sono state of- sistema sanitaria a! popolo del vietnamiti, o aveva l’incarico 
k „ ‘ „ r.,iiitriin milita- 11 Vietnam aggredito prosegue ferie, infine da un folto gruppo Vietnam. Proseguono intanto in di lanciare spie e sabotatori 

caria clic ,* «. U . - . e si estende in tutto il Paese, di comandanti partigiani appar- tutta la provincia le manifesta- Con rat is 0 riceventi tr-ismifinn* 

re dei comunisti, in 'loia/. ) Manifestazioni, ordini del gior- tenenti a tutte le correnti po- zioni di solidarietà con il popolo r • ___i,; . ,. n - 

ne degli accordi di Ginevra. n0i prese ()i posiziono unitarie, litiche. 

elevo inevitabilmente provoca- cortei e dibattiti si susseguono L’impegno di lotta contro Pag 



Significativa iniziativa dei comunisti bolognesi per il Vietnam 

Da ogni Comune una 
cassetta sanitaria 

Documento unitario dei giovani del PCI, del PSI e della DC a Parma 
A Torino i comandanti partigiani sottoscrivono due cassette 


scimento, non decadenza, non Siuc’iii e Molisi»*, le ‘■ceno 
illuminismo, non prima rivo grafie di S\ i/e\ ri sono parse, 

lozione industriale. Cera la P ( 'r questo degne di p.irtico- 

tundra, c’erano alcune mi latv nota. Poi c’è il teatro E’ 

gliaia di « saami » che caccia difficile si sa. mettete in pie¬ 

vano le renne e, lungo la co d teatro uro. 
sta che la corrente del golfo Vi vuole temivi, ci vuole un 
rende straordinariamente mi pubblico che si esprima eoi 


te. alcuni accampamenti di l teatro Ora a Murmansk. se «I 



pescatori. 

Quando nel 1916. dopo il bloc 


guarda alle date, di tradizione 
non è il caso di pai lare, e 


re contromisure da parte de- nei posti di lavoro, nei quartie- gressione americana al Vietnam, della pace a percorrerà i corrai 

gli americani Non possia- r ‘. in ogni città. Anche ieri cen- intanto, continua a manifestarsi ni del Persicetano. Al termine 

K * nniimvi " #.iu» r( ,ei M ro si tinaia e centinaia di democra- con varie iniziative. Ai cancelli prenderanno la parola rappre- 

mo aspettala tnc “” lu ‘ '. tjcj h||I)no |)artt . ci , ); , t0 a n<. mu . della FIAT Lingotto. Avia. R1V, scntanti del PCI. PSI e PSIUP. 

astengano (la ani eie nifestazioni di protesta per le Morando. Microtecnica. Emanuel A Medicina il Consiglio coniti- 


tutta la provincia le manifesta- Con ra( | io riceventi trasmitten- 
ziom di solidarietà con il popolo . .. . 

aggredito dagli USA. ÌV CSp,( S,V ‘* t>d altn 

Domani sera una <■> carovana frumenti per Li guerra se 


nei posti di lavoro, nei quartie- gressione americana al Vietnam, della pace a percorrerà i corrai greta. Si ricorda che radio 

ri. in ogni città. Anche ieri cen- intanto, continua a manifestarsi ni del Persicetano. Al termine Hanoi ha più volte accusato 

tinaia e centinaia di democra- con varie iniziative. Ai cancelli prenderanno la parola rappre- gli Stati Uniti dì inviare nel 


; . 7u „u; „ 1 .» ,-onsi- tlc ‘ ‘ ia,,no partecipato alle ma- della MAI Lingotto. Avia. RIV. sentami del PCI. PSI e PSIUP. territorio della RDV mereena- 

. stengano da atti clt nifestazioni di protesta per le Morando. Microtecnica. Emanuel A Medicina il Consiglio corno- r ; sud-vielmmiiì nnn incrini,; 

derano necessari, finche i co- «gjrressjom americane ni Viet- per citare solo le fabbriche prin- naie lia approvato, a maggiorali- • • .. - . . . . ,nca f lc ' u 

munisti continueranno a por- nato. Nel corso delle feste del- cipali della zona Nizza, si so- za un ordine del giorno che fa . p '. lerronstici. e di sa¬ 
ture avanti la guerra ». l’« Unità » si sono aperte spon- no tenuti comizi e giornali par- proprio to spirito e la volontà omaggio, sia sbarcandoli not- 

Come è noto, gli accordi lance sottoscrizioni per l'invio Iati. Altre iniziative sono in di pace che hanno animato le teteinpo sulle coste, sia para- 

i Cinevr-i prevedevano la riu delle « cassette sanitarie » alla programma per questa setti- iniziative e le petizioni sottoscrit- cadutandoli dal cielo. Il C 47 

■il' *i, r „ f iip ri noni fa Cr, ^. e Kossa Vietnamita. . . mima._ te da numerosi cittadini nel cor- è un aereo adatto al traspor- 


Nasce un nuovo villaggio nei dintorni di Murmansk 


Prospettive oscure in Nigeria 

Si teme il collasso 
del potere centrale 

Ironsi certamente prigioniero potrebbe essere 
ostaggio nelle trattative segrete per un compro¬ 
messo oppure già fucilato — Elementi del nord 
autori deila sparatoria alTaeroporto ma la rivolta 
a Jbadan ha basi più larghe 


co navale attuato dai tedeschi tuttavia sentite subito che il 
sul Baltico e dai turchi sul teatro è vivo, necessario TI 
Mar Nero, gli ingegneri dello « Re Lear * elle abbiamo \i- 
zar ebbero l'incarico di aprire - S I° è una macchina perfetta. 


dalla penisola una finestra sul 
l’Oceano, trovarono qui sol 
tanto la capanna di un pesca¬ 
tore centenario. Semion Ko 
riev. Nei pressi della capanna, 
il 4 ottobre 1910. venne 


come può dare un vecchio tea¬ 
tro che da cento anni ripeti* 
il repertorio lavorando conti¬ 
nuamente con In lente dell'era- 
fo sui particolari. Ma la s tf > 
perla più interessante l’ahbia- 


sta la prima pietra di una città I m,) fatta entrando di soppiatto 


che sarebbe sicuramente nior 
ta di nuovo se i sovietici non 
avessero deciso di fare di Mur¬ 


ai « teatro drammatico » davo 
un griipm» di attori stava pio 
vando r. La guerra di Troia non 


mansk un centro di sviluppo s ' farai* ili Girandoli*; Qui. 
per la penisola, un porto per messa da parte 1 accademia . il 


la flotta da pesca e per l’eba¬ 
nite scoperta dai geologi al 
l'intorno. E oggi. Murmansk. 
due volte distrutta dalla guer- 


rapporto con lo spettatore vie¬ 
ni' rovesciato. Kiselev. il regi¬ 
sta. vuole far pensare, pone il 
problema della responsabilità 


ra. conta BOO.OOO abitanti ed personale dellnomi. !•” ve 
è la più grande città al di là «»»*<» ( 1>» di > Leningrado con 
del circolo polare. ^'tte attori Ora dirige 4(1 at- 

Camminando tra case c pia/- (° r j ( ' mette in scena 9 snettn- 


ze senza storia, se non quella *-’”!* P< r st<’i«ione Parlando con 
recente spogliati dalla curiosi l«i scopriamo quali son<» lc> ea- 
tà di cogliere, dietro alla linea rattcristiehe di questi - pùmie- 
di un balcone o di un’inferria ri * sovietici chi' fondano eit- 


Nostro servizio 


LAGOS. 31. 


del potere centrale, tornino a 
manifestarsi con veemenza tut¬ 
ti i contrasti insiti nella strut¬ 


ta. il segno dell’uomo di un Là. Si tratta certo di giovani 
altro temjio. si corre il rischio aperti alle av venture - come I 
di smarrire lo stesso significa- * pionieri » che. dall olirà par¬ 
to della parola città. E capire <<* dcirOooann. hanno fatto 
Murmansk non è facile. Il suo l'America Ma nessuno è solito 


niflcazione. oltre dieci anni fa. 
del Vietnam, a mezzo di eie 
rioni che gli americani respiri 
sero e continuano a respin 


GORIZIA. — Un ordine del BOLOGNA. — « Da ogni coinu- 
giorno sul Vietnam, presentato ne e da ogni quartiere una "cas- 
dal gruppo comunista, è stato setta sanitaria” per il Vietnam ». 
votato all’iinanimità dal consi- Questa l'iniziativa che i coiniiiii- 


Non trovano conferma, ma ihx 
sono nemmeno smentite, te no 


a non tura statale della Nigeria, e che j volto, intanto, non ricorda per 


qui per scoprire pepite d'oro 
per sè Non ‘•mio venuti i 


BOLOGNA. — « Da ogni coinu- so di varie assemblee popolari to di molti uomini e nuinrli s<)no nemmeno smentite, te no- gai nell autunno scorso — in oc nulla quello della citta tradì I” j, M 1 

; e da ogni quartiere una "cas- svoltesi in queste settimane. ^ probabile che si tnltnc » t '- z ' e d ‘f^ use n elk> serata di ie casione delle elezioni nella re- zinnale: nel centro, là dovi* rl disperati ». i « ricercati » gli 


gore, perchè sanno che esse glio comunale di Cormons. Dopo sti bolognesi hanno deciso di por- 
darebbero la maggioranza al- «ver sottolineato la drammati- tare avanti raccogliendo l’appel- 
1 / nrndrnccicin n nn 7 in- ticità del conflitto vietnamita lo del comitato nazionale per l’as- 


svouesi in queste settimane. a r , P nhiLil« P hn uu * usc ui n. l.isiuiil- uim- ul-iui il- 

Anche i netturbini del depo- ,. '.. L , 1 “«nasse r i ? secondo le quali il caixi del gione occidentale — esplosero 

sito (li via Tolmino hanno a per- dl un azione del genere. regime militare nigeriano, ge con migliaia di morti. Il potere 


le forze progressiste e nazuv Voli' «’af* 

nali. In ogni caso, e la pr • tinche ii governo italiano, faceti- 
volta che la tesi americana fj,, (1 ^ 0 ( jj strumenti di 

cui dispone, eserciti la sua pres- . m m . i 

----sione al fine di sviluppare ogni I Al ministro nfìll'IntfìtTIO I 

possibile iniziativa di risoluzio- « W ««Il llll«IIIU l 

ne negoziata del conflitto sulla ■ - I 

base degli accordi di Ginevra ». I I 

inScllaUll PARMA. — La Consulta del- __ _ . 

la gioventù si riunirà domani I |ia 1 ahmam «mtm ■ Da I Dd I 

attacchi inrerrogazioni rv.1 - rii . 

dall’assessore comunale allo I | 

• • . sport in collaborazione con i rap- I ■■ ■ # 

cinesi contro i sullo denuncia ai sindaci 1 

I . , m/ir vallili > della DC. Dopo avere ri- 

* IIDVV levato die « il mondo vive sot* I | 

Ó&d!? Avevano manifestato a Firenze per la pace e . 

Ni», accuso ^tSc-e ia. Si, SKu.o"'SS°o , nl 't 1 t0 " ,re '’ a 99 r « sìone USA «' Vietnam - la mon- 

sensate sono state scagliate con- r i C0 j 0 di una nuova conflagra- i tatura sgonfiata dallo stesso console americano I 

tro l’URSS dal giornale « Quote 7 ìono mondiale * il documento | I 

diano del Popolo ». portavoce del avverte che « la gravità della r»_|i . , . .1 democnticn e rnciiiny.'nm- I 

PCC. Riprendendo le invenzioni situazione internazionale non può I Dalla nostra redazione . diritto rii lilx r t esnrc««ìcJ I 

n „l,i,ehn eurn nU h nrtitta- __ i„ r„._ I lc u,r,uo ( ‘I Ilocrd CSpreSSlO- I 


to una sottoscrizione. Come pri 
mo versamento sono state rac¬ 
colte 32 mila lire. 


lori gli americani hanno ncr nerale Aguyi Ironsi. sarebbe sta- centrale, d’altra parte, in questi 

. ... f r.. A :l..4 n /)•..«!; 'imm.itin'lti Hi ultimi oni ninei n/.. A c-t'ifrr 


dut I nuche uno Skraider di*IH to fucilato dagli ammutinati di ultimi sci mesi, non è stato ! r,,e almeno, la piazza nei 
" OKrainer aula Jba(lan (1oixj la cattura. Sembra nienfaltro che l’esercito, molto ! mercato, qui c e il campo spor- 


marina. 


Ibadan dojxj la cattura. Sembra nient altro che l’esercito, molto ; mercato, qui c c 11 campo spor 
.. . certo in ogni caso che egli è esiguo ma abbastanza forte, se j tivo. La città si alza lungo h* ,oro nnmaiMiie e somiglianza. ! 

Uno scontro a fuoco e avve- stato catturato, assieme con il unito, per imporre rispetto alle : terrazze e si allunga per 20 Irecenloniila abitanti di Mnr 

nuto alla periferia di Saigon governatore della regione occi- popolazioni delle varie regioni, chilometri lungo la baia. Una mansk sono russi, ucraini, lar 

fra partigiani e mercenari dentale. Faguyi, mentre entrarli Anche l’unità dell’esercito era 1 città di grandi case gialle fa- Lari, careliani. gcot ciani. Ine 

sud vietnamiti. hi si trovavano nel governa.(> per ù più fittizia che reale, co I (irosamente fissate ad un ter- Inflissi, finnici, ciuvari. mol- 


siamo abituati a trovare la * spostati »: sono ventili inge- 
cattedrale. il palazzo sigilo- Muori e architetti, registi ma- 
rile o. almeno, la piazza del rmai dirigenti d’azienda me 
mercato, oui ce il campo snor- Hici. per costruire una città J* 


Il gen. Nguven Chanh Thi. 
la cui destituzione da coman- 


rato. Sembra jios.sibile che egli n , e SI sapcv à f in dal coljio di 
sia ancora vivo, e che venga Stato del gennaio scorso, quando 


ticosamente fissate ad un ter¬ 
reno incredibilmente friabile. 


davi, ma non è raro imbatter¬ 
si anche nei saami. nei mentri. 


hUo Hz... ' "!!!:: tenuto come ostaggio, da far ■' ^m^ràti. con alta testa K costruita da uomini clic han 5=, ancne no, smini., ne. nientz. 

daa ‘ e de a . r . c ? lona *^ d ùare valere ne; negoziati che si as riuscirono ad assumere il no potuto realizzare il sogno 001 rn nn. • discendenti degli 

settentrionale del sud \ietnam sicura siano in corso, nel mas- controllo della azione iniziata da segreto di ogni architetto: antichi abitanti di querie ter 


!•••]. ! . • I .- ovini UZ.4UIIL li 

u , Cv*c il \ 13 3 Ufi3 lunga crisi | sinrv’) segreto, fra gli espedienti elementi militari più battaglieri, 
dì vaste proporzioni, che mise J dv.la r.iolta e membri del go- j q lja ii j n seguito sono stati im- 
in serio pericolo il regime di ve: r.o militare. Non si fanno prigionati. e fino a ie 


quello di disegnare dal nulla, 
la prima « pianta » di un cen 


antichi abitanti di quelle ter¬ 
re Nina Kostirko. una bella 
ragazza dagli orchi seniore 


Cao Ky. è partito in aereo LU ^ 
per eli Stati Uniti, in volon- ^ 
tario esilio. ,L 


iiittavia nom- ne per 1 pnmi ne vav ano ancora in prigione. Quel- v ’" T ... " vii-, f l,.i ,-nmi .v.sinri 

»-• > secondi, ne s. sa quanti Io che certamente è amiuto ^ iardarh mtorno c,a ! una c " '".’-ri-riori nomn li ri ù v ve 

•appresrnt inti del potere c«i Ier j ]•_-,]< ro a ibadan e Abeo- nosita nuova perche avverti 0 cacciatori nomadi cne Mir¬ 
rale si trovino al loro posto: tcut<i è che l'unità deH’esercito che non stai visitando una nit- vano nel « trillili » o vendeva 


ieri si tro- | j r0 ur ij ;ino u allora torni a socchiusi, ci ha parlalo del 


Ad Hanoi, in occasione del alcuni certo sono fuggiti o si 


. . . . . . i ta musco, e neppure una seni 

trentesimo anniversario della sono me.-,-a comiaique al riparo, pnrentemente secondo le stesse I P Iice « città nuova » come re 

fondazione dill esiTCilo p,ipo. | ‘ vl| 5/ l i St ‘'''^do ; della lin '' e V ” , d “' "■' 1 ! ra- fono mollo noU'liUSS oro 

Ss S 5 “i'i S od po™ a, 

cS'T^ ! Ti~o X, „„ n . atorI no „ „ asc „„ !SirrM STSZZ 


fantapolitiche care alla propa- non preoccupare tutte le forze 
gallila antisovietica cinese, e fat- giovanili democratiche che han- 
t* proprie anche pubblicamente no dimostrato in questi ultimi 
dai massimi leader? (ieri, per mesi di essere alla testa nella 
esempio, da Ciu En lai), il gior- [otta per la pace, per la difesa 
naie accusa oggi l’UHSS, in un della civiltà umana e per la H- 
commento al viaggio in Giappo- berta dei popoli ». 
ne del ministro degli esteri so- Dopo aver indicato alcuni pun- 
vietico Gromiko. di far parte di ti per la soluzione del conflitto 
una « santa alleanza » fondata su vietnamita il documento condii 


FIRENZE. 31. 

I trentatrè smdaci della no¬ 
stra provincia che hanno prò 
mosso venerdì scorso una ma¬ 
nifestazione in solidarietà con 
il |x»po!o vietnamita sono stati 
sospesi dal prefetto, per la 
durata di cinque giorni, dalle 
funzioni di ufficiali di gover- 


una « santa alleanza » ionuaia mi vietnamita 11 nocumento concai 1 - . . T— -r. . , 

< l’odio implacabile contro le for- de riaffermando la necessità I J 10 e sono stati denunci, t - 

ze rivoluzionarie asiatiche * e sul che « il governo italiano si ado ' a aderita giudiziaria pe 

« perfido piano (iella cricca re- peri per scongiurare ogni ulterio- I * aver formato un conco 1 

visionista dell'UHSS *. piano di- re aggravamento e allargamento I centro cittadino senza aver 

rottn ?»h nn;a r’nntw'Mzinnp trinar- rlolì.'i t»itorra noi «;nd p«;t afii.itiro . fatto la comunicazione nei fer¬ 


retto ad una cooi>era7ione tripar- j della cuerra nel sudest asiatico, 
tita sovietico americana-nipponica ! attuando una politica responsabi 


la dominazione dell'Asia. 


le. volta alla difesa della pace 


• < 1 / imjierialismo americano, il ne! mondo e al raggiungimento 
militarismo giapponese e la cric della libertà dei popoli ■*. 


i»l revisionistica dell URSS — 
scrive il giornale — si oppongo 


TORINO. — Igi \olontà del po 
polo torinese di opporsi all'ag 


no congiuntamente ai i>ojx>!i ci- gressione americana contro il 
nesc. giapponese, vietnamita e Vietnam, che già si è espressa 
coreano e agli altri popoli rivo- nella forte manifestazione di 
luzionari dell’Asia e del mondo venerdì sera in piazza Crìspì. è 


intero ». 


confermata dal successo della 


L’agenzia * Nuova Cina » ha sottoscrizione per l’invio delle 
confermato indirettamente, dal I « cassette sanitarie » alla Cro- 
canto siri, la destituzione di Lti ! ce Rossa Vietnamita. Un sezio 
Ting Yi dalla carica di ministro j ne ASTI della Barca ha sottiv 
della cultura, annunciando che 1 scritto 40.000 lire: il comitato 
Hsiao Wang Tung. divenuto mi 1 unitario per te manifestazioni 
nistro della cultura «ad interim ». ! parti piane del Montoso 40 000. 


Hsiao Wang Tung. divenuto mi 1 unitario per le mandestazioni 
nistro della cultura «ad interim > . partigiano del Montoso 40 000. 

ha parlato ad un comegno intor- --- 

temazionale di fisica. « sulla . a 

grande rivoluzione culturale prò MI VP fl fl 4 mpCl 
letaria diretta personalmente da U '' ^ H 

Mao Tsedun »>- La sostituzione 1AC ma*»! 

di I.u Ting Yi dalla carica di mi Q I U3 VTI 6 T 1 I 

nistro, che gli era stata affidata , ,, , 

nel gennaio l%à. era prevista ffa nrAtOn(lIÌC 3 

fin dal 9 luglio, quando Tao Cui Ul P»WlWnUIIH 

lo aveva sostituito in un’altra LONDRA. 31. 

importante funziono: quella di di David I-ifferty. e\ membro 
ncente della propaganda del CC dei servizi informativi della 
del Partito RAF. detiene il nuovo record 


« aver formato un corteo nel 
centro cittadino senza aver 
fatto la comunicazione nei ter¬ 
mini prescritti *. lui sospen¬ 
sione dalle loro funzioni sa¬ 
rebbe stata invece decretata 
per aver cinto la fascia trico¬ 
lore. Questi gli incredibili 
sviluppi di una nobile e so¬ 
lenne iniziativa di pace, pro¬ 
mossa dai sindaci — comuni¬ 
sti e socialisti — della pro¬ 
vincia di Firenze e svoltasi 
dignitosamente e nel pieno ri¬ 
spetto della Costituzione. Le 
misure adottate nei confronti 
dei smdaci hanno un caratte¬ 
re pretestuoso: le ragioni che 
le hanno ispirate sembrano 
essere ben altre: sono essen 
zialmente ragioni « politiche ». 
Contro tali inqualificabili de¬ 
cisioni si e immediatamente 
levata la protesta del nostro 
partito e di esponenti del PSI. 
1 parlamentari comunisti Maz¬ 
zoni. Galhi/zi, Seroni. Palaz¬ 
zeschi. Beragnoli e B;agmi 
hanno rivolto infatti ieri sera 
un'interrogazione al ministro 
degli Interni, per conoscere 
« -e sia una direttiva gover¬ 
nativa quella di perseguitare 
cittadini ed amministratori 


I.u Ting Yi. che era membri 
della segreteria del PCC e un< 
dei sedici vice primi ministri 
è — dopo l’ex sindaco di Pochi 


RAF. detiene il nuovo record I ciuaaim ea 

mbro della permanenza in grotta. Dal I pubblici che. prt oecupau da 

* uno 27 marzo la casa di Lafferty è , le gravi conseguenze mate 


27 marzo la casa di Lafferty è 
una « camera » di dodici metri 
per quattro a 105 metri di prò 


no Peng Con — la seconda più fondità nelle grotte di Chddar. 
alta personalità colpita nel corso 11 suo unico mezzo di contatto 


[della « rivoluzione culturale » 



con il mondo esterno è una li¬ 
nea telefonica che lo collega a 
Gerald Robertson, direttore del¬ 
le grotte. 

Il precedente record apparte¬ 
neva al francese Antoine Senni 
che l’anno scorso, a Nizza, era 
stato sotto la terra per 116 
giorni. 

Per resperimento che termi¬ 
nerà giovedì prossimo, I-afferty 
riceverà un premio di 500 ster¬ 
line. pari a 675.000 lire, più un 
compenso di cinque sterline per 
ogni giornata passata nella 
grotta. 


nella scalata militare amen 
cana nel sud est asiatico, ma 
nifestano democraticamente 
in favore delia pace, la quale 
non può essere garantita che 
con la cessazione degli atu 
aggressivi e col rispetto de 
gii accordi intemazionali ». 1 
deputati comunisti hanno chic 


ie airuio di noera espressili- I 
ne dei cittadini » 

Anche l'on. Tristano Codi- 
gnola. del PSI. ha rivolto 
un'interrogazione al ministro 
degli Interni per conoscere le 
ragioni di questo grave prov¬ 
vedimento. Dal canto suo, la 
segreteria della Federazione 
fiorentina del PCI ha preso 
ferma posizione contro le « in¬ 
qualificabili » decisioni del 
prefetto e della polizia, at¬ 
traverso un comunicato stam¬ 
pa. il quale afferma fra l’al¬ 
tro che. « si qualifica con ca¬ 
rattere di parte e di faziosità 
soltanto il provvedimento del¬ 
la prefettura, evidentemente 
ispirato alla volontà del go¬ 
verno di contrastare e soffo¬ 
care l'incontenibile moto di 
protesta che sale dal Paese 
contro i bombardamenti ame¬ 
ricani nel Vietnam e i peri¬ 
coli di guerra generale che 
essi comportano »- 
Del resto, il carattere pre¬ 
testuoso e fazioso dei provve¬ 
dimenti «lei prefetto e della 
polizia, è reso evidente dai 
fatti. I sindaci sospesi e de¬ 
nunciati. al termine della ma¬ 
nifestazione unitaria svoltasi a 
Palazzo Riccardi, sì sono re¬ 
cati in delegazione, al conso¬ 
lato americano, non por insce¬ 
nare una rumorosa protesta, 
ma per consegnare a mister 
Merritt N. Cootes. che li at¬ 
tendeva il testo del documento 
approvato. A questo ricuardo 
c'è da dire oltrotutto che lo 
stesso console amoncano ade¬ 
rendo alia richiesta avanzata, 
a nome dei smdaci. dal com¬ 
pagno on Barbieri, per un in¬ 
contro ha risposto con le se¬ 
guenti parole: -- Sapendo che 
non le è possibile venire du¬ 
rante le normali ore di uffi¬ 
cio sono disposto a fissare un 
appuntamento fuori di tale 
orario, tanto più che si tratta 
di incontrarsi con rappresen¬ 
tanti eletti dal popolo italiano 
di cui io sono ospite qui in 


il ministro della Dioresa gen. dono il timore che il potere cen- 
Giop. Il gen. Ginp ha inoltre trale possa crollare in qualun 
inviato un messaggio al mini- que momento. Se le cose stan¬ 
erò della Difesa cinese Lin no realmente in questi termini. 

_ _ _ A nmklKilo AMO A (flU’l IrAnei CIO 


si è nuovnmete spc 7 Att;i. a:> tà museo, e neppure una seni no pt-IlifTo ni rommerriontl 
pnrentemente secondo le stesse < pjjce ^ cittA nuovo > conio co punii \enivnno co^tnnlp- 

linee di sei med fa. e die non J m , « ono mo jte neUT’RSS ere niente derubati Ma oggi Mina 

! seiuta attorno ad una fabbrica. Kostirko studia nH'istitiKo no¬ 
ti Ibi, si trovano dalle due par- ! m:i P* à definita, già condizio- «ingogico o 1 suoi parenti .dir¬ 
ti. mentre la parte degli in-.orti 1 nauti*, ma qualcosa di molto V inn uam «ritentate e renne 
conta certamente anche multi ! più complesso r stratificato. ,n ” n modernissimo colcos si)e- 
Vùniba. | che si forma insieme a te e che cializ/ato E ci sono medici. 

L'na volta rotta l'unità, in ogni j spetta anche a te definire. Il insegnanti e anche scienziati 

caso, sono esplosi andie gli aìtn J campo sportivo al centro, ab- saami Nella mensa della fab- 

contrasti, ai larga misura più biamo detto, c tre teatri stabi- bric.i di pesce una ragazza 
elementari e quindi a sfondo jj ^ sa ] on j per recito j «ono saama ci ha offerto una M-rie 

tribale: cosi appare oggi — sul- ... . .. .. . , . . 1 : foto di ni««ho m-.rin,- r.™ 

la base anche del resoconto fat- nw,t ' d » P««- C > s « no P ,u tt ’ a,n 5C .‘' tOU r 1rp ’ 


conta certamente anche multi 
Yùruha. 


combattere J’aggressione USA cotKk» voci giunte oggi nella ca- a] q;M , a ' rr!V ó oggi a D,n- 


in azioni per battersi e vincere P !ta * e 
su tutti i fronti: esso è pronto s * j ? 3 
a fare tutti i sacrifici c ad af- 
frontarc tutte le difficoltà nel e ari ^ 
combattere fino alla vittoria è che 
completa ». minen 


movimenti insurrezionali I f j ra _ della sparatoria al 


è che. di fronte al collasso im 
minente. se non già avvenuto 


boro profittato della carenza da ,ut, ° «tintinnale alla uccisioni 
poteri ;R*r uccidere alcuni uffi- di costruire una città di ma 
cali 11 * 5 . e poi hanno «eque- rinai. Cosi ecco il porto (coi 
strato i'aereo VC-10 della BOAC tutte le sue moderne navi fri 


nella città del Bolo che a Ha parate in tutti i modi* cera 
via. Bergamo, Firenze...), e perfino la marmellata di nl- 
140 club, c il musco occanogra- P^e. K slato 1 unico momento 
fico, e 130 biblioteche con 3.5 avveniristico della nostra vl- 
milioni rii libri. Tutto studia- s ' tn - 

to apposta per Murmansk. d ' un avvenirismo bnna- 

tutto funzionali* alla decisione r ''’- n,ltl drammatico, non sfon¬ 
di costruire una città di ma volgente, perchè il cibo riel- 
rinai. Cosi ecco il i»rto (con 1 «venire, il prodotto rii Ila nift 

• . ___^ •_ j 


1 Non lo vogliono nella loro associazione 

{ Filippo d 1 Edimburgo 
! snobbato dai fisici 


imp,iuondo al pilota, il capitano a rt,, rn p a | 1 

K‘-*rr. d: accompagnare le loro 1 f , n :‘ 

famigl **. e anelli* ale ini d- loro ‘ . , 


a Kano. nel nord, dove es-»i po— cn.-a). e dietro lo stabilimento 
sono considerarci al riparo dai- Per la lavorazione del pesce e 
le conseguenze della loro az.'on» i due istituti nautici. E tutto 
(che ha ‘ncluso fra l'altm anche sorge contemporaneamente e 
I uccisione di due eu-opeil Ma a poco a poco, ogni casa ha la 
la nvo.ta a Ibadan e_ Alvoku'a sua fc raV a area verde intorno. 


terne navi fri avanzata scienza deli'alinu n- 
rompighiaccio «azione, ci veniva premiati» 
he qui è di «'• dove solo einquant’anni or 
^ stabilimento ^>ao la r notte bianca » non il- 
c del pesce e luminava che qualche capanna 


I uccisione di due e i"opi*il Ma a poco a poco, ogni casa ha la 
la mu.ta a Ihadan e Alvokma. sua fc raV a area verde intorno, 
citta a«=olutame-ite 1 oruha. nel- u j . , , -, , 

la prima delle quali sembra tro- a,,rhe , a ^ P?*?'. dal J 0 ' 0 * 


i due istituti nautici. E tutto sulla tundra. 

sorge contemporaneamente e Adriano Guerra 


carsi il cenno mo'ore della in 
s'.irrezione. non p-iò es=erc cer 
to opera d; elementi del nord 
i.i pro^pett va appare estrema 


come in tutta l'Unione Sovie , . . 

tìca. Luisiana 

Murmansk dimostra insomma ---—— 

che anche la vocazione rii f 

una città può essere prevista. NCOTO 

Quando abbiamo detto ad un ** 

giovane architetto che la sua flSSflSSilIfltO 

città ci pareva nata da un’in¬ 
cubatrice. quello ha sorriso npllfl CIMI 

compiaciuto. <- Se avessimo Ilei IH »UU 

sbagliato — ha ditto — ci s a . . . 1 «l 

rehhero solo le mura. Gli ar- aUTOlllOOII 6 

rhitetti possono prevedere mo- BOGALUSA .31 

vìmenti migratori, ma sono poi j„ a caterva dei crimini razz. Ai 
uomini in carne ed ossa quel negli Stati Uniti si allunga. A Bi¬ 
li che prendono il treno maga- «raljsa in Luisiana, dove da pià 
ri in Georgia dicendo vado ad (il lin * ,nno Sl 1 criticano incidenti 


LONDRA. 31. di accettare l'associazione ono- 
Fihppo di Edimburgo, principe j rana alla accademia venne avan- 


consorte della regina Elisabetta, zata in aprile. Il manto della 
è stato snobbato da un gnippo regina Elisabetta espresse il suo 


come si diceva, il t more più 

di accettare l'associazione ono- S’. a 'f d fondato, 

raria alla accademia venne avan- " 1 , 

zata in aprile. Il manto della “ ^ 

fiìcAiii» o La-nt: del ad - del compro- 


men.e osc-ir.v in ogni senso, e nna c ittn può essere prevista. 

come si diceva. 11 t more piu 

1 • • CJiianno nboinnio flotto ho un 

?ra\e e areno p.u fondato, j. ... f 

E* il tsmore del collasso totale P*n\ano architetto che la sua 

- fra feudatar. del nord e af- citta ci pareva nata da un’in- 


d: tìsici inglesi e non sarà nomi- gradimento. Si passò cosi all'iter 
nato membro onorario dell'asso- amministrativo previsto dallo sta- 


messo in b*ne a! quale fu co- 


--.Muito negli armi scorsi lo Sta j sbagliato — ha ditto — ci s a . 


dazione di fisica britannica. 


tuto dell'associazione: per la no¬ 


li fatto in certi ambienti ac- mina di membri onorari è ne- 
colto come un affronto al princi- cessarlo effettuare una votazio- 
pc. c stato reso noto da due gior- ne per lettera fra i 6 000 membri 
nah londinesi. Il primo, il « Mor- riefi'accademia aventi diritto al 


‘ ning Star > (ex « Daily Workcr »>, 
! organo del partito comunista bri- 


AI!o spoglio delle lettere voto il 


« tannico, pubblica la notizia in numero dei votanti era risul- 

I prima pagina con grande rilievo; tato bassissimo: soltanto B 00 fisi- 
l’altro è il « Sunday Telegraph ci avevano espresso il loro pa¬ 
che spiega il ricetto della can- rere e di questi ben 250 avevano 
I didatura del principe cm Top- respinto la proposta; poiché il 
ì posizione dei fisici politicamente regolamento prevede che le no- 


orientati a sinistra. 


mine a membro onorario debba- 


sto altresì al ministero degli Italia ». Ma. evidente, quello 


Interni di « sapere, qualora le 
iniziative del prefetto di Fi 
renze e del questore non fos¬ 
sero ispirate da direttive mi 
nisteriali. quali misure inten 
da prendere per ripristinare 
im clima di rispetto nei con¬ 
fronti di autorità pubbliche e 


che Io stesso console ameri¬ 
cano ritiene essere un legit¬ 
timo dovere degli < eletti » 
— quello cioè di rendersi in¬ 
terpreti della volontà popola¬ 
re — non è ritenuto tale da¬ 
gli organi della burocrazia 
governativa italiana. 


Commenti dalle fonti interessa- no avvenire con una maggioran¬ 
te finora non se ne sono avuti, za dei due-terzi, la direzione 
Palazzo Reale si è rifiutato di dell’associazione di fisica è stata 
commentare le notizie diffuse costretta a comunicare a Paiaz- 


to nigeriano, e che del resto fin 
dall'inizio aveva dato Iuoeo a 
profondi motivi di disagio per 
tutte le popo , .o 7 ;,j»ii interessate. 


Nuovi lanci 
a Cape 
Kennedy 

CAPE KENNEDY. 31. 
Una notevole attività è previ- 


cubatrice. quello ha sorriso 
compiaciuto. *■ Se avessimo 


rehhero solo le mura. Gli ar¬ 
chitetti possono prevedere mo¬ 
vimenti migratori, ma sono poi 
nomini in carne ed ossa quel 
li che prendono il treno maga- 


abitare a Murmansk. dove l’in¬ 
verno dura dodici mesi al¬ 
l'anno... ». 

Certo ci sono anche nel- 


raz/iali fomentati dai bianchi :m- 
iR-gnuti nelle cnm.nali azioni per 
impedire l'.icces-o della gente di 
colore ai diritti Civili, un garzo¬ 
ne negro è stato trovato assas-vj. 


l’URSS città sbagliate, frutto nato nella propria automobile. La 
di decisioni che non tenevano polizia ha accertato che egli è 


conto di troppo cose Tx* rico 
noscete subito anche da una 
fotografia: strade larghe ot¬ 
tanta metri, una doppia fila 


sfato assassinato con un colpo di 
p.stola (o di fucile) sparato a 
breve distanza. Delle indagini si 
occupa il FBI. 

A New York altre violenze an¬ 


dai due quotidiani ed ha rinvia- zo Reale che il principe non era sta a Cape Kennedy. Il 9 agosto | di case di cinque sei piani, tinegre sono state consumate dal 
to i giornalisti all'associazione di stato ammesso. sarà lanciato il satellite Orbjter tutto lindo, tutto pulito, e tutto razziai bianchi: in più punti dei- 


fisica. Gli uffici dell'importante Negli ambienti legati a Pa- 
accademia scientifica sono per il lazzo Reale, come dicevamo, si 


sarà lanciato il satellite Orbjter tutto lindo, tutto pulito, e tutto razziai bianchi: in più punti dei- 
che dovrebbe entrare in orbita I deserto Città nate in fretta D città si sono verificati scontri 
attorno alla Luna e fotografarla. | con l'entusiasmo, ma che non fra «' ìm ' ani - n£ ? ri e bian ^- hi ' * 


la proposta al principe Filippo 1 dato esito favorevole. 


satellite Pionier. 


condizioni di vita della gente, negre. 
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Alle 19 la riuni 


riunione 


del Consiglio 


■ l 

Erano tutte in gita le vittime della sciagura sulla Cassia 


»— LA GIULIA SBANDA IN CURVA PER L’ALTA VELOCITA 


sarò 


eletta si capovolge, piomba addosso 


Traffico di droga a Fiumicino 


la Giunta a || a millecento e la squarcia 50 dosi di marijuana 


Ma i 4 partiti non sem- ! 
brano aver raggiunto un ! B 
accordo definitivo sui | ■ 
nomi - Domani riunione j m 
del Consiglio provinciale || 

Seconda seduta ilei Consiglio i pj 
comunale: questa sera alle 19 i Eh 
saranno probabilmente eletti i Hj 
11 assessori filettivi e i 4 sup [ 9H 
pienti. Probabilmente, diceva j 
ino. poiché a quanto è dato sa j 
pere neppure al termine , 
delle fitte riunioni di sa j aM 
hato <• di ieri i quat : H 
irò partiti (Iella coalizione sem 1 H 
brano aver raggiunto un ac ! H 
cordo delinitivo sui nomi e sul j |m 
la assegnazione (lenii ossesso ■ Hj 
rati. La Democrazia Cristiana j JS 
ripro|X)rrebbe sei (lenii asses- j OH 
sori uscenti CAgostini. Beline 1 Rp 
ci. Buhbico. Muti. Santini. Ta ! Wjjt 
bacchi) e tre di questi sei con j fife 
sinlieri: Cabras. Merolli. Greg J H| 
ni. Pompei. Bebccchini. Uosa | 91 
to. Secondo Tornano della Con 
(industria II Ciotto i delegati del I 
PSI e del PSDI alle trattative ^ 
avrebbero avanzato preclusioni 
nei eonrronti di alcuni uomini flj| 
de di r tendenze moderate •>. ; §p|j 
me il riferimento a Pompei e §§|s 
a Greggi appare estremamente 
evidente. 

Se (pieste resistenze ci sono ||jj| 
«tate e se esse hanno dato un 
qualche frutto lo si vedrà que- |p| 
sta sera alla riunione del Con 

siano. m 

Certo è che la De lavora per 
dare alla (limita una più sic II li 
centuata caratterizzazione mn 
derata, in ciò spalleggiata dal 
(|Uotidiano filofascista della cit 
tà il quale dopo aver caldeggia 
to Tiissennazione di assessori» ivi 

ti a Dreniti e a Pompei. <'■ nomi fr R 

ni di punta dell'anticomuni «P 

sino .<• afferma che spetta ai fifii 

Sindaco «dimostrare che la De ||p 

romana non è svirilizzata c che /M 

intende rispettare l'indicazione fjfjs 

anticomunista del nuora (sic! ) 
elettorato j yjI 

Una cosa sembra sicura ed ! Ìn 
è la esclusione dalla nuova W9 

(liunta dell'ex assessore Pria ^ 

cipe il quale avrebbe chiesto 
di non essere riproposto. Nel i 
la seduta di questo pnmeiig k.- 

nio. inoltre, il C’onsinlio rio 
noverò la Commissione eletto 
ride comunale. 

Domani sera, a TU ••iorni dal 
la sua elezione, si riunirà per 
la prima volta il Consinlio H 
provinciale, l/accordo raggimi 
to tra i quattro partiti della H| 
coalizione non dovrebbe risei - 
vare mosse soprese (anche se fe¬ 
noli sono da escludersi: Tele ||| 
zinne del Sindaco insegna). per 
cui un de (Ponti?) sarò eletto 
presidente, (pialtro saranno eli 
assessori de. tre (piedi socia gg| 
listi, due i socialdemocratici e 
uno repubblicano. La 


ip ■&* 
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nella borsetta 
di Afdera Franchetti 

Renato Salvatimi e Annie Girardot rilasciati dopo un interrogatorio — La droga era desti¬ 
nata al pittore Schifano, che è stato arrestato — In carcere anche la moglie di Henry Fonda 


yur i f « . 

; £ . 7 
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- , Afdero Frart 

; ; x j chetti e Mario 

v; Schifano. Il pii- 
-, toro ha cercato di 


liioqo delTincidente: due salme sono ancora sull'asfalto 


nn 


L’incidente ìn una leggera curva a sinistra — In 
quel tratto di strada c’è il limite di velocità: 80 
chilometri l’ora — Sono morti tre giovani di Grotte 
di Castro e due romani — Un altro giovane ro¬ 
mano ha perso la vita in un incidente a Jesi 

L'eccessiva velocità, ancora i d uomo continuai ano a percor 


sa ha ritirato il jtfìjb I pj 
pacchetto di ma- ,$8 

rijuana solo per 
fargli un piacere : ?r; 

e senza sapere di v*-* £7 
che si trattasse. 

Ma non gli hanno 
creduto. Anche la 
baronessa, così, è A\\U\\ 
finita In carcere. -i ! - n 




una volta, è mollo probabilmen¬ 
te l'unica causa di una scia¬ 
gura stradale gravissima. La 
(liulia che ha provocato l'in 
cidcnte di ieri sulla sia Cas 
sia. infatti, viaggiava a velo 


rere la via Cassia. (Ili altri, 
tutti feriti in maniera gravis 
sima. sono stati trasportati con 
mezzi di fortuna all ospedali* di 
Acquapendente, distante una 
decina di chilometri. Lungo la 





citò elevata, pur essendo proi | strada anche Giuseppe Paradi 
bito. in quel tratto di strada, su s j t . Mario Berna sono spirali 
pera re gb ottanta all'ora. Non La si} , Iloni Monti, è stata rico 
ce altra spiegazione: alcuni VÌKI .,.,. ut: , 





s- À ià' A +'& : ' > 



La Giulia che ha provocato l'incidente 


« visite guidate »: iniziativa da sviluppare 

Ogni domenica 
imparano a 
conoscere Roma 


testimoni hanno visto la poten¬ 
te vettura imboccare la curva 
a sinistra, non narticolarmcnte 
difficile e completamente sco 
pertn. sbandare finendo eoli : 
una ruota sulla banchina spar ! 
t il raffilo, poi mettersi per tra j 
verso e percorrere alcuni metri l 
ancora a velocitò elevata, sjmi | 
standosi verso il lato op|M)sto i 
della strada. Lo scontro, per j 
la DUO sulla quale viaggiava | 
una famiglia romana è stato I 
| inevitabile, e violentissimo. 

Sull'Alfa si trovavano tre j 
ì gioì ani di Grotte di Castro. | 
! Primo partiti subito dopo il j 
; pranzo e questo, forse, ha con . 


ina. su s j Mario Berna sono spirali, 
a. Non | signori, Monti, è stata rie» 
a nini v era ta con prognosi riservata: 

' le sue condizioni sono dispera 

/ te. i medici non nascondono clic 
iimi n t | (i p n ,} ); ,i ) j|j t;i t -| M . si sali i sono 

} sl ° molto scarse. 

10 con : . , , .... . , 

a spar 1 l u,, f( 0 fieli incidente sono 

per tra ! accorsi gli agenti della Stra 

11 metri ì ( b‘l‘‘ di Viterbo e i carabinieri 
ta. s|m> ì di Bolsena. Il traffico che lia 
opiMisto i '''i<« si faceva più intenso per 
ni. per ' il rientro in città, lui subito 
uggiola ! notei oli rallentamenti. Per un 
è stato I paio d'ore si sono formate co 
imo. ’ *li‘- lunghe anche un chilome 
ino ir-.* ' tro. Il sostituto procuratore di ! 
Castro, i Viterbo, dottor Giuseppe Mo | 
dopo il j rcschini. ha assistito ai rilievi i 
iio con della Stradale e ha doto il imi | 


Poco prima avevano derubato una tabaccheria 

Quindicenni in Jngunr fermati 
dui cnrubi ni eri: eruno due evasi 


| li giorno 

I Oggi 1. agosto (213- 
152). Onomastico: Giu¬ 
slina. li sole sorge al- 

I le 6,08 e tramonta alle 
20,50. Oggi luna piena. 


Cifre della città ' 


tribuni! 
tragedia, 
ione che 
elié tutti 


sono finiti suITasfalto) ero 


svolgersi dello j Io osta per la rimozione delle 
Mario Berni. i! gin \ salme, che sono state t rasiate 
-I quanto pare f per a! (imiterò di Bolsena. 
e tre. dopo 1 urto. : j. a dinamica delTincidente. 
asfalto) era al | r) ,i,u* si dicci a all'inizio, non 
i alante, aveva 28 anni e face j (|( ., tuU() (hiar; , Sembra co 

ni I autista. La lettura non ' 

, .. ■ inumine che la (.mila, lamia 

era la sua. laida avuta mi , , .. .... . 

, , la sul rettifilo che corre pa 

prestito e forse non la cono , , . ,, . ' . 

, . . t alleili al lago di Bolsena ab 

sceva bene : ma nonostante | r ’ 

questo 1 hi subito spinta le j b,ii /'^mtaio a lelocito «•( 
lonssima. nifi per la Cassia.} <‘ ss, ' a Mg*-ra cuna a s. 
icrso il Iago di Bolsena. Coni ”'^1 seguita da una «.metta 
ini iianniaiv.no Domenico Ca I nt'iml. sbandato, f. 

nulli di là anni, uno studente. ! ,u n<1 " l ,r,n,; ' s,,ll; * <!o 


- 1 ■ Due ragazzi di quindici an 

ni. S. S. e B. C.. scappali 
m — qualche tempo fa da un isti 

luto di correzione sono stati 
piVvUlCl arrestati la scorsa notte da 

una pattuglia di carabinieri 
dopo un breve inseguimento: i 
due minorenni erano a bordo 
di una .tagliar rubata ad Ostiti. 

Poco prilliti delle .1 di ieri 
mattina una < Giulia > ilei Ha 
" 1 " ■* diomobile dei carabinieri li 

. aititi listi til bivio di Decima 

Laurea ] con Iti Cristoforo Collimilo. I 
! Il incitine Lunedio Potiti, fi j ^ Ut ‘- insiemi nella guida, mi- 
I giu» del direttore (ieìl'Automobile ■ M,) stati raggiunti e termini, 
i Club ili Itoma. si e brillaiitemen ! Lo indagini hanno appurato 
I le Inurctato in giu: ispruiieiiza. i file poco jiriinti di «•ssere tic 
j presso rCniversitò di Perugia, j eiufftiti S S. e B. C. avevano 
; disctitelido — relatore T« g'egi«» | limato a termine un furto in 


Ieri sono nati DO maschi e 121 I || Ulu .. a ,| t . Kngemo Ptttiti. fi 
femmine. Sono morti 20 maschi e j. Iu> , it .| direttole deìTAutomobile 
18 femmine, dei quali uno mino , c| u i, ( |j K„ ma . si e lirillaiitemen 
re il: sette anni. Sono stati cete ! a- Itiuretalo in giurispruiienza. 
lutiti DO matrimoni. Le tempo- ( ,, rt . S s 0 rCniversitò di Perugia, 
rature: minima 1B. massima 20. | Hiseutemlo - reltiton- Teg-« ga, 
IVr oijjii j rìH'teoroIoLii prr\rco ! . . , 

•• 7 f r prof. Adrinno IX* C u ns - l«i in¬ 
no cieio iric^oliirmentf nm<> i* a. 


ti-mporaturii stazionaria, j 


ACI 


discutendo — relatore Teg'vga» 
prof. Adriano IX> Cupts - la in 
t«'ress;int«‘ tesi: - La publilieità 
dei diritti retili sugli autovei 
eoli . lìallemamenti i il issimi e 
auguri «orditili. 


< Per it. consueta visita guidatti questa 
d(Hi..’.ivti... •: una frase che non solo noi. 
n,a t’ii’i i ultimali romani riportano reti>> 
tormente ouni saltato, e da parecchi anni. 
K così, incuriositi, siamo andati a cono 
scere il pubblico, lo scnlt/erst di questa 
interessante iniziatica dell’Assessorato <d 
le Antichità e Belle Arti. 

Ieri mattina, sotto un sole cocente ah 
bia>i:n svanito minuto per minuto, msie 
me ad un centinaio di persone l'ultima ri 
sita ci quest'anno: le illustrazioni che un 
yiorane esperto ha fatto delle mura rii l'or 
ta Td'urtiiui e del Xinfro rii Mincrra Me 
dica. 

'.'era un'aria, tra le carie persone, qua 
s ;i familiare: un senso di équipe, che e 
stata sottolineata quando al termine della 
risila, molti si sono dati appuntamento per 
la primo domenica di settembre con d pio 
fessure Quii in < l'esperto . appuntai. 

Chi serale queste risile? fochi riiorani. 
e i romani: molti inserpiaiiti rii arie, 

modi apfMssionali di Homo, c soprattutto 
turisi’ ma non stranieri, che rh passati ■; 
miro fi’ qirare senza mela preferiscano 
risitare la città con una nitido r sicura 
Ma < i sono anche quelli che leqi/ono :! 
piccoli, trafiletto sul piantale e incuriosiii 
si presentano una domenica... e poi tornano, 
ormi vola, puntualissimi. L'imziatira. dun 
cri’, he acuto decisamente successo ma! 
erodo un organizzazione affrettata: sono ni 
falli pi' stessi » illustratori » n fissare il 
programma domenicale: l assessorato ha sol 
t aito predisposto un programma generale: 
professori, architetti e studiosi * offrano » 
li risila 

Il doti. Quiiici ad esempio è un esperto 
delia zona Kst della città c soprattutto del 


ì.i t anipoijiia romana: ieri ma-fin i era alla 
si..: Ieri", risila di quest'anno. * K" molto 
bum. - et ha detto un'anziana signora -- 
fin ile p-nliò parla a uve alia, superando 
d i nmoie assordante delle macchine «• dei 
trami; « « |>n è essenziale, non s> perde 

i.'. doppi particolari *. ha originino una gru 
t.ie signorina. La risila e durata, come rii 
consueto, circa due ore: il gruppo ha eam 
rimato lentamente lungo le mura Tihurtine. 

atre l'oratore sulle pareti e nei segni 
r-rmai impercettibili di finestre tappate < 
nei rar; strati di mattoni, lacera notare h 
■•prie succedutesi nel tempo, i capricci di 
acriiidi piccoli imperatori, di Dopi. Ir 
: i ccessire trasformazioni. Anni ri: studio 
gentilmente donati ai visitatori, attentissimi. 

< i e prender ano anche fittissimi appunti. 

sarebbe limitine, una iniziatila da snlup 
pare, allargandola ben oltre tptd centinai » 
c’i persone che. settimanalmente, ha anima 
to le insite di quest'alno. Ini come tante 
(ine on:,:.lire del Comune, molto e la 
.<•■,( g, all improvvisazione Ber esempio ite- 
s,,/,.• ha p,cn<aio di legar,' Vuuzir’ira ali ■• 
e..ole ■ I! Proni-ditorato auli Studi -- ho 
detto il doti. Qii’hei -- < r.ilo che non sia 
staio nemmeno allertilo*. Cosi migliaia rii 
(.Corani padana una delle pori.issane ocra 
sìa ni che si presentano loro di conoscere 
nu r.i'o la città dare virano. Tutto e lasca 
In all'iniziativa di qualche volonteroso che 
fostnbuisee inciti e nHi’ fxa'be righe che 
, giornali dedicano nella rubrica della < pie 

< ola cronaca domenicale ». 

K quanti sana quelli che si preoccupano 
di notare gli appuntamenti? Decisamente pa 
chi rispetto all'interesse dell’iniziativa. E la 
sensazione netta e che potrebbero essere 
molti di più se soltanto il Comune volesse. 


«• Giuseppe Paradisi di 18 tisi- j il *' abbattuto un pai.» di 

ni. meccanico. Sono morti luti: j pai«icarri e quindi, ormai seii 

, ,, i controllo dii inule del pilo 

L altro lettura era condotta l ' ’ 

«la Umberto Monti., u:i coni i 5,1 '' J,nf,u ' ;t "" 

mcrciantc di 49 «inni abitante' niahuei si siti spostatti icrso 

m ila capitale, in i itile Pmtn ] .-inistra. offrendo Iti parie de 

l avili" Ili AI s,;o fitiiuo <e , >u:i alla 1100 minanti elle i itisi 

«lei,i la fml:a Smi.'Tieita «1; 19: g'.iia m direzioni- opposta. Sul 

anni, dietro Li moglie Kiena i tratto di str a d a teatro dell in 

Ifaldeiieg di 4n anni. Andai.i ' « idi nte il limite ultissimo di 

no in gita «-d erano ripartiti i iel*H-ita è di W chilometri or.i 

da h - «*. «iiictn - * Ior«> dop«i la 1 ti •• si dubita «he s 1a ~t,it«» 


Allo scopo (h interessare in 
forniti c.Hicretu i giovani dai <• 
ili 14 anni iti problemi connessi 
alla regolamentazione del traf 
fico. l'Automobile Club di Itoma 
ha indetto un concorso |x*r l«- 
/ioni prat ielle (ìi educazione 
stradale ilei * Parco Svuoiti «1« i 
Trofeo alTKCIt. Al concorso 


Viaggio 


L.i direzione KNAL di Homa lui 
oig.inizzato (Itil 211 al 28 «mosto 
un viaggio in Belgio od Olanda. 
Saranno, successii aulente, h-i 
late le città «li Bi'u\cl!cs. Am 


Trofeo j, tiH'KCB. Al concorso , sterdam. Bottenliim. Anici'ti «t 
htiiino p.ineciptito complessiva- | ,,|tn eentri «li |>.irti(«ilare intete? 


I s.isj a per il pr.in/.», d.i Bo!s«‘ 

| n.i. I-i 1100 .indai «i abbastan 

• /.i vellico: «i quell'idra il tnif 
fusi sillitl («insalare «t.i p.u: 

*' tosi.» sears.i. 

, All improi i iso Umberto Mar. 

* ti liti listo la Giulia uscire dal 
I Iti «uriti — esattamente al «ìli 

I l«nnetro 118.(770 irti Balst-na e 
il Stiri Litri n/«) Nu.no — «ampli- 


| tainente sjxistai.i \ers«» sim i s ( , 
str.i. per traierso Non ha \>> ■ |>«i 
Ulto ti-r.tare nulla, non m ha i i.u 
’ «mito d tempo gli agenti del j pa¬ 
la stradale non hanno troiaio i no 
j tracce di frenata nè dell'un.i | no 
: né ddl .iltra lettura. L'urto. . to. 

qiiinili é stati» i u>it ntisSimo: le J <u 
. due «tutu hanno letteralmente . te. 
! lolato. incastrati-, nuntri- dal i h- 
le portiere fracassate alcun! ne 
dei i iaggi.itnn unii «ino sbtd 1 l»,i 
z«i*i iiolentimente suITasfalto. \ ] 

Altri automobilisti, in gita an j ti. 
che loro, si sono improvvisati j tri 
^ soccorritori. Per Umberto Mon ’ all 
J ti «' sua figlia, per il gimane • tot 
‘ INimcnico Cannili, peni, non ‘ sa 
! c era più nulla da fare: i loro : ha 
'• corpi sono rimasti accanto «alle j \ « 
! carcasse delle letture per ori-, | do 
l* un tragico ammonimento per 1 i «i 


! rispettato. I 

» , . 

! l’n altro romano h.i jh-iso la 

I vita. ieri, in un incidente str.i [ 

| dale avi «-mito a -lesi. Si tratt.i ! 
i di \'incenzo Vergari dì 9c» an i 
| :ii che sj troiava a bordo «il | 

! un'auto guid.ita «lai miticin j 
i «pit tine Antonio Della Bella. ! 

: a nelle lui abitante a Homa. ; 

! I. incidente è avi « mito icr ! 
j so le 8 in località Montecap | 
(xme. alla periferia della cit | 

: bulina marchigiana. I din- io j 
| mani, in ferie a Fabriano, era i 

j 

I n«i diretti «i .Iesi e li.iggiaia 
| no su un'auto aiuta ut presti ■ 
i to. Antonio Delhi Bella, in una t 
j «una che immette su un jxtn | 

• te. ha perso il controllo della | 
j lettura, che h.a sbandai»» fi¬ 
nendo coniro Li spalletta «• ab 

■ battendola. 

j 1 dut gioì «mi. rimasti feri 
| ti. soixi stati s«Kcorsi ria al 
i tri automobilisti e tras|x»rta’i : 
ail'ospedalc di Jesi con un'au ! 

• toambulanza della Crix-t' Ro> 
‘sa. I medici, purtroppo non ! 
: hanno |»tuto far nulla per il j 
' Vergari. che si c spento poco j 


mente 22.728 scolari (ligie scuo¬ 
le elementari <ii Itoma. 

Sono stati assegnati :>0*) ablio 
nanli'lti gratuiti |xr Li Huui.i ih 
miero aofoietliiM-. 

j ENAL 

l. Kn.il oig.Hii//.i il.ó 9 al ì i 
agosto una crociera cimi il trans 
atlantico * C. Colomlxt * che par 
(indo da Najxili toccherà sue 
| ««•ssivamentc Palermo, il Pireo. 

\«-ne/ia. Trieste. Plitvice. Zara 
- i-d Ancona. La qoot.i di parte 
I i ipaziiinc cotntirensiva di viag 
I g'O in pullman Koina Napoli e 
[ li.igcio in treno Ancona Roma è 
[ stata fissata in it‘J 000 lire. Pf r 
j uiforniaziiwii riiolgersi alTuffi 
I i io di via Nizza If>2 


| se turistica», lai quota di parti ci . 
I pa/ione. elle è stata fis-.ita in j 
j «2.000 lire è compn-n-ii.i di iiau j 
! uiii andata ritorno «• s:,!i-m, 1 /io j 
' t:«- in ottimi alberghi oitre «he «n • 
l un aceonip.innatorc. Infornia/n» | 
i i-d iscrizioni pre--«» TKN \l. di j 
Roma — Uff Turismo — K*2. Ha i 


i ixirtato a termine un furto in 
1 "V una tabaccheria «li Monte M.i 
11113 rio. Nei giorni scorsi, inolile. 

, ' tl ii due aiciano rullato altre 
me, . , 

; «iuta «• si sarebbero resi r«- 

j sponsabili di furti m nt-no/.i e 
3ÌO ! stabilimenti balneari. La jn 
gu.ir è risultata rubili.i. comi 
'l'io abbiamo detto, a Osti.i «il si 
n( - )a gnor Fernando Crognoii al 

V i>, «|Uii!c è stiitii riitinsegn.it.i, I 

j «ine r.ig.iz/i sono stati accom 
i cd ! pi'giiati ili carcere minorili 
■;es i di Port.l Portesi', 
levi | Ieri niiittina alle 4 uno sco 
i in j noscmto che siili.i caricando 
! grossi- p.iiiincite (ii legno sii un 
1/l< ' ! mutolui gene riojxi ai cl ic ruba 
' ( " ; te in un m<'igaz/iin> è stato ter 


I dalla pi ima pagina) 

tvtTogati sono situi rilasciati: 
si troiiii ano infiliti dal |iitto"* 
salo per acquistare un quadro 
t non ìii «nino nulla a eli* 
fare con il traffico di stupe 
facenti. Arderà Franchetti * 
Minio Schifano hanno invece 
ammesso di essersi procurata 
Li droga ma hanno aggiunto 
ili non avere mai aiuto intcn 
zinne di spacciarla. 

La scoperta del .traffico di 
stupefacenti, clic semina sia 
di notevoli dimensioni e coin 
i.ilga altri nomi famosi, è ai 
li-nula grazie alla consueta 
.« soffi.ita •-. H nome del pii 
Mie Schifano è giunto ellissi 
i onie «i San Vitale e da li so 
no partite le indagini. Per «-ir¬ 
la un mise gli agenti hanno 
pedinato lo Schifano e ben 
mv.sti) hanno notato che Tuo 
ino si incontrava spesso con 
Li baronessa Franchetti in un 
noto ristorante del centro. TI 
pittore inoltre aveva amile mi 
menisi contatti con altri «spo 
itemi dell.i i ita mondana su 
«•ai allesso stanno indagando 
i poiizioti ». 

Circa una settimana la poi 
A filerà Franchetti. elle abita 
al Grand Hotel, è partita per 
! 'Inghilterra. Gli agenti, clic 
menino accertato che il rei 
tro del traffico era appiiti n 
Londra, non hanno avuto dub¬ 
bi sullo seo|xi del viaggio e 
puntualissimi, allo 22.1(1 del 
la notte scorsa, hanno alleai 
In baronessa elle viaggiava 
sul jet dell's Alitalia prole 
niente dalla capitali- britnn 
dica. 

Appelli! In Franchetti è sce¬ 
sa dall'aereo, il dott. Ginn 
franccsco della Mobile le si è 
avvicinato e le ha chiesto la 
borsetta. La donna è sbianca 
ta in volto, è sembrato pi r un 
attimo clic svenisse, poi senza 
dire una parola si è avi iato in 
sirme agli agenti. Dentro la 
borsetta, avvolti in un fogli.i 
di carta stagnola, eli agen'i 
lianno trovato i .70 grammi di 
marijuana già lavorata pari i 
più di 70 dosi, e sono partiti 
a tutta lelocità per Tabila/io 
ite dello Schifano. 

Tn casa del pittore gli acori 
ti hanno Innato Rena'o Snl 
latori e Annie Girardot che 
sono siati aneh’essj eondoPi n 
San Vitale. !" bastato però un 
breve interrogatorio per cliia 
rire la loro posizione: - .Som 
un mniv.irrdore dello Sdii favi 
— ha dichiarato infatti Sai 
i nitori — ed oro <intinto a cosa 
sua per ritirare un quadra 
I dir arerò comnruto... -. L'.T 
! ture e la moglie sono stnM 
1 nuinrij subito rilasciati. Affiora 
Franchetti invece ila ammesso 
di essere andata a Londra noe 
ritirare la marijuana. La don 
| na. nata 82 anni or sono in 
i Africa durante una spedizione 
! *eicntifioa del padre, nota per 
I la sua vita tumultuosa, per fi 
j matrimonio eoo l'attore anv* 

I rietino Henri' Fonda, avvenuto 
! nel 1977. Ma coppia divorziò 
i -ueeessii atnento nel '<*«2 nel 
I Messieoi e anche ix-r un fur 
j t.i di 49 tv ri ioni subito liti «anno 
> or '«.no tirilo st« ss,» aeroporto 
idi Fiumicino ha rii ciato «fu 


U III III» ill(ll.<l/./.|l ■<» V .^UH'» Il l , . f- . . . • •• 

, t rante I interrogatorio il nome 

piato «la un nane notturno, i . , . - « «. 

, i «tei « iiinmi r« «ante inglese cne 
()u«-'li Ila accompagnato il la i . . , 

; , , « , , ha fornito ta droga e alle inda 

«ho d.p «annumeri che Io bar, !... . w 


Lutto 


K v filiti i> a marina ri- dii *iIh”m 
(La mio: car:. .1 c«>m;i«i-:io D.-c.-» 
Ronconi, vecchio ani ’.nTe 2« : 
nostro partito. All.» nutgi.e. «* 
tigii c a: parenti, grane.» ai «j - 


no ideiitilicato e denunciato |x r 
tentato furto. 

1 ladri entrati nclTapparla 
mento di Fuliio Farina, in via 
Alessandro Sei ero 73. mentre 
il proprietario era assente 
hanno rubato 840 mila lire in 


sto doloroso momento, la fr.i'o i c ontanti e oggetti d'oro p< r un 


n«.» solidarietà d-. i comparii. «V. 
la sezione Casihna e deiitiit.i 


Tentato suicidio o aggressione? 

Trovo la domestico 
ferita e priva di sensi 

Una giovane d«rn«-'t;ca «• 'tata rinvenuta la -corsa notte d.T...» 
pa.lrona rii casa, tlenir.ila ria un i .iga.o. jx-t.i e pr ia li; -«-a-i 
lu-'.l'.ngresso d«-!r.ip:>.«rtam*-:.!o. La ragazza, è or.» r.cove-raM ai 
IW.iciinico: è ni coma f'ir-e per ima intossicaz.we. forse |x-r ui 
traum.i eran.co e • irie.bci e«i ii.i:in«> ri-contr.ito «-» fr<it(iira ri;^ u.i 
braccio «■ nui«ì« r«*-«- cor,:u--io.ti. I! Litio e «iii«-mii(i in ini (ìi ^ i.I.i 
Graz.o’.i 1. ai Salario, lo stabile nel quale abita anche :i senatore 
Merzagor.i. Li signora Iier D.inneO', aptx-na «*jx*rt«i la |>»rta h.i 
'Corto il cori*» rii Antonietta De Paolis. di 22 ann;. Menata e 
'ancuinante. Ha chiamato il carabiniere in seriiz o nella portir.cri i 
«• insiemt' hanno fa^iXinato la ferita .n os]x?«la!t*. Ali a,ha la it o 
■.«ine non aveva ancora ripreso conoscenza c non si s«i. qu.ndi. 
«osa le sia capitato. Può trattarsi, infatti, tanto di un'aggress one 


ndore di circa dut-centomila 
j lire. 

j Furto in una tabaccheria in 
j piazza Sante de Sanctis 4. Ieri 
I natie dopo aier forzato la ser 
! ranri.i i ladri sono entrati nel 
1 negozio e hanno rubato inerte 
I p« r circa duccntomila lire. 

; Un uomo che stala rubando 
, m.iteriale in un «autiere ««(de 
I in via Luigi Capuana al Tuffilo 
é st.ito sorpreso «• arrestalo da 
J on vigile notturno che lo ha 
! quindi consegnato ai carabinie 
] ri della vicina stazione, ove 
; I norilo è stato identificato. 


ricovero. L'altro gio j t .|, 0 f)j un tentativo rii suicidio, nel qual caso la frattura c 


nule miete. 


stato giudicato 


|i gli automobilisti che a passo l guaribile in unti giorni. 


lus.oni sar«-bl»c:o state | voi orati' (i*il tent.itno «le! 
raggiungere la porta per «’h.edere aiuto, lixi-acano 


r.ig.'/za fi: 


il partito 


CONSIGLIERI PROVINCIALI 
— Domani alle ore 16,30, riu¬ 
nione in via Botteghe Oscure 
del gruppo consiliare alla Pro¬ 
vincia. 

CONVOCAZIONI - Torpignal- 
tara ore 18, segreteria zona Ca- 
silina-Preneslina; Tiburtino III 


, arabmier,. i oi» 20, ass. con Gensini. 


gini è sialo int« rissato anche 
TItri«-rnol. 

Mario Schifano «'• nato 3? 
anni or sono in Libia cd è cm 
sidrrato dalla «ritira come uno 
dei piò validi pittori italiani. 
Proprio in questi giorni infatti 
gli «'• stato conf(TÌto il premio 
< Sa«soferrato » e inoltre H 
pittore lia tenuto delle mostre 
personali, a Parigi. New York 
ed in altre importanti città. At 
tualmcnti- cr.i legato da un con 
tratto alla galleria <■ Odissia > 
di via I.udoiisi. Anche io 
Schifiino era un i»er-«onag)?io 
ben conosciuto ne! s giro » df 
hi \ « n«-to. 

L'uomo ha cercato, in que 
stura, «li addossarsi tutte le re 
snonsabilità c di scagionare la 
Franchetti. sostenendo clic la 
donna non sapeva che nel pac 
chetto vi fosse ridia droga. Fn 
tramili p« rò sono stati poco do 
jxi le 4 di ieri notte trasportati 
al carcere sotto l'imputazione 
di introduzione e detenzione di 
stupefacenti, un reato che com 
porta una pena che va dai tre 
agli otto anni. Inoltre le inda 
gini proseguono per scoprire 
tutte le altre persone legate al 
trafTìcn: sembra infatti clic la 
polizia abbia già elementi a ca 
ridi di altre persone, tutte ben 
conosciute nell’ambiente arti 
sticu e mondano. 
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Un fenomeno unico in Europa 

Nei «monelli» coristi 

. * * 

c’è il cuore ungherese 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 31 
Mi fluitilo dello clic quando 
bambini del Coro delle va- 
i bianche della Radio unghe 
ese furono ricevuti alla Casa 
ianca a Washington — av¬ 
enne due anni or sono — qual- 
uno tra i presenti commentò 
he si trattava di una delle più 
Iraordinarie missioni diploma 
iche alle quali i funzionari 
merieam avessero partecipa 
o I bambini magiari erano 
rrieati alla Casa Bianca sul- 
‘onda di recensioni giornali- 
tiehe piene di entusiasmo: du¬ 
lie le riviste e i quotidiani 
cqli Stati Uniti più maccarel¬ 
li avevano riconosciuto che il 
'oro è un piccolo miracolo 
lusiade. 

L'Ungheria socialista, altra 
erso quei ragazzi aveva matt¬ 
ato in America la rappreseti- 
anta più autentica delle pro¬ 
rie tradizioni e del proprio 
oprilo La storia del popolo 
inolio rese A una delle più 
ratti maliche tra quante ne on 
oneri quella dei popoli euro i 
ri. da (pii la sua irrequieta 
ine. la sua psiroloqia di un 
arse estroso, disordinato, 
uniche volta piovo, altra noi 
n frenetico Da qui anche la 
ita caratteristica fondamenta 
e: un amore per la poesia e 
er la musica che è indescn- 
’ibile e che bisogna esperi- 
tentare per credervi e coni- 
renderlo. 

Il Coro dei bambini della 
odio magiara è sorto su quo 
Ut terreno ed è un fenomeno 
et tutto unico in Europa Lo 
anno riconosciuto in Francia 
onte in Germania, in Polonia I 
onte neoli Stati Uniti d‘Amori- 
a. in Cecoslovacchia come in 
lappone: ovunque, insamma. 


k 

ì 
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questi ragazzi si sono esibiti 

Il Coro fu fondato nell'uulun 
no del 195-1 da due giovani mu¬ 
sicisti: Valeria Botka e fusilo 
Csangi Erano entrambi usci 
ti da poco dalla Accademia 
musicale di Budapest e ave¬ 
vano in mente progetti che esu¬ 
lavano dagli schemi con i qua¬ 
li si erano laureati Desidera¬ 
vano fare qualcosa di nuovo. 
Nel febbraio del 1955 la Radio 
trasmise il primo concerto dei 
loro ragazzi 

Non era stato facile mettere 
assieme ed educare i bambini: 
Valeria Botka e Laszl» Osanni 
mancavano ancora di espe¬ 
rienza In seguito le cose an¬ 
darono meglio Oggi la loro 
organizzazione è quasi perfet¬ 
ta La selezione dei futuri 
membri del Coro avviene nella 
prima classe delle scuole eie 
mentori: i bambini dai cinque 
ai sei anni vengono ascoltati 
e quelli che rivelano parti¬ 
colari predisposizioni prescelti 
per gli studi successivi Studi 
che rassomigliano a giochi di 
vertenti Ad nani bambino vie 
ne donato un flauto — lo stru 
mento più semplice - e su 
quella apprendono le note, a 
comporre con le note piccole 
melodie, ad entrare, in mia 
parala, nel magica mondo del 
la musica La preparazione dn 
ra fino rii dicci anni /I quel 
l'età i migliori entrano a far 
IKirJc del Coro e vi rimangono 
fino a quattordici anni, quan¬ 
do. cine, tri toro voce comincio 
a mutare 

Al completo il Coro conta da 
ottanta a cento membri Dal 
105-1 ad aggi si è già rinnovato 
almeno otto volte I/o è prò 
pria giusto diro che si è ritmo 
vaio? Valeria Botka mi raccon 
la innumcrcroh casi di ragazzi 
che. sttpvtuli i quattordici an 


Va in moto 
ma canterà 
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Un agente della stradale sa- 
I il nuovo idolo dei * teen- 
liets», la € star » del Piper 
ir la prossima stagione? E' 
agente della stradale, Eml- 
Roy, ad aver vinto Intat- 
a quinta edizione della Fe* 
a degli sconosciuti, il con- 
rso annuale indetto da Teddy 
no che laureò, alla sua pri- 
a edizione, Rita Pavone. 
L'altra vincitrice della festa 
la giovane Kitty Bianchì (pri* 
la a sinistra, nella foto, ac- 
into al Roy). Al secondo posto 
sono classificati due siciliani, 
girmelo Pagano e Ketty Ganci, 
tln occasione della quinta edi- 
lone della Festa degli scono- 
Ciuti è stato anche consegnato 
i Rita Pavone il suo quinto 
Iseo d'oro unita foto sotto'. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saoendnrt 
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PAG. 7 /.. spettacoli 


SCHERMI B RIBALTE 


controcanale le prime !*"“*» 


ni. hanno chiesto con le lagri¬ 
me agli occhi, di non essere 
allontanati, di rimanere, anche 
se fuori dell'organico, nella fa 
miglia musicale del Cora Tan¬ 
to Valeria Botka che Laszlo 
Csangi sotto consci di compie¬ 
re un esperimento che va di 
là dei confini slessi della mu¬ 
sica anche se quest'ultimo tie 
è il filo conduttore. L'educazio¬ 
ne musicale così razionale ed 
intensa iniziata, soprattutto. 
in tanta tenera età. incide prò 
fondamente sullo formazione 
del giovane 

t I nostri rar/azzi - afferma 
Valeria Botka — anche quando 
ci lasciano conservano dentro 
qualcosa che non li abbandona 
più Nessuno dei nostri ragaz 
zi ci abbandono mai del tutto, 
abbiamo sempre loro notizie e 
tanto in che Laszlo ('sanni pos¬ 
siamo dire che siamo (ieri rii 
ognuno di essi, per il modo 
come si comportano netto seno 
lo e nello vita » Vn'educazin 
ne musicale, dunque che pia 
sma carattere e sentimenti dei 
giovani e che sviluppa in essi 
una coscienza, e diciamo pu¬ 
re un'umanità nuora Un chic 
sto a Laszlo Csnnur tinamln 
porterà i suoi ragazzi in Italia 
Modestamente, quasi con unni 
tri. ha risposta: ? L’Unlia è H 
paese della musica E' un esn 
ine rosi difficile da Mioerorp 
anella con il pubblico italiana, 
che. confesso, ho ancoro pati 
ra n tentarlo ». 

f tg'altra domanda l'ho rivol¬ 
ta a Valerio Botka: <- Ma gite 
sii bambini e attesti giovanissi 
mi sempre alle presp con i 
grandi musicisti e in (tenere 
con In musico classica non fi 
nisconn per diventare monti 
inculi di serietà? t Valeria 
Botka ha sorriso: * Dovrebbe 
ascoltarli quando cantano le 
canzoni moderne. Le conosco 
no tutte. Ranno più gusto de¬ 
gli altri nello sceglierle. Non 
diventano, come ha detto lei. 
monumenti di serietà. Tuffai- 
tro ». Valeria Botka e Laszlo 
Csangi si scambiano uno sguar¬ 
do e ridono pensando ai loro 
monelli « musicali ». 

A.G. Parodi 


Un po’ di pessimismo 

Scusateci: forse l'errore è 
nostro. Forse dipende dal fat¬ 
to che ogni volta, quando ci 
tiene annunciato un nuoto spet 
tacolo musicale, diurno il mi 
alle nostre più rosee speranze 
Specie se a firmare il copione 
sono umori che autorizzano que 
ste speranze. E questo era 
proprio il caso di Maurizio Co 
starno e Ghigo De Chiara, au¬ 
tori del copione di Aria conili 
zionata. In più, questa volta, 
c'erano anche le promettenti 
anticipazioni di De Chiara sul 
Kacliocorriere che abbiamo ti- 
tato la volta scorsa (si parla 
ra addirittura di speiUicolu de 
stillato a porre ai telespettato 
ri interrogativi stimolanti >■) 
Cosi, anche per Aria condizio 
nata ahbiamu dato il na alle 
nostre speranze. E siamo rima¬ 
sti regolarmente delusi. Ma. 
ripetiamo, l'errore e nostro: 
abbiamo peccato di ingenuità. 

Ieri sera, quindi, ci siamo 
messi dinanzi al teleschermo 
con un atteggiamento diverso: 
senza attenderci nulla, anzi con 
un certo pessimismo. Il titolo 
della puntata di Aria condizio 
nata era La fabbrica della can 
zone• avremmo potuto sperate 
ni " interrogativi stimolanti * 
sull'industria discografica, in 
una autentica satira sul moli 
do della musica leggera. Ma. 
facendo tesoro delVesperien 
za. ( e ne siamo astenuti. E ali 
bici ino fatto bene Sul piano 
tlerih ■> interrogativi stimolali 
ti -, infatti. Aria condizionata 
ieri sera era. come al solilo, 
un deserto. L'unica tesi pre¬ 
sente nel discorso di Costanzo 
e De Chiara era quella sulla 
maggiore popolarità delle can 
:oni del passato, dovuta alla 
loro t sincerità x e al clima ar¬ 
tigianale nel quale nascevano 
Una tesi doppiamente fusili 
la perché le canzoni del pus 
salo non erano affatto « sin 
cere > e non erano nemmeno 
meno popolari di quelle di og 
gi — tutt'nitrii. Ce In ha docu¬ 
mentato ampiamente la rapi¬ 


da rievocazione dei Festival di 
Sanremo di dieci anni fa com¬ 
piuta da Angelini. Filogamo, 
Nilla Pizzi. Consolila. Taglia¬ 
la. Carla Boni: ci spiuce. ma 
canzoni come L'edera o Tutte 
le mamme non a sembrano 
affatto meno « commerciali t 
di lauti motivi gè gè. Né il sen 
tirnentalisrno che le pervade 
migliora le cose. Nessuna no¬ 
stalgia. dunque: la lesi di Co¬ 
stanzo e De Chiara è sempli 
cernente sballata. 

Ma, a lasciarla da parte, e a 
lasciare da parte gli « infer- 
rogativi stimolanti * per guar¬ 
dare allo spettacolo come a 
una semplice passerella di can¬ 
zoni. ci è parso che la punta¬ 
ta funzionasse. Anzi: fmizio 
nasse meglio di tonte altre del 
genere. Rossano Brazzi è sta 
lo un ottimo presentatilic (se 
emulo noi, la TV dorrebbe ri 
correre più spesso a gente 
che conosce il mestiere della 
recitazione) e. accanto n Ini. 
hanno lavorato bene finche Car 
lo Giuffrè e Oreste Lionello: 
scene come quella della riu¬ 
nione del consiglio di ammini¬ 
strazione e l'altra di introdu¬ 
zione al complesso dei Rene 
Itades erano divertenti. E di 
vertente è stato anche il duri 
tu Dorclli Brazzi. specialmente 
per via della azzeccala caratte 
rizzazione del ragioniere imer 
prelato dall'ex latin lover del 
nostro cinema .-l.s-.srii meno di 
vertente, invece, ci è parso la 
sketch della trasformazione di 
Gigliola Cinguetti, la tinaie, tro 
l'altro, non è proprio adotta a 
interpretare le canzoni di Jan 
micci: possibile che non si sia 
ancora capito che questa ra¬ 
gazza ha limiti ben precisi? 
Comunque, si è trattato di un 
" buco » che il nostro pessimi 
sino ci ha aiutato, ancora una 
volta, a compatire Anche per 
che gli altri cantanti, ognuno 
nel suo ruolo, hanno manteau 
to quel che dovevano, aiutan 
do la puntata ad andare in 
porto tranquillamente. 

9- < 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) allegri vagabondi; b) la casa 
dell'uomo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. segnale orario, crona 
che italiane. Arcobaleno, previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21,00 DENTRO L'AMERICA documentario di Furio Coombo 
Prima puntala I giovani 

22,00 CHITARRA AMORE MIO con branco Cerri e Mario Oarii 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE, segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 BADER IL PILOTA, film Hegia di Lewis LìUberl ♦ Con 
Kenneth Moore e Munel Pavlow 


RADIO 


RAZIONAI, fc 

Giornate radio: oie /, 8. 10 
12. 13. 15, 1?. 20, 23; 6.30: Boi 
lettino per i naviganti. 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 1: 
Almanacco; 8 : Domenica sport. 
8,30: Musiche da trattenimento; 
8,45: Canzoni napoletane; 9: 
Operette e commedie musicali. 
9.30: Wolfgang Amadeus Mozart; 
10,05: Canzoni, canzoni- 10,30: 
Rock, racconti destate; 11: 
Danze popolari di ogni paese. 
11.30: I grandi del jazz: Pee 
WeeRussell; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Celebrazione della 
Festa del Perdono; 12,20: Ar 
lecchino. 12,50: Zig Zag; 13,15: 
Carillon; 13,30: Nuove leve; 
13,55: Giorno pei giorno. 1S.1S: 
Rapsodia triestina. 15.30: Al 
bum discografico; 15.45: Roto 
calco musicale; 16,30: Tulle le 
vele al vento. 12,25: Tom Jones 
Romanzo di Henry Fieldmg. 
17,50: Orchestra diretta da Zenc 
LukeliC; 18.15: Le granili Ma 
gioiti doperà. 18,50. BelUi'gwar 
Jo; 19,05: Itinerari mti'Hdii. 
19,25: Sui nostri mercati. 19.30- 
Motm in giostra; 20,25: L'ora 
del jazz; 21.30 Musica nei.^ 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30 
9.30 10,30. 11,30, 12.15 13.30. 

14.30, 15,30, 1640, 17,30. 18,30. 

19.30. 2040. 27.30: 6.33: Diver 


.■mento musicale; 7.33: Musi 
ette del mallinu; 8,25: Buon 
viaggio. 8,30: Concettino, 9,35: 
Le nuove canzoni italiane; 10: 
Recitativi. Arie e Concertali da 
opere, 10,25: Gazzettino dell ap 
pelilo; 10,35: lo e U mio amico 
Usvaido. 11.15: Vetrina di un 
disco per testale. 11,35: Uuunu 
more in musica, 11,50: Un mo 
tivo eoo dedica; 11,55: il brìi 
iante; 12: Crescendo di voci, 
13: L appuntamento delle 13, 
14; Voci all a ribalta, 14,45: Ta 
«olezza musicale, 15: Momento 
musicale; 15,15; òeie/ione disco 
grafica, 1545: Concerto open 
«tico, 16,38: bei voi giovani. 
1745: Buon viaggiu. 1745: J'ei 
«oi giovani, 18,15: Non tutto m* 
di tutto; 18,25: Sui austri nier 
cali; 18,35: l'iccoia fantasia mu 
sicale; 18.50: i vostri preferiti. 
1940: t'unto e virgola, 20 
Cavalleria rusticana di Pici ri 
Mascagni. 21.15. Dura Munirne 
ci al piani-iurte. 21.40- Musut 
da ba.-<». 22,40: Benvenuto ir 
Italia 

fERZG 

Ure 18.30 Giovanni Gabrte 
U; 19; i. n.va celia pace; 19.30: 
Coocenn di ogni sera; La 
Kasseg'-a. 70.50: Rivista delle 
riviste. 21: Il Giornale del 
Terzo 21.70: Il giardino dei ci 
beffi d- ^n:nn Cechov. 


astrai 


f se AVESSI UN PO' XA SPIUA- 

ci, APatcei quel uosreo 
AdSGClXKCO CODE un 
BARATTOLO Ot PESCHE / 


' /vipcocueeeo' 
V 

ferii 


NE RAPO'RASE UN PO' 
DAL CALCOLATO SE/ 


'0 


fi 


Traviata 
a Caracalla 


■ lei I soni Traviata di Verdi — 
ultimo spettacolo della stagione 
-- alle Terme di Caracalla. E 
diamo subito |>er scontato ciò 
che non è davvero discutibile: 
che la storia di Violetta ha ben 
poche chances per diventare uno 
siiettacolo all'aperto; e i motivi 
sono ovvi per chiunque conosca 
Tojiera verdiana. E Traviata re¬ 
sta inadatta a quest'uso estivo 
malgrado gli sforzi dello sceno¬ 
grafo di dimenticare le didasca¬ 
lie del libretto nel tentativo di 
non fur entrare il palcoscenico 
in aperta contraddizione con 
quanto lo circonda ambientando 
la storia su terrazze e giardini 
e malgrado ciucili del regista 
Renzo Frasca ili riempile a fu- 
riu di comparse, coristi e balle¬ 
rini renonne sn|>erfieie del pal¬ 
coscenico di Caracalla. Ma qual 
è l'oliera davvero adatta ad os 
sere rappresentata all'aperto? 
Forse nessuna. 

Prendiamo quindi di buon gra¬ 
do quello che ci viene fornito 
dall'ente lirico romano, come ili 
buon grado lo accoglie il pub¬ 
blico che ieri sera affollava più 
ilei solito la grande cavea e si 
spellava le mani per applaudire. 
.Violatisi meritati, del resto. E 
risparmieremo la facile battuta 
di dire che etano meritati ila 
Verdi, per dividerli, equamente, 
tra i due veri protagonisti del 
riuscito spettacolo clic sono sta¬ 
ti. senz'ombra di dubbio. Virgi¬ 
nia /.cani nella patte di Violetta 
e Bruno BartoletU alla dii ozio 
ne delTorcliestia. Quanto alla pri¬ 
ma basterà ricordare quel che 
avevamo scritto, in occasione 
della rappresentazione invernale 
di Traviata sulla sua straottima 
ria interpretazione sin scenica 
che musicale del |>ersonaggio ver 
diano. 

Per Hartoletti diremo che egli 
è stato all'altezza del suo alto 
standard esecutivo dando della 
partitura una esecuzione perfet- j 
tornente calibrata in ogni effet j 
to sonoro; un piccolo capolavoro. , 
insomma, di concentrazione e di 
direzione. Una puntazione tu* 
t'altro che « estiva ». da far rim¬ 
piangere clic non sia stato pos 
sibilo ascoltarla in un ambiente 
più adatto a farne cogliere le 
molte sfumature. 

Ma sarebbe ingiusto a questo 
punto dimenticare gli altri arte 
fici della felice ripresa: Lucia¬ 
no Pavorotti un Alfredo di buon 
livello e di ottima scuola. Atti 
lio D'Orazi (Germont) e poi Mi¬ 
rella Fiorentini. Fernando Ia- 
eopueci Arturo La Porta. Curili 
na Vezzo. Marisa Matteini «■ 
Gianni Notali erano i ballerini 
solisti. 

Ed ora via alle repliche, visto 
che la stagione con le quattro 
opere fin qui programmate andrà 
avanti fino al 21 agosto. 

Vice 


« Traviata » 
e « Aida » 
a Caracalla 


Oggi atte gl. atte Tenne iti 
Caracalla. teplir» eli i Aidu >< di 
Giuseppe Verdi frappi*. li- 19). 
diretta dal maestro Nino Honu- 
volontà e interpretala da Flo¬ 
riana Cavalli. Mirella Panato, 
Giorgio Casellato Lamberti. Li¬ 
no Puglisi. Mario Rinatalo e 
Alfredo Coletta. Mercoledì a. at¬ 
te ore 21. replica di « Travia¬ 
ta ». diretta dal maestro Bruno 
Bartoletti e interpretata ila Vir¬ 
ginia Zcani (protagonista). Lu¬ 
ciano Pavarotti e Attilio D'O¬ 
razi 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21.30, per la sta¬ 
gione estiva dei concerti della 
Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo diretto da Pierluigi Ur- 
bini con la partecipazione del 
pianista Sergio Cafaro. Musi¬ 
che di. Johann Strauss, Siile- 
lius. Richard Strauss, Mussorg- 
ski. Gcrslivvin. 


AMBRA JOVINELLI Mei ni ino 
Operazione Grande fiamma e 
rivista Lola Greci -De Vico 
VOllURNG via » mini lui. 

12 Z X3 controspionaggio e 
rlv. Donato 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO Ilei Vii is;i> 
Agente segreto, con G 


TEATRI 


S77 HA. 


ANFITEATRO DELLA OUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo • Tel 

SÓ07S6) 

Alle ZI..SO spettacolo classico 
• Tulio e tiene quel che finisce 
hrne ■ di Shakespeare con F 
Aloisi. M.L Bavastro. M. Bo- 
mnl Olas. F Cerulli. G. Dona¬ 
to, A Lelio. A Maravia. C 
sacrhl. F Santelli Regia S 
Ammirata Cltime repliche. 
COL* slUOIO 
Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 21,'vO suoni e luci In ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco. alle 22.30 solo in inglese 

MICHELANGELO 

Riposo. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel 673763) 

Alte 21.30 Centro Teatrale Ita¬ 
liano con • Androclo e il leo¬ 
ne • di Shaw con G Tedeschi 
A Brandimartc. A Ninchl. V 
Congia. A Ninchì R Monta- 
ffnani. M Ricillo. G Vettori 
C. Reale Regia M Ferrerò 
VILLA ALOOBRANDINI -Vn 
Nazionale) 

Alle 21.15 XII Estate Romana 
di Prosi di Chccco Durante. 
Anna Durante. Leila Ducei e 
Enzo Liberti con • Ah. che 
trappola ». Successo comicissi¬ 
mo di Franco da Roma. Regia 
C Durante. 


ATTRAZIONI 


' BABY PARKING (Vi* & Pn 

sca a 16) 

I Domenica, dalie 17 alle 20 vi- 
I «ita dei hamhtm ai personaggi 
i dell» fiabe Ingresso gratuito 


Agente segreto, con G Peck 

G ♦ 

AMERICA • le» -vtib d>Hi 
Missione morte molo 83. con 
G. Ulam G * 

INlLKtl ilei WU 94/) 

Chiusura estiva 
APPIO i lei i<9 nVH) 

38- parallelo missione compiu¬ 
ta. con E. Flynn UH 4 

ARCHIMEDE • lei tf/Sàti il 
Chiusura estiva 
ARISTON ilei t5.-iv.T0) 

Colpo grosso a Parigi, con J C 
Bnuly SA +4 

ARlfcLLHINO - lei tV»n.i4i 
La tomba di Llgelu. con V 

Pi ice UH 4 

*11 ».« . 1 ei t> r/ii timi 
King» Il Tesano, con A Mui- 
phv A 4 

13 • «»RIA ('lei -((lì ZINI 
Curio alla banca dTilglullcria. 
con A Rav (1 4 

AS IMA ile < 4 h (Vili 

Viva Zapaia. con M Brando 
Bit 444 

«VENTINO < lei ìfz Un 
Chiusura estiva 
BAI DUINA lei 14/VJZi 

L'uomo di ferru, con R. Hud¬ 
son DH 4 

•iAn dERlNI t lei 4/1 IU 11 
L’armala llrancnleone con v 

Gn-srnan SA 44 

BOLOGNA I lei 126 /lidi 
Chiuso 

BRANCACCIO 'lei M*I (SISi 
Tecnica ili un omicidio, con 
R Weber G 4 

CAPRANILA lei oT* Hi. 1 )) 
Chiusura estlvn 

CAPRANICht l • A Ilei S72 tliS* 
Il poliziotto 20*. con li Dlici v 

C 44 

COLA Ol RIENZO «lei (.ai ohi, 
Ti mira di un omicidio, con R 
Weber O 4 

CORSO (Tel dV| Killl 

Il segreto di King», con J 
Hmrison A 4 

DUI- ALLORI * lei Us *111 » 

New York chiama suprrdrago. 
con tl. Danton A 4 

è DE N lo. » rtiril I KM 1 

Uose rosse per Angelica, con 
J Perini A 4 

*MPiKt le. -4.SS K-J2) 

Un X i operazione Pacifico 
(Curie marziale). con CJ Con¬ 
tici Ul( 4 

-URLINE .I--ii,i//i il.ni» ii. >*iii' 
lei « >|lll <|llf.l 

Racconti a due piazze, con S 
Ko.-cma |VM IO) SA 4 4 

tUKlIHt lei ilei l.sts 1 

\ 71 H 1/0 per Mosca, con N 

Mikhailov SA 444 

FIAMMA . lei 171 1110 > 

I a lama nel corpo, con F Pre- 

vost <VM 18) G 4 

Fiammetta ilei t/fi 4h4i 
Goldllnger, con S. Connerv 

A' 4 

GALLERIA I lei 673 267) 

Breve chiusura estivo 
GARDEN lei -iS* («< 11 

90 notti in giro per II mollilo 
<VM IH) UO 4 
GIARDINO ( lei 134 »4b> 

New York chiama superdrago. 
con R Danton A 4 

IMPERI ALCI NE n. I (686 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e «Ignori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4« 
ITALIA (Tel 646 030) 

Rose rosse per Angelica, con 
J. Perrin A 4 

MAESTOSO ( lei 2*f> l)K 6 l 

90 notti in giro per II mondo 
(VM 18) UO 4 
MAJESTIC (lei ora anni 
Breve chiusura eanva 
MAZZINI ilei (51 SM2 1 

II raro esilino, con R Stelgcr 

(VM 181 SA 4444 
METRO ORiVfc • I H (IvU 151 1 
Mirage. con G. Peck 

un 44 

METROPOLITAN .'lei mt<.i!lNl> 
T.'afTare Beckctt. con L Jof- 
frles A 4 

mignon FI pi Itti J'MI 

Sfida a (Story City, con S 
Parker A 4 

MODERNO «RENA ESEDRA 
Il rlr. Goldfnot e II nostro 
agente 00 c 1/4 

MODERNO SALETTA 14«I /HS> 
Viva Grlngo. con G. Madison 

A 4 

MONDI AL (lei /34H76) 

Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber G 4 

NEW rORK ("lei /KO/71) 

Agente segreto, con G Peck 

G 4 

NUOVO GOLOEN CI PI /HIIZ7M 
Missione morte molo *3. con 
G. Biniti G 4 

OLiM^uo «lei nr* fitsi 
38’ Parallelo missione eonipluta 
con E Flynn I)R 44 

PARIOLI 

Sotto il tallone, con C Ven¬ 
tura G 4 

PARIS <1 ei /S4 3K8) 

Colorado JeSs. con C. Corinoi*- 

A 4 

PLAZA 'lei 6 Hi iy,o 
Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE •/Tll Zitti 
Tom Jones, con A Finnev 

fVM 11) SA 444 

QUIRINALE 'lei *4/ hSHl 
Tutil Insieme appassionatamen¬ 
te. con J. Andrews M 4 

QIMRINETTA ilei -f/UDl/l 
Rassegna di Agata Christle - 
Dieci piccoli indiani, con II 
O'Brtan O 4 

RADIO CITY del (M 103) 
Breve chiusura estiva 
REALE « lei DA) 4<4i 
Colorado Jess. con C. Conno:* 

A 4 

REA CTel KM 165) 

Chiusura e«tiva 
R1T7 nei 1*0 i«l) 

Agente 0*7 spionaggio interna¬ 
zionale. con R Mitrhum G 4 
Pivot» -Tei ini «X.U 

Flagrante adnltrrlo con 1. 
Harvey OR 44 

ROX» Tei l/Il-ffU» 

(Chiusura estiva) 

Rovai • lei idi >191 

Audace colpo del soliti Ignoti 
con V Gassman C 44 

SAI ONE MANGMfcRITA imi ter 
Cin-ma d'essai- n bandito 
delle ore 11. con J P Bei- 
mondo DR 44 

SMEKAiOO »1ei -CSt SRI » 

Dorilo all'ultimo sangue, con 
R. Hudson DR 4 

STADIUM .lei «3 ZXOI 
Operazione ire gatti gialli, con 
T. Rendali A 4 

SU PERL »Nfc Ma nei »X5 
Il cacciatore di indiani, con K 
Douglas A 44 

TREvi - lei 6 k<hìi<d 
O nibaha. con N Otava 

fVM 13) DR 4 
TRIOMPHE (lla/ze AnmhAiianr 

Tei a ano orm 

Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA ilei 132 350) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Oii.i«r> r^r rrsiauro 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutù i libri e i dischi italiani ed esteri 


, ™ 

• la «Igl* ctM appaiono m- 
0 eanlo al titoli del film 
m corrispondono all» , ae- 

• fucate elatulflrailnn» per 

• tenari: 

• A = Avventuroso 

• C s Comico 

• DA e Ducano animata 

V DO — Documentarlo - > 

0 DH e Drammatico 

• O = Giallo 

• M = Musicale 

• • = Bruì I in r n la le 

• SA = ■albico 

• 8 M = eiorlm mitologico 

• 

Il nostro gtudltlo sul film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

9 44444 - eccezionale 

• 4444 » ottimo 

• 4 4 4 — buono 

• 44 = discreto 

0 4 = mediocre 

• V M te = vietato ni mi- 

• noti di is snnl 

(•MI88I80M8 


Scenml* \ i il »r.i 


Al RIPA: Clic fine ha l.itiu Topi 
ll.lb> . con '1 ulu 

(VM IH P 4 
AIRONE: Patti» a ire. c»n F Ri¬ 
nati.! S 4 

AI.XSKA: I peccatori eli Pe.ston. 

eoli 1. Tilt nei* (VM U.» DII 4 
ALBA: La \crglnc (Il Norim¬ 
berga. con R Podestà 

(VM li) G 4 
ALCYONK: Sangue sul duine 

A 4 

ALPE* l n dollaro (l'onore eoo 
J \\;uiic A 44 4 

\l.FIERI . Gioventù brueiata. 

con J Dean DII 4 44 

AMIIXSCIATOIll. Il noslro 


ALPE* t n dollaro d'onore con 
J Wiuiic A 44 4 

\l.FIERI . Gioventù brueiata. 

con J Dean DII 4 44 

AM II ASPI A7 ORI. II noslro 
agente Flint, con J Coturni 
(VM IH A 4 
ANIENE: Il magnifico contino, 
con U. Togli iz/i 

(VM 11) S \ 4 4 

A()PH.A ! Klss Klss • Bang 
Bang, con G Gemina SA 4 
ARAI.1)0: tpperseien I insiliti 

ria uccidere, con P Hubschiintl 

A 4 

ARGO: Linea rossa 701)0. con J 
Caini S 4 

Ai <1 1:1. : (H 1.11110 dollari ili ven¬ 
dei la. eoli II U ood \ 4 

ATLANTIP: Agente 0U7 missione 
Stimmergame, con R. W'yloi* A 4 
At'Gl’STL'S: (»un vndls?. con R. 

Taylor sJl 4 

ALltr.O: Dodici donne d oro. 

con T Kenclall A 4 

AUSONIA: Il nipote picchiatel¬ 
lo. con J. Lewis P 4 

•\V\N\ Italc.iri operazione om 
con J Semai SA 4 

WOtlli) (bulini dollari ili 

» elidei ta <*oii R \\ onci A 4 
DEI,SITO: L.» rapina del secolo. 

con T. Curtis G 4 

UDITO: Squadriglia di «>rol. con 
J. Wnjne .V 4 

Hit ASIE: Linea rossa 7U0H. con 
J Carni S 4 

BKISTOI.: Quattro dollari ili 
vendetta, con H. Wood A 4 
URO \DWA Y: Marlncs sangue e 
gloria, con J Mitchmn A 4 
CALI FORNI 5: Halearl oprra/lo- 
in- oro din 1 Rei na« s \ 4 

PASTELLO: Il eoliinneUo Vnn 
Itxan. con F Sinali.i \ 4 

PI.01)10: ilueve ehlusuia t sliv.i) 
PlNESTAIl: 11 merletto di mez¬ 
zanotte. con 1). Day G 4 4 
COLORADO: Klss Klss... Bang 
Bang, con G. Gemma SA 44 
CORALLO: Massacro a Elian¬ 
to ni Hill, con H Fuller A 4 

CRISTALLO: Judith, con Sulla 
Loren DR 4 

DELLE TERRAZZE: La grande 
notte di Ring», con W. Bprger 

A 4 

DEL VASCELLO: Il caro estinto 
con K Steiger 

(VM HO SA 4444 
DIAMANTE: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con J Ali¬ 
ci re* ws M 4 

DIANA: Chiusura e**mn 
EDELWEISS: 007 dalla Russia 
con amore, con S. Cuimery 

G 4 

ESPERIA: Rose rosse per An¬ 
gelica 

ESPERI): GII in vinci)»! Il (ratei¬ 
li Maciste 

FOGLIANO: Brevi amori a Pal¬ 
ma De Mas orca. » - un A Snidi 

P 4 

GIGLIO PESARE: Klss Klss ... 
Bang Bang, con G Gemmi» 

SA 44 

IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: La spietata cult 
del Grlngo 

IMPERO: Operazione Goldman. 

con R Dawson A 4 

INDINO: Dorile) donne d'oro. 

con T Kemlall -A 4 

JOI.I.A': I morituri, con M Bran¬ 
do DR 4 

•JONIO: Tutti Insieme appassio¬ 
natamente. con J Andrews 

M 4 

LA FENICE: Le sabbie del Ka- 
lahari. con S Baker A 44 
LEIH-ON: A113 operazione stilla¬ 
lo bianco 

NEA’AD.-A: Operazione Goldman. 

con A Dawson A 4 

NI.AGAR.A: Tinti insieme appas- 
! sinuatamente, con J Andrews 

M 4 

M OVO: lai vendetta di Spar- 
tacus 

MlllO OLIMPIA: Cinema «He. 
itone: I complessi, con N Man¬ 
fredi SA 44 

PAI.AZZO: Marlncs sangue e 
gloria, con J Mftchum A 4 


PALI.ADIUM: I magnlllcl iiriitos 
dei West, con J.R. Stuart A 4 . 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PKKNEHTE: Daleari operazione 
oro con J Scrina SA 4 
PRINCIPE: Dalla terrazza 

A 4 

RI AI.TO: Da qui all'rternltà, con 
B l.ancnster DR 444 

IIPHINO; Polpo grosso, con F. 

Sin,iti a G 44 

S.AA'OI.A: (Chiusura estiva) 
SPLENDI!)- I.e bainbule. con G. 

Lollobi igiila (A’M 18) C 4 
SULTANO* Sette dollari sul ros¬ 
so. con R Sletfer A 4 

IIRIU.NO* Pii dollaro d'onore, 
con J \\ .»> ne A 4 4 4 

TRI ANON *1 ut11 insieme appas- 
sinuatamente, con J Amiiews 
TPSPOI.O* Selle tii.ignlllrhc pl- 
slole -A * 

PLISSÉ: (Chiuso per restauro) 
A'EUII ANO: Draeula. principe 
tlelle tenebre (VM IH) C» 4 


Terze visioni 


APII.I A: I.e spie uccidono n 
lleinii. con R Hnrrison G 4 
ADIILAPINE: Sabato tragico. 

con V. Mutine I)lt 44 

APOLLO. Jimni.v II primo A 4 
Al itoli A: Venti chili di guai. 

con T Cvntis SA 44 

COLOSSEO: Iti ginocchio da 11 * 

M 4 

IMI PICCOLI (.'lim-uin e'in.i 
DI I 1.1 MIMOSE Selle pistole 
pei I Me Gregor. con R Woo»| 

A 4 4 

DIME RONDINI: 1) guascone. 

1011 G. M. Canale A 4 

DORI A: Ostaggi, con R. Millanti 

DII 4 

PI.DOIt Al)(): Il merletto di mez- 
/Ullollc. con I) Da.v (• 44 

I ARSESI*. « li 1 u«i 11 «1 estiva 
PARO Per un pugno di dollari. 

con C Eistwood A 44 

I.A SI DIPI A Non soli ileglto (Il 
le con G Moi.mdi S 4 

ODEON* To|o e ( leopatra P 4 
OKIPN IT: Agente 077 m'ss'one 
llloiid» Mari, con K Clark 

A 4 

PI.A TINO* All ombra di una 
cult con S fot*-»th A 4 
PRIM A PORTA China estiva 
PRIM AAPRA: Riposo 
Rl.(!11.1. A * Riposo 
Iti N(» Klss K<ss . Bang Bang 
«-oli G Gemiti .1 SA 4 4 

ROMA* Berlino appiiiiiatiienlo 
per te spie, con il Ilol.ses A 4 
SAI. A PM III.Rro* Le colline 
In uelauii. con I* Iti eck 

(VM 13) Dlt 4 


ARENE 


AP1I.IA: I.e spie uccidono a 

Beirut, con H Harrison u a 
ALABAMA: Due mattacchioni 
al Montili Kiiugc. con Krnncht- 
Ittgt.is i.» tVM *11) V 4 

Al Itoli A. Vinti chili di guai, 
coi) 7 . l'ut Its > A 4 4 

PASTELLO: Il eohiiiuello A'oii 
R\an. con F Stilati ìi A 4 
POR ALLO: Massacro a Phnntoin 
lllll. con II pillici A 4 

ESEDRA .MODERNO: Il Di. 
Giiltlfuot e II unsirii agente 
00 e l/l 

FELIX: Scoi lami Yard, sezione . 

omicidi, con II Lenititi G 4 
I.rrrlOL.A: Due maliosi contro 
Giildgluger. con Franchi - In¬ 
grassi;! C 4 

MEXICO: .lohnny Onltar. con 
J Ctawfotd A 4 

NEA’AD.A: Operazione Goldman. 

con \ D.iwsoii A 4 

PARADISO: l.a granite fuga, con 
S. Me Qui eti DR 444 

S. BASILIO: il giurilo della ven¬ 
detta. con K. Douglas DR 4 

Sale parrocchiali 

DEGLI SPIPIONI: Il ritorno del 
Papataz 

Elenco dei Cinema c del Tea¬ 
tri che pratlrano la riduzione 
KNAI.-.AGIS oggi 1 agosto 196B. 

CINEMA: Ambasciatori. Adria¬ 
no. Alce. Alcione. Antares. Ap¬ 
pio. Arlstou. Arlecchino. Aven¬ 
tino. Botto. Bologna. Capraiu- 
rlietta. Cassio. Cola di Rlen/o. 
Cristallo. Europa. Elircllle. Far¬ 
nese, Fogliano, Galleria. I.a Fe¬ 
nice. Maestoso. Massimo. Mazzi¬ 
ni. Moderili». Nuovo. Olimpia. 
Orione. Paris. Planetario. Pin¬ 
za. Prima Porta. Quirinale. Ra¬ 
dio Cll>. Hit/.. Roma. Sala Cili¬ 
berto. Salone Margherita. Sa¬ 
uri;!. Smeraldo, Sultano. Super- 
g.i ili Osila. Trr\i. Tusrolo, A'i- 
gna (Tara. 

TEATRI: Teatro Romano di 
Osila .Antica. A* illa Alrinbran- 
tliui. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medtro pei tu cura 
delle » «ole » disfunzioni e (le- 
hnlt-zze «es«uaR di origine r.»r- 
vr.*;i psbhii-a endocrina «neii- 
r.««tenta deficienza ed aniiina- 
Ite sessuali) A'i«ite premainm<»- 
nt.ill Doli P MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Siazione Ter¬ 
mini . Scala «Inlstra plnnn «e- 
conilo Ini 4 Orano 9-12 1R-18 

e-cluso il «abaio pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi ai riceve «olo per ap- 
piintaniento Tel 171110 (Aut. 
Com Roma 1*7)19 del 25 otto¬ 
bre 1 U 5E) 


Al SUPERMERCATI MOBILI DI 
BOLOGNA ROMA NAPOLI FERRARA RAVENNA MODENA 

SPIEGAMENTO IN... MOBILI 

E' in corso la tradizionale manifestazione «Supercasa 
66 » • Qualità, buon gusto e bassi costi per lutti i mo* 
bili esposti * Grande successo di visitatori e di vendite 


t In tulle le e>iA»*ii7ioni dei ì>u 
fK.-rmen.dti Mollili e iniziata in 
quoti giorni la ormai tr.uii/i > 
n.'ile m.milt -ta/ione * SuiK-rcasa 
1 66 » in collaborazione con le 
I maggiori in/Ji;‘tr.e italiane* del 
« mobile, le quali, convinte dal 
| successo sempre rqxirlatto da 
questa manifesfaz.-onf hanno arie 
rito con entusiasmo anche a 
questa edizione permettendo co¬ 
si di immettere alla vendita 
quanto di meglio offre il mer 
c.i'o a prezzi veramente van 
taggiosi 

« Supercasa 66* significa: una 
scelta vastissima di n«obt|i dal¬ 
lo arredamento completo al mo 
bile «incoio, dallo stile tradmo 
naie ai moderno e a; ciass.co 
e soprattutto... acquisti a prezzi 
•yt.mt. Il tutto co. vanta.es?. «o- 
Iiti di chi acquista ai Stqurmer 
‘ cati Mobili: consegna rapida, 
•raspollo e montaggio gratuiti 
ter Kmiha. Inizio e Campania. 
•s«istenza. garanzia e dazio 
ompresi nel prezzo. 

Chi in questi giorni visita le 
spo«iziont dei Supermercati Mo¬ 
lli di Bologna. Roma. Napoli o 
Vrrara. Ravenna. Modena, esito 
t/ioni queste ultime inaugurate 
il recente, non mancherà di re- 
*tare meravigliato per il numero 
e la varietà degli articoli ofTerti 
. cd anche ikt le facilitazioni di 


pagamento rateale senza mag 
g:ora7ioni di spese accordate 
nell’occasione. 

Anche noi ci siamo mischiati 
tra il pubblico di visitatori ed 
abbiamo raccolto commenti en- 
tu«ia«tiei per questo «piegamen¬ 
to di forze o meglio... di mobili 
che. poliamo confermarlo, per 
varietà, prezzo e buon gusto, so¬ 
no m grado di soddisfare ogni 
esigenza. 

Pur essendo iniziata solo da 
pochi giorni, la manifestazione 
« Supercasa * ha già fatto rile¬ 
vare un notevole successo di vi¬ 
sitatori e di vendite. 

E del resto come resistere a 
tali aiutanti proposte di arre¬ 
damento ? 

IjC Signore, in special modo, 
si trovano nel loro mondo, ed i 
manti finiscono per lasciarsi , 
convincere ad acquistare. 

Del resto si tratta di proposte . 
convenienti. 

A chi si sposa, rinnova o com¬ 
pleta la casa diciamo: « Appro- < 
fittate dell iniziativa ” Supere»* * 
sa 66 " ». 

E per maggiori Informazlonf | 
rivolgetevi al Supermercato Mo¬ 
bili di , 

Roma — El'R - Grattacielo * 
Italia, piazza Marcimi • Mtfwii 
immutili 
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Un ferroviere genovese ha vinto votando Cattolica 


lunedì 1 agosto 1966 / Pag. 10 VUllltà 
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DALLA REDAZIONE * 

GENOVA, agosto 
« Credevo si trattasse di 
urto scherzo dei miei amtei, 
prima d'ora non ho mai vin¬ 
to niente ». Con queste paro¬ 
le Raffaello Grillotti, il pri¬ 
mo vincitore del concorso 
« Unità-vacanze », ci ha accol¬ 




to sulla soglia della sua abi¬ 
tazione, in via Renato Quar¬ 
tini, a Regino. 

Grillotti ha ventiquattro an¬ 
ni e la il ferroviere. « Ho spe¬ 
dito tutti i tagliandi in una 
sola busta — racconta — ma 
non avevo troppe speranze. 
Mi piaceva l’idea del con¬ 
corso ed ho voluto parteci¬ 
parvi. Quando ho ricevuto la 
vostra telefonata sono rima¬ 
sto sbigottito: è stato proprio 
un bel regalo ». 


Per quale motivo il nostro 
giovane lettore ha scelto Cat¬ 
tolica? E ' lui stesso a spiegar¬ 
lo: <r Non sono mai stato sul¬ 
la riviera romagnola e, poi, 
so che in quella zona fanno 
un turismo popolare, alla por¬ 
tata di tutti Ecco, è proprio 
per questo che ho voluto da¬ 
re la mia preferenza a Catto¬ 
lica; penso che il prossimo 
anno mi ci troverò bene ». 

Raffaello non sa ancora con 
chi passerà la settimana di 
vacanze che il nostro con¬ 
corso gli dà la possibilità di 
trascorrere gratuitamente la 
prossima estate. « Devo anco¬ 
ra decidere: so soltanto che 
mi piacerebbe andare in ferie 
nel mese di luglio. Per ora, 
intanto, continuo a spedire 
gli altri tagliandi del concor¬ 
so: ho provato come vincere 
sia piacevole e può darsi che 
la fortuna, una volta scoper¬ 
to dove abito, si ricordi anco¬ 
ra di me ». 

t. V. 

NELLA FOTO: Raffaallo Grillotti, 
a daitra, con la forali», I ganltorl 
a la nonna. 
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Natta prima settimana di ga. 
ra dal nostro Referandum 

Cattolica 

ha vinto con 1493 voti 

Ugnano S. 

ha ottenuto 945 voti 


iT II noma dal lattora vincente, 
estratto a sorte da un funziona¬ 
ci rio dell’Intendenza di Finanza, 4 
m risultato quello di RAFFAELLO 

' GRILLOTTI, di Genova. 

(Ricordiamo al lettori che lo 
* scarso numero dei tagliandi giun¬ 
to In redazione è dovuto al fatto 
che nel corso delle prime due 
settimane il giornale ha più voi- 
K te sospeso la pubblicazione a cau¬ 
li sa dello sciopero del tipografi). 

m La prossima settimana verrà 

■ reso noto il nome del vincitore 

K della seconda settimana che ha 

I visto In gara AMALFI e PORTO- 

■ FINO. 
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14-15 agosto, a 7500 metri nel suggestivo «Proto della Contessa» 


Festa grande con l’Unità-vacanze 
e autoraduno sul Monte Andata 


Il Festival organizzato dai comunisti di Grosseto, di Siena e di Li¬ 
vorno - Fra i premi per gli automobilisti un viaggio di 8 giorni per 
due persone sai lago Balaton, in Ungheria - Gli spettacoli masicali 




DOMENICA 14 AGOSTO 


Dalle ore 9 alle ore 15, 
arrivo dei partecipanti al 
1° Autoraduno dell'Amia- 

ta; 

Ore 10: Inizio giuochi 
popolari, con ricchi pre¬ 
mi; 

Ore 15,30; Spettacolo 


folkloristico: canti popo¬ 
lari del « Gruppo folklo¬ 
ristico i Cardellini del 
Fontanino » di Casteldel- 
pìano - Gara di poeti e- 
stemporanei; 

Ore 17,30: Saluto del 
direttore dell'Unità 


La cantante Susy. 


LUNEDI' 15 AGOSTO 

® Ore 16: Spettacolo di 
musica leggera. Si esibi¬ 
ranno: l'orchestra Nicola 
e I Rogers, lo stornei la¬ 
tore fiorentino Adriano 
Cecconi, I cantanti Leila 
Gabj, Susy e Sergino « Il 
ribelle », il fantasista imi¬ 
tatore, Gianni Abbigliati. 
All' organo e pianoforte 
maestro Ariano della 
RAI di Firenze. Presenta¬ 
tore: Luciano Ciaranfì, di 
Radio Firenze. 


REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO — con «ne 

< Pv • più tagliandi — al mitra r*f*r*ndum, m- 

gnalandoti la località, tre le dwe In Bar», 
da voi preferita, 

■ IH ■«F OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al M 

r -I agosto, l'Unità vacanza mattar» a confronta 

Z j-d 'qJ due famosa località di villeggiatura. 

«3 OGNI SETTIMANA, fra tutti I tagliandi 

afta avranno indicato la località che avrà 
ottenuto le maggiori preferenze, varrà ESTRAT* 

< TO A SORTE UN TAGLIANDO cha darà II 
e zac?:. noma dal vincanta. 

fa] L'Unità offrirà in premio al lattora II 

■ ■ y* Si»''vS cui nominativo sarà stato sortagglato. a a 

F3 fi un suo familiare, UNA SETTIMANA DI VA- 

Jgrl CANZA GRATUITA In un albergo o In una 

w pensiona di II Categoria, scelti dal nostro 

giornata, più II viaggia di andata a ritorno 
In prima classa. A chi Intendsrà recarsi 
nalla località prescelta con un proprio mez- 
zo di trasporto. Il rimborso s p asa alaggio 
di andata - ritorno eerrà effettualo In re- 
gtona di 30 lira per chilometro. 
iSguiri". la data della settimana di vacanza premio 

< Hi >fi jh| (attiva o invernale) verrà concordata tra. 

Wl © ivi. 11 vincitore a l'Unità; comunque essa dovrà 

i'tXfi? tn essere comprese nel perìodo che va dal* 

m Y ri GENNAIO AL 31 DICEMBRE 19*7. 

I tagliandi di ogni settimana di gara do- 
» vranno per «en tra a l'Unità di Milano antro 

I sai giorni dalla pubblicatone dall'ultimo 
ia^^^ tagliando relativo alla stessa settimana di 

« 1 **Sa per cauea I mp reve d ibili II quotidiano 

gf*** 4 l'Unità non dovesse uscire «mo o più giorni 

** nel periodo di svolgi manto dal cancoreo sud¬ 

detto, le date di pubblicazione del tegliendl 
non subiranno modifiche. Se elle data dal 
11-12-19*7 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito dal soggiorno 
gratuito por causa Im p revedibili o intenderanno rinuncierò al premio, non vorrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo od II premio varrà considerate decaduto. 

I tagliandi di questa settimana devono pervenire alla 

REDAZIONE ENTRO LI AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALI). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 


y 

h 


Scrivete chiaramente nome • Indirizzo - 
Ritagliate e tpedite In busta o Incolla¬ 
le su cartolina postale e: L'UNITA* VA¬ 
CANZE • VIALI P. TESTI 75 - MILANO 


3 
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In quale di queste due località balneari della Jugo¬ 
slavia vanesie trascorrere le vacanze del 1967? 

DUBROVNIK v.- MAKARSKA ^ 

(cagnare con una crocila II quadratino di «anco alla teeilltà prescalta) 

Cognome • noma _ __ 

Indirizzo -- ■ 

Otti ---- 


DALLA REDAZIONE 

GROSSETO, luglio 

Il 14 e 15 «costo, nel bellis¬ 
simo « Prato della Contessa », 
ad oltre 1.500 metri di altitu¬ 
dine e tra i secolari lagni del 
monte Andata, avrà luogo 11 
Festival de 1‘Unità-vacanze. 
Organizzato dai comitati di 
zona in collaborazione con 
le federazioni del PCI di Sie¬ 
na, Grosseto e Livorno, è fra 
1 più Importanti dell’edizione 
romana del nostro giornale. 

I compagni dell’Amistà so¬ 
no già al lavoro e stanno pre¬ 
parando un Intenso program¬ 
ma che renderà liete e piace¬ 
voli le due giornate del Festi¬ 
val. Il programma. Infatti, si 
presenta pieno di attrattive: 
spettacolo folkloristico; gara 
di poeti estemporanei — di 
cui l’Amiata è ricchissima — 
imo spettacolo di musica leg¬ 
gera con la partecipazione di 
valenti artisti. 

L'iniziativa che fino a que¬ 
sto momento ha destato mag¬ 
giore interesse è senz'altro lo 
Autoraduno che sotto il pa¬ 
trocinio de VUnità-vacanze si 
svolgerà nella giornata di do¬ 
menica 14. Ricchi i premi mes-‘ 
si a disposizione, che verran¬ 
no assegnati a coloro che ri¬ 
sulteranno tra i migliori clas¬ 
sificati In base al punteggio 
raggiunto (vedi regolamento 
a lato). Il primo di questi, 
verrà premiato con un viag¬ 
gio di 8 giorni, per due per- 

Ì sone, sul lago Balaton In Un¬ 
gheria, offerto dal Centro gio¬ 
vanile scambi turistici e cul¬ 
turali. 

3 Dicevamo che 1 compagni 
Il sono già al lavoro; molto, in- 
Ù fatti, ne sarà necessario, Ba- 
H sti pensare che a quell'altitu- 
dine non arriva acqua nè e- 
nergia elettrica. Per i due gior- 
{{ni del Festival i compagni 
£ hanno promesso che nessuno 
si accorgerà che acqua e luce 
mancheranno. 

j; Allo scopo sono già state 
reperite enormi batterie. Un 
£ compagno ha voluto mettere 
3 a disposizione un’autocister- 
"• na per il trasporto dell'acqua 
3 potabile. Anche l'altitudine 
a non scoraggi nessuno: bellis- 
| sime strade panoramiche a- 
| staffate permettono di rag- 
I giungere con facilità il « Pra- 
t to della Contessa ». Il luogo è 
3 reso famoso dalla leggenda di 
Fosca, contessa Aldobrande- 
schi di S. Fiora, il cui fanta¬ 
sma si reca nelle notti di lu¬ 
na all'appuntamento con il 
proprio amato; e famoso lo è 
per i numerosi villeggianti e 
turisti. 

Il Festival sarà innanzitut¬ 
to una « scampagnata » con 
lUnità-vacanze ed a questo 
criterio i compagni hanno a- 
deguato tutte le iniziative. Co¬ 
me si è detto, si svolgerà lo 
Autoraduno, a cui potranno 
partecipare tutti gli automo¬ 
bilisti. previo pagamento di 
una modestissima somma. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno. In « ottave », ■ quarti¬ 
ne », « terzine », si potranno 
ascoltare le romanze dei poe¬ 
ti estemporanei; « pizzicate » a 
non finire, come si dice nel 
gergo, sullo « steccato ». In 
apertura di questo spettacolo 
si esibirà il caratteristico 
gruppo lolkloristico « I Car¬ 
dellini del Fontanino » di Ca- 
steldclpiano. Lassù si fa sera 
presto, quindi il Festival pro¬ 
seguirà il giorno 15 e nel po¬ 
meriggio si svolgerà un gran¬ 
de spettacolo di musica leg¬ 
gera. 

Per gli Interi due giorni fun¬ 
zioneranno fornitissimi stands 
gastronomici e, delizia dei 
buongustai, saranno serviti i 
gustosi piatti locali: « lumac- 
ci con lo zenzero », funghi 
fritti e trufolati. Vi saranno, 
infine, mostre e pannelli che 
sintetizzeranno per il visitato- 
re 1 problemi di maggiore at¬ 
tualità politica. 

Come si vede, un Festival 
di molto Impegno che, ose¬ 
remmo dire, non avrà nulla 
da invidiare a quello «nazio¬ 
nale» di Rimint. 




Il regolamento per 
gli automobilisti 


ARTICOLO 1. — Sono aperte le Iscrizioni per 
tutti gli automobilisti che Intendono parte¬ 
cipare all’AUTORADUNO e si ricevono, pre¬ 
vio pagamento di L. 500 (cinquecento), presso: 

— redazione de l'Unità di GROSSETO, viale 
Ximenes 34; 

— redazione de l'Unità di SIENA, via Cur- 
tatone 8; 

— redazione de l'Unità di LIVORNO; 

— ABBADIA S. SALVATORE, presso bar- . 
Enal; 

— ARCIDOSSO, presso la locale sezione del 

PCI- 

— PIANCASTAGNAIO, presso 11 bar della 
Casa del popolo; 

— PIOMBINO, presso 11 bar del Comitato co¬ 
munale del PCI. 

Le iscrizioni si ricevono a partire dal gior¬ 
no 1° agosto e si chiuderanno 11 13 dello stes¬ 
so mese alle ore 15. 

ARTICOLO 2. — Risulteranno vincitori tutti 
coloro che raggiungeranno 11 massimo pun¬ 
teggio stabilito dal rispetto delle seguenti . 
norme: 

a) i concorrenti che si presenteranno al giudi¬ 
ci di gara dalle ore 8 alle ore 9 del 14-8-’66 
ottcrrano 20 punti; dalle ore 9,01 alle ore 10 
del 14-8 ’6G. 15 punti; dalle ore 10,01 alle ore 
11 del 14-8 '66, 10 punti; dalle ore 11,01 alle 
ore 12 del 14-8-’66, 5 punti; dalle ore 12,01 alle 
ore 13 del 14-8’66, 4 punti; dalle ore 13,01 alle 


ore 11 del 14-8'(i6, 3 punti; dalle ore 14,01 alle 
ore 15 del 14-8’66, 2 punti; 

b) coloro che pranzeranno al ristorante del 
Festival: 15 punti; 

c) per ogni risposta esatta alle domande con¬ 
tenute nel « quiz » che sarà consegnato ad 
ogni partecipante al momento del suo arrivo 
al Prato della Contessa: 3 punti. 

Il « quiz » dovrà essere consegnato alla giu¬ 
ria entro 11 tempo massimo di ore 1 (una) 
dal momento che è stato consegnato al par¬ 
tecipante. 

d) 11 punteggio stabilito dal bollini che ver¬ 
ranno pubblicati sull’Unità (pagina Toscana) 
a partire dal 1° agosto 1966 e che il parteci¬ 
pante può raccogliere e inserire nella sua 
scheda di partecipazione. Il valore-punti di 
ogni bollino varierà di giorno in giorno. 
ARTICOLO 3. — L'autoraduno si svolgerà al 
Prato della Contessa, al Monte Andata, 11 
giorno 14 agosto I960. I giudici di arrivo ri¬ 
ceveranno tutto il materiale stabilito dal 
presente regolamento, sólo ed esclusivamente 
nella località bu detta. 

ARTICOLO 4. — A parità di punti 1 premi 
saranno estratti a sorteggio. 

ARTICOLO 5. — I premi saranno assegnati 
a giudizio lnslndacale della giuria e pubbli¬ 
cati sull’edizione dell’Unità del giorno 20 
agosto prossimo. 


Quiete e sport subacqueo a Massalubrense 


Un campeggio fatto 
a terrazze sul mare 


g. f. f. 


SERVIZIO 

• MASSALUBRENSE (Napoli), 

j . agosto 

: Capri a due passi, pesca 

5 subacquea, sci nautico, pesca 
H di altura (ossia pesca a ton¬ 
ni, pescespada e non meno di 
questo, col « fllacciuolo >)eso 
jj prattutto quiete, sole e mare: 
j questo offre il campeggio 
ìj « giardino romantico » a poca 
lì distanza da Massalubrense e 
' da Sorrento, quasi presso la 
| Punta Campanella, 
ì Abbiamo trascorso due gior¬ 
nate al camping. In un « bun- 

• galow », una specie di caset¬ 
ta prefabbricata dove c’è tut¬ 
to. Bisogna portarsi solo le 

j lenzuola. Al ristorante prepa- 
^ rano piatti in tutte le... lin¬ 
gue: 950 lire il pranzo a prez- 
; zo fisso o, fornitissimo, il 
j self-service. 

• Il sole non è sorto tanto 
| presto: ce ne ha messo di 

tempo per salire da dietro le 
montagne della penisola, e ci 
ha lasciati dormire per un 
bel pezzo, perchè nessun ru¬ 
more. tranne qualche fruscio 
fra gli alberi, può svegliare 
il dormiglione in questa oa 
si di tranquillità. 

Nemmeno i bambini — e ce 
ne sono parecchi — si vedono 
o si sentono. Li vediamo poi 
giù sulla spiaggetta, rinchiu¬ 
sa In una conca rocciosa con 
le pareti altissime. Ci porta 
fino ad un certo punto del¬ 
la discesa un pulmino del 
camping. La vista della strada 
che rimane da fare per rag¬ 
giungere il mare rischia di 
schiantare chiunque. Però, al 
termine della mattinata a ma¬ 
re, abbiamo dovuto ricreder¬ 
ci: la salita — che in discesa 
pareva tanto ripida — non 
richiede più di 7-8 minuti. E 
poi gli stranieri la fanno qua¬ 
si di corsa, felici di aver tro¬ 
vato un posto selvaggio. Qual¬ 
cuno ha persino protestato 
perchè il proprietario vorreb¬ 
be asfaltare la stradina e far 
crrivare fin giù il pulmino. 

Un camping a terrazze, a di¬ 
re il vero, non lo avevamo 
mal visto: via Capri, via Ve¬ 
suvio, via Palinuro sono I no¬ 
mi delle stradine che si dira¬ 
mano scendendo e salendo da 
ogni parte, e che ti portano 
a passeggiare nel mezzo della 
tendopoli. Dall’alto questa si 
] vede appena, cosi mimetlzza- 
1 ta fra gli ulivi da parere ben 
1 poca cosa: invec* ha una eo- 


lìti: 
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bel tonno pescato durante una a battuta » In alte mare. 


cezlonale ricettività, ma so¬ 
prattutto delle comodità che 
altrove si fanno pagare piut¬ 
tosto care. Come i servizi, 
per esempio: le docce, i ga¬ 
binetti ampi e soprattutto nu¬ 
merosi; c’è perfino il « lava¬ 
piedi ». 

Giù al mare, la spiaggetta 
sembra fatta per accontenta¬ 
re tutti i gusti: sulla destra, 
guardando il mare, un vasto 
spiazzo di roccia, liscia e ac¬ 
cidentata. Poi al centro la 
ghiaia, pulita e bianca; a si¬ 
nistra una zona accidentatis¬ 
sima, piena di scogli e di la- 
ghetti dove l’acqua si riscalda 
al sole. Il tutto circondato da 
pareti dove gli appassionati 
di alpinismo sarebbero felici 
di mostrare la loro bravura 

Sulla spiaggia silenziosa tro¬ 
viamo fra gli altri un turista 
francese, professore ad Aix- 
en-Provence con la moglie e 
1 suoi tre bambini. Perchè e 
come è arrivato fin qui? « Una 
conoscente ci ha detto che 
qui si stava bene: siamo ve¬ 
nuti a vedere, e ci rimarre¬ 


mo per un mese ». Abitano 
nella loro roulotte, e hanno 
trovato quello che cercavano. 
« Finalmente niente automobi¬ 
li o corriere, ma silenzio e 
aria pura». Parla benissimo 
l’italiano: c Sono sette anni 
che veniamo In Italia, ma in 
nessun posto siamo ritorna¬ 
ti. Continuamente siamo alla 
ricerca di località tranquille. 
Avete posti tanto belli e cit¬ 
tà meravigliose, ma dapper¬ 
tutto c'è troppo rumore. Qui, 
è diverso e torneremo nel 
1967». 

S’è fatta l'ora del tramonto 
(legale) e Capri è proprio 
bella, a vederla così con 1 
faraglioni a fianco, e Monte 
Solaro che svetta stranamen¬ 
te imponente. Ce ne andia¬ 
mo mentre 1 campeggiatori si 
prenotano. In tutte le lingue, 
per la gita dell'indomani — 
a Capri, per l’appunto — do¬ 
ve in motoscafo, o con un 
mezzo più grande, si arriva 
In poco più di venti minuti. 

Eleonora Puntìllo 
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I fratelli 
Rolli 

di Deruta 


17 della ceramica 


Un gigantesco rutto, In viag¬ 
gio di nozze, tl trovava pro¬ 
prio a metà ttrada tra Peru¬ 
gia • Todi, quando scoppiò la 
prima guerra mondiale. SI 
chiamava Zeppirovic ed era pit¬ 
tore e Innamorato dell'arte Ita¬ 
liana; non c’era museo In cui 
non ti fermaste pazientemente a 
ricopiare quadri e disegni. La 
guerre lo sorprese al posto giu¬ 
sto: e Deruta, antichissimo cen¬ 
tro dell'arte ceramica dove, co¬ 
me assicura II cronista del sei¬ 
cento, « tl lavorano vasi di pu- 


UAXDO Zeppirovic era 
ormai vecchio, alla vi- 
gilia della seconda guer¬ 
ra mondiale, comparve nel 
paese un altro personaggio, 
artista anche luì a suo mo¬ 
do e in tutt’altro campo: Gi¬ 
no Rolli, marchigiano e crea¬ 
tore di scarpe di finissima 
fattura. Questo raffinato cal¬ 
zolaio, morto nel ’42, aveva 
sette figli tutti coll'erre ini¬ 
ziale: Remo. Rodolfo, Roma¬ 
no, Rolando, Rino. Rosita, Ro¬ 
sanna. Tutti e sette, abbando¬ 
nata l’arte paterna, seguirono 
le orme del r ; sso e fondaro¬ 
no altrettante botteghe arti¬ 
giane per la lavorazione di 
quei piatti e vasi in cui le 
forme e i disegni dell'antica 
Deruta si ripetono con im¬ 
mutata grazia. 


GIORNO 


rltsima maiolica e di tal va¬ 
ghezza che ae ne forniscono le 
mense di quasi tutta Europa; 
nà mancano mercanti che da 
Venezia e da Ancona II tra¬ 
smettono nella Grecia e nel¬ 
l'Asta >. 

Zeppirovic si stabili quindi a 
Deruta e, con immutato entu¬ 
siasmo, continuò a copiare Re¬ 
ni e Raffaello, Botticelli e Man- 
legna su grandi piatti e vati 
che poi cuoceva e vendeva agli 
altri forestieri. I capelli gl! di¬ 
ventarono grigi e poi bianchi, 


me la mano continuò a scorra» 
ra veloce sulle maioliche gre» 
ze. Poi, un bel giorno, scom¬ 
parve: dalla vita o dal paes« 
non ti ta. A Deruta questa im¬ 
provvisa scomparsa fa parte del¬ 
la sua leggenda. Nel museo, ac¬ 
catastato In terra, sì conserva 
quel che ò rimasto della su» 
opera che costituisce ancor og¬ 
gi un Ingenuo e commovente 
tributo all'arte rinascimentale 
che il misterioso russo ti con» 
tentò di copiare per tutta la vi¬ 
ta, come se nulla vi si potesse 
aggiungere o mutare. 



IL «MARE 
DELLE ANFORE » 

CATANIA, agosto 
L’arcipelago vulcanico delle 
Isole Eolie a nord della Sici¬ 
lia e costituito da otto isole 
principali (che furono abitate 
da coloni greci dediti alla pi¬ 
rateria, poi conquistate dai 
cartaginesi e quindi dai ro¬ 
mani), è oggi frequentato dai 
sub per la ricchezza della fau¬ 
na marina e per l’abbondan¬ 
za dei reperti archeologici tut¬ 
tora gelosamente custoditi nei 
loro ricchi fondali. 

Del resto, lungo le coste del¬ 
l’intera Sicilia, i fondali riser¬ 
vano sorprese agli appassiona¬ 
ti: a Mozzia presso Marsala, 
in provincia di Trapani, vi 
sono dei resti di una antica 
città punica inghiottita dal 
mare per fenomeni di bradi¬ 
sismo; i fondali delle isole 
Egadi, nelle cui acque si svol¬ 
se nel 241 a.C. la famosa bat¬ 
taglia della prima guerra pu¬ 
nica, sono cosparsi di tanti 
relitti che 1 pescatori del luo¬ 
go chiamano la zona « mare 
de’ quartare » (mare delle an¬ 
fore). Presso Punta Gadir 
(Pantelleria), a circa 20 metri 
di profondità, alcuni pescatori 
hanno segnalato la presenza 
del relitto di una nave del 
secondo secolo a.C. che tra¬ 
sportava un Intero carico di 
anfore romane e puniche (del 
recupero del prezioso carico. 
In perfetto stato di conserva¬ 
zione, si sta occupando, con 
una squadra di sommozzatori. 
Franco Papò, uno dei più 
esperti archeologi subacquei 
Italiani). A Marzamenl, presso 
Siracusa, è stato rinvenuto 11 
relitto di un'altra nave del se¬ 
condo secolo a.C.. carica di 
marmo pregiato; a Capo Schi¬ 
sò, vicino Naxos, esistono i 
relitti di un numero impreci¬ 
sato di nari che affondarono 
nel 36 a C., durante la furiosa 
battaglia fra la flotta di Sesto 
Pompeo, figlio del triumviro, 
e quella di Agrippa, 

Nell’isola di Filicudl (In cui 
si è svolto parte del VII Tro¬ 
feo « Mondo Sommerso » con 
la partecipazione di sub e di 
ricercatori archeologici) si 
trova, ad esemplo, a Capo 
Graziano, a circa 45 metri di 
profondità, il relitto di una 
nave del secondo secolo pri¬ 
ma di Cristo, che trasportava 
un carico di ceramiche. (Lp.) 


j\ 7 O.Y c'è quindi strada "cl 
paese in cut non si 
1 apra una mostra del¬ 
l'uno o dell'altro dei Rolli, 
divenuti abilissimi nel « leva¬ 
re » un vaso sul tornio dan¬ 
dogli forma colle mani e poi 
nei decorarlo a macchie ver¬ 
di e azzurre o con sottili ara¬ 
beschi girati tutto attorno. 

Una decorazione i cui mo¬ 
delli, ripetuti pressoché e- 
guali in tutte le cinquanta 
botteghe artigiane del paese, 
si ritrovano nel polveroso 
museo del municipio dove re¬ 
stano chiusi tutto Vanno, sal¬ 
vo pochi giorni dedicati all’e¬ 
sposizione. Del resto pare che 
nessuno abbia bisogno di 
guardarli (anche se in effetti 
non sarebbe male) tanto la 
mano corre ormai sicura nel¬ 
la produzione di quegli uc¬ 
celli, di quelle foglie, di quel¬ 
le scene classiche che da in¬ 
finite generazioni si traman¬ 
dano di padre in figlio. 

<r E’ la nostra arte — dice 
Rolando — e vengono da tut¬ 
te le parti d’Italia a chieder¬ 
ci i nostri modelli che poi 
magari vengono rivenduti nel 
Sud o nel Nord, ai forestieri 
ingenui, come prodotti del- 
l’artigianato locale ». E anche 
questo è nella tradizione an¬ 
tichissima, poiché raramente 
gli artefici di Deruta firmava¬ 
no le loro opere o vi impo¬ 
nevano il proprio marchio, 
ma le affidavano a mercanti 
ed esportatori che, per timo¬ 
re della concorrenza, teneva¬ 
no segreto il luogo in cui si 
rifornivano della preziosa 
merce. 

In tal modo tutto continua 
immutato, il commercio e le 
antiche forme che ritroviamo 
riprodotte a migliaia e stiliz¬ 
zate nella bottega di Rolan¬ 
do: coppe amatorie, ballate 
o piatti per presentare dolci 
alle fanciulle nel ballo: a 
guardar bene, si potrebbero 
riconoscere anche quelle cop¬ 
pe dette « impagliate », che 
venivano donate alle puerpe¬ 


re (anch'essc tenute immote 
come nella paglia o. si direb¬ 
be oggi, nella bambagia i. 

L'utiieo della famiglia ad 
allontanarsi dalla tradizione 
derutlana è Remo che è V ar¬ 
tista della famiglia e che ha 
girato il mondo studiando i 
misteri della ceramica, prima 
di fermarsi nuovamente a 
Dcruta, per casi, (anche lui 
come Zeppirovic) mentre era 
diretto nella lontana Johan¬ 
nesburg. L’ha arrestalo qui il 
nuovo Istituto d'Arte dove, 
con una decina d'altri mae¬ 
stri, insegna alle nuove gene¬ 
razioni non sole il mestiere, 
ma anche un gusto nuovo nel 
modellare e nel colorine Di¬ 
vide quindi il suo tempo tra 
la scuola e la piccola botte¬ 
ga sperimentando combina¬ 
zioni inedite di smalti, crean¬ 
do grandi forme moderne, ar¬ 
dite e difficili da cuocere. 
Chè il grande vaso è tacile 
alle crepe, specialmente quan¬ 
do l’artista, impaziente di 
controllare il risultato, apre 
il forno quando ancora è 
troppo caldo. E questo capila 
ogni tanto a Remo c anche 
a sua moglie che ha preso da 
lui la malattìa. Per fortuna 
la piccola Renata (anche lei 
con l’erre!) ha appena sei an¬ 
ni e deve contentarsi di mo¬ 
dellare pupazzetti di creta che 
poi vende al modico prezzo 
di un gelato l’uno. 

Così, in questo ridente an¬ 
golo dell’Umbria, l'antico e 
il nuovo camminano assieme, 
mescolando arte e artigiana¬ 
to; e i ragazzi vanno a botte¬ 
ga come apprendisti (ma le 
paghe son basse) o vanno al¬ 
l'Istituto per qualificarsi me¬ 
glio e prendere poi il volo 
per altri lidi; proprio come 
accadeva, cinque secoli or so¬ 
no, quando maestri c garzo¬ 
ni si spargevano tra l'Umbria 
le Marche, la Romagna e an¬ 
cor più lontano dando nuova 
luce a un’arte che è la piu an¬ 
tica del mondo. 

Rubens Tedeschi 
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Reme Rolli nella in « bottega 4'erte ». In alto, H fratello Rotonda. 
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UNO PER UNO I PROTAGONISTI 


DELLA FINALISSIMA DI WEMBLEY 


B. 


) 


Gli inglesi : 11 leoni ! 


i 

Wilson e Bobby Charlton sono i giocatori migliori tecnicamente, Moore, Cohen e 
J. Charlton i trascinatori della squadra -1 tedeschi (con Beckenbauer impostosi 
quale rivelazione della World Cup) sono stati degni avversari degli inglesi 


la uno dei nostri inviati 

LONDRA, 31 

cosi, fili stadi inglesi hanno 
luso i battenti. Prima White 
ly seguito da Birmingham, 
inchester e Miildlc.sbrough, poi 
effiotti e Kiuidcrhind, prete¬ 
ndo di jxx:o il G«xxlison Parks 
|l.iverpool, tentio di avvincenti 
ttaghe, le migliori, certo, sot- 
il proFilo tecnico, infine, il 
jario è calato anche su Wom- 
|y, lo stadio imperiale ove i 
banchi » sudditi della regina 
.snbetta hanno inseguito col 
^vedibile successo il sogno di 
ria dellu World Cup l'Jljti. 
Parliamo di loro, domine, dei 
irosi e disciplinati campioni 
mondo, che hanno si riccvu- 
funa robusta mano dagli arbi- 
daU’ambiente paesano e dal- 
sotterranea politica di S;r 
|nley Hous, ma che — onesta¬ 
ndo pur nei loro limiti tecni- 

I abbastanza angusti — hanno 
ato sempre con encomiabile 
onta, consci deirimpurtniv/n 
i « destini del calcio ingle- 
avevano loro assegnato, 
fchi sono i neocampioni del 
jndo? Quali i loro pregi e i 
difetti? Quali le loro più 
ccate caratteristiche? Ve¬ 
rno: ' 

pORDON BANKS, portiere del 
cester City, una sicurezza fra 
ili, l’erede dei favolosi Moss, 
m e Mcrrick: il suo maglione 
Ilo, tipico dei « goalkeepers » 
lesi, ha rappresentato un mu¬ 


ro por i più qualificati attaccali 
ti avversari. Sui pulloni alti, non 
è parso altrettanto sicuro, ma 
forse certe mancate uscite ri¬ 
spondevano a precise dis|>osizio 
ni di Ramsey: ci avrebbero pen¬ 
sato i giganti Jack Charlton e 
Muore a ricacciare lontano la 
minaccia con i loro iniderosi col¬ 
pi di testa. 

GEORGE COHEN, terzino de¬ 
stro del Fulham. Jolinny Ilaynos. 
l'indimenticato campione di dieci 
anni fa e ora brillante telecroni¬ 
sta della BBC ce ne aveva parla¬ 
to con accenti entusiastici alla vi¬ 
gilia di Inghilterra Uruguay, 
t Intendiamoci — mi aveva det¬ 
to — non è perchè Cohen prorie- 
ne dal Ftilham. la mia vecchia 
squadra, e perchè sono stato pro¬ 
prio io a scanalarlo all'allenatore 
quand’ora ancora un radazzo. 
(Ivornc Cohen è veramente un 
armale difensore, una autentica 
colonna: nella potenza e nelle do¬ 
ti di colpitore ricorda AI/ Ram¬ 
sey/. di cui possiede lo stesso fi 
sito atticciato e muscoloso. 

A vederlo di primo acchito, par 
rehhe venato allo scatto breve e 
alla velocità: invece la sua forza 
è proprio in quel " rush ” irnprov 
viso che annienta l'avversario. E 
come costruttore non varrà Wil¬ 
son dal lato tecnico, ma non è se¬ 
condo a nessuno in fatto di effi¬ 
cacia propulsiva ». Tutto vero, mi¬ 
ster Hnynes: il ritratto di Cohen è 
l>erfetto. 

RAMON WILSON. terzino sini¬ 
stro deH’Evorton. In Inghilterra, e 
specie lassù nella grigia e turbo¬ 


lenta l.iverpool, appai tenere al- 
l'Kverton equivale a |jo.->scdere 
una specie di distintivo di qua¬ 
lità e di eleganza, gli stessi 
« fans » che affollano il <■ (ma¬ 
dison Park ' non hanno niente da 
spartire coi chiassosi clienti del 
« Mansfield (Round ->. che ado¬ 
rano il wisky e la rissa, e che 
manifestano sovente il loro umo¬ 
re — buono o cattivo - sfascian¬ 
do allegramente vetrine e impe¬ 
gnando prolungate colluttazioni 
con i « bobbyos -, gli stilizzati 
agenti dell'animo. 1 tifosi fio!- 
PKverton guardano con distacco, 
se non con disprezzo, i • fans - 
del l.iverpool di Billy Shankly e 
pretendono che i propri benia¬ 
mini siano all’altezza della vec¬ 
chia tradizione. Ramon Wilson 6 
<* evertonìano » dalla testa ai 
piedi: un vero « gentleman » in 
capo e fuori. Difficilmente ricor¬ 
re al gioco duro, perchè la sua 
classe lo esime da simili mez¬ 
zucci: incontrista squisito, co¬ 
nosce l’arte del palleggio meglio 
di certi attaccanti e sovente si 
sgancia dalle retrovie per insce¬ 
nare fughe travolgenti, da ala 
pura, concluse da secchi, insi¬ 
diosi -r cross ». Con Bobby Charl¬ 
ton. Wilson è il giocatore più 
tecnico dellTnghilterru. 

NORBERT STILES. mediano 
del Manchester United. Beco un 
tipo che, fosse vissuto nella Chi¬ 
cago «li Al Catione all'epoca del 
proibizionismo e del <; rackett ». 
avrebbe lasciato profonde trac¬ 
ce in quegli * anni ruggenti ». 
Lionello Sanchez, Jorge Atbrecht 


e il nostro Rosato •? baby face » 
sono immacolati gigli al con 
fronto di « N'ohby > soprannomi 
nato dagli stessi inglesi « thè 
killer ■> ovvero - l'assassino ». 
Non so cosa faccia nella vita 
privata, ma non mi stupirei che 
strozzasse i gatti (delitto gravi.ì 
siino in Inghilterra) o accecasse 
gli usignoli con chiodi roventi 

Sul campo fa «li tutto, meno 
«he giocare al pallone, calci, pu 
gni, schiaffi, gomitate e altre 
piacevolezze sono il suo - baga¬ 
glio tecnico* da veio Mister Ay- 
de. ammesso che abbia mai co¬ 
nosciuto il dignitoso c«iuil brio 
«li un dottor Jeekill. I suoi lini-a¬ 
menti. d’altronde, costituiscono 
«li per sé un eloquente biglietto 
da visita: fronte bassa, capelli 
appiccicati come fosse appt-na 
uscito dalla piscina, occhi inca¬ 
vati «■ cerchiati di nero, bocca 
eternamente atteggiata a«! un 
ghigno feroce. K«l ora non chie¬ 
dete più come mai il fenomenale 
Raschio ha prerei ito girare al 
largo e non toccare palla nel 
match Inghilterra Portogallo: al 
suo posto lo avremmo imitato 
in parecchi. 

JACK CHARLTON «stopperà 
del Leeds. Un gigante dell’area 
di rigore, alto «(uanto Yeats ma 
«li lui più agile nello stacco, e 
più preciso nell’c incornata ». Co¬ 
me tutti i lunghi, si trova a di¬ 
sagio sui palloni rasoterra e 
spesso deve ricorrere all’aiuto di 
Moore. Nelle azioni offensive in 
massa, abbandona sovente il suo 
posto e si porta nell'area oppo¬ 


sto a laeu-ie i « ciò-,-. . «iti toni 
pugni. Non e un fuoriclasse, «lini 
«lue. ma un onestissimo gladiato 
re che tuia piu sta muscoli che 
sul cervello. 

ROBKRT MOORK. • libero » 
del Westsham e « capitano ► del¬ 
la squadra. 

K' il regista della «litesa, so 
lido, animoso e. al contempo, 
freddo ragionatore. Quando s'ac 
cenile una mischia in atea. è 
«luasi sempre lui ad uscirne vit 
torioso e a - cercare » subito 
Hobby Cliarlton con passaggi 
svelti e precisi. Bobby Moore. 
inoltre, possiede il segreto di 
trovarsi sulla trau-ttoria dei pal¬ 
loni avversari, «he nella termi 
nologia calcistica si chiama sen¬ 
so del piazzamento. 

ALI.A.N BALL, ala «lestra del 
Blackpeel. Nella sua s«iuadra mo 
cu «li punta, ma Ramsey lo fa 
tavolare in appoggio, «loie si 
distingue per Ì‘ec«ezionale «li 
spendio di eneigie. talché la sua 
zazzera rossa la vedi spuntare 
un po' dappertutto. Quantità e 
qualità vanno raramente d'ac¬ 
cordo ma <■ pel di carota » è riu¬ 
scito. s|)ecie nella finalissima a 
lavorare molto e bene. 

ROGER 1HJNT. mezz’ala «li 
punta «lei l.iverpool. Una volta, 
all’* Anfield Ground » gabbiamo 
visto infilare Giuliano Sarti con 
un meraviglioso destro al volo 
scoccato da 20 metri e ci siamo 
ratti un’opinione eccessiva dei 
suoi meriti. In realtà. Hunt è 
un bisonte cieco, pericoloso per 
l’irruenza e il mulinare delle 


Gli inglesi hanno perso il loro proverbiale « fair play » 

GRANDIOSE FESTE A LONDRA 
E A FRANCOFORTE 


LONDRA, 31 — Londra ha vissuto ieri una 
notte indimenticabile. Gli inglesi hanno messo 
da parte per alcune ore il loro proverbiale « self 
control » ed hanno manifestato nelle strade del¬ 
la capitale tutto il loro caldo entusiasmo per 
la vittoria dei bianchi di Ramsey nella Coppa 
Rimel 1966. Migliaia di persone, di tutte le età 
e di tutti i ceti sociali, si sono riversate nelle 
vie e nelle piazze del centro paralizzando in 
breve tempo il traffico. Le automobili della po¬ 
lizia, al suono delle sirene, intervenendo nei 
punti più critici per ristabilire l'ordine hanno 
'dovuto percorrere le slrade salendo sui mar- 
; ciapiedi. 

Gruppi di giovani, con la bandiera britannica, 
Ihanno compiuto di corsa tulle le più grandi ar¬ 
merie della città. Anche le giovani, in < mini- 
agamie », hanno manifestalo, con i loro coetanei, 
l'entusiasmo per la vittoria dell'Inghilterra dalle 
nove di sera all'una del mattino. Più di 3000 
persone hanno assediato fino a mezzanotte l'al¬ 
bergo dove la squadra inglese stava festeggian¬ 
do il successo. La folla si è impadronita delle 
bandiere della FIFA e dei paesi partecipanti 
alla Coppa Rimet serbandole come ricordo. 
Dimenticando per una notte la loro crisi eco 

Ì nemica, gli inglesi hanno danzato, cantato e 
bevuto per le strade. Forse, Londra non aveva 


vissuto una notte simile dalla vittoria nella se¬ 
conda guerra mondiale. 

Feste analoghe si sono avute anche a Fran¬ 
coforte ove la nazionale tedesca è arrivata oggi 
all'aeroporto a bordo di un aereo di linea. I 22 
giocatori e l'allenatore Helmut Schoen sono 
stati ricevuti da numerosi tifosi, che hanno sa¬ 
lutato calorosamente la squadra vice-campione 
del mondo, e da un comitato presieduto dal vice 
cancelliere federale, Erich Mende, in rappre¬ 
sentanza del governo. 

I giocatori e l'allenatore hanno poi preso po¬ 
sto su automobili scoperte dirigendosi, secondo 
un itinerario prestabilito, nel centro della città 
tra due ali di folla plaudente. Le più calorose 
manifestazioni di simpatia sono state riservate 
al capitano delta squadra, Uwe Seeler, il cui 
nome è stato scandito in più punti del percorso. 
Nell'entusiasmo generale, un agente di polizia 
ha detto che l'accoglienza della squadra tede¬ 
sca è stata più calorosa ed imponente di quella 
riservata nel 1963 al presidente degli Stati Uniti 
John F. Kennedy. 

Bonn riceverà i giocatori martedì prossimo, 
mentre Berlino-ovest ha già invitato la squadra 
per i prossimi giorni. 

Nella telefoto a fianco: ragazzi e ragazze in¬ 
glesi in minigonne fanno festa con le bandiere 
britanniche in una fontana di piazza Trafalgar. 
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Non vi è dubbio che la Co¬ 
rea del Nord sia la squadra ri¬ 
velazione dei mondiali 1966: non 
solo per la sua bravura, per 
gli exploit tecnici (l'accesso ai 
« quarti » dopo aver eliminato 
l'Italia), per la moderna con¬ 
cezione del suo gioco, ma an¬ 
che per la simpatia che ha sa¬ 
puto suscitare a Middlesbrough 
come a Liverpool ove gli spet¬ 
tatori l'hanno applaudita come 
e più che se fosse stata la 
squadra di casa. 

I giocatori coreani dunque 
possono essere fieri dei risul¬ 
tati ottenuti alla « World Cup • 
sotto tutti gli aspetti: essi so¬ 
pratutto sono stati i degni am¬ 
basciatori del loro popolo e se 
oggi in Inghilterra come in al¬ 
tri paesi si guarda alla Corea 
del Nord con più rispetto e più 
amicizia, se si considerano 
odiose le discriminazioni anco¬ 
ra in vigore ai danni dei co¬ 
reani, è anche merito loro. 

Nella foto a fianco: l calcia¬ 
tori della Corea del Nord. 



La squadra ingle¬ 
se durante il « gi¬ 
ro d' onore nello 
stadio Wembley 


braccia ma incapace di un - «In 
di [ietto - « tic non provenga «lai 
soli muscoli. 

ROBERT CHARLTON. uomo 
dovunque del Manchester United, 
detto anche « tank you. txibby . 
Kb. si. hanno «li «he ringraziar¬ 
lo i redeli sudditi di sua maestà. 
Non ci fosse stato lui. a risol¬ 
vere con folgoranti tiri da lon¬ 
tano certe ansimanti partite del¬ 
l'Inghilterra. nè le macchinazioni 
e gii intrighi di Sir Stanley Rous 
tu': le compiacenze arbitrali 
avrebbero raggiunto lo scojx*. 
Bobby è stato il cuore e la men¬ 
te «Iella squadra generoso e abi¬ 
le. ha sfacchinato per quattro 
ovviando alle deficienze del la¬ 
bile centrocampo e alla pochez¬ 
za tecnica «Iella prima linea. 
Una specie di Alfredo Di Stefa¬ 
no, con meno stile e classe pura 
deila » freccia bionda ». ma con 
altrettanta sagacia e pari |xj- 
ten/.a. Un grande giocatore, sen¬ 
za dubbio, destinato a lasciare 
una traccia profonda nell'albo 
d'oro inglese. 

HANS T1LKOWSK1. Fortiere 
del Borussia. è un guardiarete 
moderno, sul ti|x> ili Sarti. Per 
intenderci se può farne a meno, 
evita la parata plateale prefe¬ 
rendo semplificare il suo lavo¬ 
ro col senso del piazzamento. 
Quando gli abbiamo chiesto: 
qual è il goal più impicuci¬ 
nante che abbia subito nella sua 
iunga carriera (Hans ha 31 an¬ 
ni. gioca da «piancio ne aveva di¬ 
ciassette) Tilkimslu Ita esclama¬ 
to: «Quello che mi scinto .Ma¬ 
rio Corso a Dori munii. Il fìo- 
russia vincerà 2 -I «• allo scade¬ 
re del pruno tempo Corso partì 
sulla sinistra, dribblò due miei 
coni impili. Mi invitò ad uscire e 
da posizione incredibile mandò 
la palla in rete con un tocco da 
prande campione ». 

HORST HOZTGKS. Terzino de¬ 
stro «lei Brema. Grinta veloci¬ 
tà rccti|H.*ro sono le doti prin¬ 
cipali di questo fascio «li mu¬ 
scoli che s[x*ssu rasenta la furia 
agonistica. 

KARL-HKLNZ SCHNKLLIXGER 
terzino sinistro «lei Milan. In 
Italia il ' biondo - non «■ riu¬ 
scito che a sprazzi a mo-trare 
il suo velo volto, se si esclu¬ 
dono certe partite giocate nel 
Mantova. Qui ai «■ mondiali » 
Schnellinger e tornato a spiana¬ 
re la sua arma preferita, quel¬ 
la del * tackle * mulo e « l udo 
tollerato «lagii arbitri, anche se 
condito da un pizzao di catti¬ 
veria. Una volta in [Xi.^si -su del¬ 
la palla. Karl ha dimostrato 
ix)i «li saperla trattare con gar- 
Ixi e sapide/.za cosicché i suoi 
rilanci hanno messo le ali ai 
piedi Jell’atlacco. 

FRANZ BKXChENBAUER. Al 
to. Giovane <21 anni scarsi), ben 
fatto. 11 volto «la attore cine¬ 
matografico e lo --tilt* plastico 
cti elegante. Bei kenbauer e 
l'idolo della 1 r.ouvelli- vogue » 
tedesca. 11 mediano del Monaco 
è stato una India rivelazione dei 
mondiali jx-r il suo gioco v ivate 
e -.pregiudicalo Portato di prc 
ferenza al gioco offensivo le sue 
sortite v eloc: «tulle retrovie, i 
suoi scambi in corsa con Seeler 
•• le sue pru.e/iom minati lose 
nell arca avversaria -ono ‘tate 
fra le cose pai elettrizzanti del¬ 
la World Cup 

UILLI SCHU1-Z - libero» del 
l’Ainburgo. I na autentica diga 
contro la quale si sono infrtn- 
ti i tentativi degli attaccanti 
più f.imO'i Stridìi alterna pode 
ro-i interventi all'antica • respin¬ 
te al volo lunghissimei a riisun 
jn-gm che dimostrano ila-re si¬ 
cura. 

WOLFG WEBER. Stoppe: del 
Colonia. In difensore tompav 
-ato e metodico che con Schulz 
forma una coppia affiatati-lima. 
Weber quirxio lo ‘viluppo del 
gioco lo connate sa sganciarsi 
in avanti con liuto sicuro e co 
sutu.sce un elemento -orpr<—a di 
indubbia efficacia. 

HELMUT H \LLKR mezz ala 
del Bologna inutile descriverlo 
agli sjxirtivi italiani. Gemo e 
sregolatezza e la »ua fotogra- 
lia. Talvolta ha irritato per l'an¬ 
datura ciondolante e il tempe¬ 
ramento non prec.-sumente bat¬ 
tagliero. Ma la classe ha com 
plessi» amento avuto la meglio 
sulla discontinuità. 

WOLFGANG OVERATH. Mez¬ 
z'ala del Colonia. Mancino pu¬ 
ro sa imprimere alla palla traiet¬ 
torie che mettono in difficoltà 
gli avversari ma non brilla per 
ampia visione di gioco Sul pia¬ 
no della resistenza atletica svol¬ 
ge un lavoro incessante malgra¬ 
do il fisico ridotto. 

L'WE SEELER. Centravanti 


dell'Ambui'go. Un vecchio toni 
con lampi di furbesco mestiere 
è il beniamino dei tifosi tede- 
sclu per la sua iriiducibile vi 
talità. rimasta integra ad onta 
degli anni min più verdi. 

SIEGFRIED BELI), mezz'ala 
di punta del Borussia. l.a bion¬ 
da « fm iu «li Dortmund » è un 
giocatore che non conosce la 
paura. Si caccia in tutte le mi¬ 
schie, lanciando gridolini «li 
gioia, come non a-iiettasse al 
tri». Tecnicamente è medioeie. 


Anche re alla lunga è un logo¬ 
ratole d'avversari. 

LOTHAR KMMKRICH. Ala si 
nistra del Borussia. Una six-- 
cie di Lev ratto < inaile in (;er- 
maiiy > jxt l.i spaventosa laten¬ 
za che ha :n entrambi i piedi. 
Per il resto, la fatua di -.mi 
glior ala sinistra d'Kuro|xi » che 
l'Ila accompagnato «pu in In¬ 
ghilterra ci è parsa aUpianto 
esagerata. 

Rodolfo Pagnini 
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Ancora polemiche 
in Sudamerica 
per i mondiali 

BUENOS AIRES. 31 

In Argentina la notizia dello 
vittoria dell'Inphdterra nella 
Coppa Rimel è stata accolta con 
indifferenza. Il sudamericano, in¬ 
fatti. sospetta della repolarità 
dei risultati della coppe, co-» 
come del resto è scritto sui plor¬ 
atili locali. * l pirati malesi 
scrive " llultuna Ilota " — so¬ 
no stati favoriti: hanno sepnato 
reti in fuori pioco ma. come 
d'abitudine, l'arbitro ha lasciata 
correre ». « L’arbitro svizzera 

Dienst — scrive il « Cronica » — 
è stato d più efficace dei ipoca- 
lori malesi ». 

* I 6 

MOXTEVJDEO. 31. 

In lirupuap. benché radiolra 
smessa da \Yemideu. la finale 
Inqhtlterra Germania non ha en 
tuswsmato pii uriKiuaiinni anche 
perche essi, in venta, si atteri 
devano il successo malese. I 
quotidiani della sera scrivono: 
rii campionato mondale p-.ù 
cupo della sua stona e termi¬ 
nato », - L'Inphdterra ha rap 

piunto lo .scopo facendo solo i 
suoi interessi ».. « Il mondiale ha 
rappiunto la vetta dello scanda¬ 
lo >. *• Che importa il vincito¬ 
re: non e d miphore dei mondo ». 

750 sterline 
di premio 
a Bobby Moore 

LONDRA t: 

liohhti Mirare, capitano d-àl’ln 
philterra. e stato mudicato -I mi¬ 
etitore piocatare della coppa Rime* 
]or,r, secondo una praduatoria del 
- The pcople * M'rore ha ottenu¬ 
to il punt'-ooio di S.3 nello po 
yella fatale. 

Questa la class.fica <-/»•? , The 
People ' I) Moore (Inp.t p. S.3; 
2) Jackic Charlton (Inp.t e Ro 
cha (Crup.) 8: 4> heckenbauer 
e llader (Germ. . Eusebio (Fort.i 
e Voronm tURSS) 7f,; 8) Coluna 
tPort.) e Bene ( lina.) 7.5: IO) 
Schultz (Germ.) e Wilson (Ina.) 
7.3: 12) Marzolini è Aro.) e Cortes 
(fruì. 7 2; 14) Bmks (Inp ). Si 
moe< e Tor r e< i Fort ) e Seleer 
(Germ ) 7.1 

L'atleta riceverò due assenni 
per complessive 7 30 sterline (1 
milione e tftì.OOO lire itabane). 

Richiesto di un commento sul¬ 
la Coppa Rimet. Moore ha detto: 
t \ nome d. tini, i m ei comp3 
gnu voglio dire che ; r»stri :. 
fu-, sono stati meravigliosi. Viri 
cefwo non abb.amo fatto altro 
che nuagarl.. Siamo felle:. I,':n 
contro con la Germania e «tato 
rjKTdv.gho-o ». 

Alf Ramsey 
pensa già 
al 1970 

LOXDR 31. 

I.'allenatore dell Inghilterra 
Ram.sep ho reso omaggio al va¬ 
lore ilei tedeschi e dei porto- 
obesi. ma ha aggiunto: » Non ho 
mai avuto dubb.o ‘alla mia pro¬ 
volone- di tre ann: fa che l'In¬ 
ghilterra avrebbe v.n'.o la cop¬ 
pa morsi.a le. Avevo la massima 
fiducia ne! nucleo della squadra 
durante gli ultimi dieci minuti 
dell’incontro con la Germania, 
prima dei supplementari, abbia¬ 


mo creato più occasioni da Goal 
di quanto avessimo fatto nei 
cinque incontri precedenti. I te¬ 
deschi hanno giocato molto I»ene 
e. come ho già detto a projxjsi- 
to del Portogallo, sono stati assai 
-fortunati... Tra quattro unni, -i 
giovile:à un altro torneo mon¬ 
diale nel Mes-.to: sareblh? piut 
toMo bello centrare un'altra vol¬ 
ta il bersagl.o. 

Il ministro dello sport britan¬ 
nico Denta < Urticeli ha detto: 
s E' italo il mezzo milione di 
ite.-llne megli* -'te-o dal Gover¬ 
no Nel palco reale l'e stata 
molta ten-ione ». 

La Corea del Nord 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 31 

Un funzionano dell'ambasciata 
lidia Corea del Nord a Buenos 
Aires, il quale è anche rappre¬ 
sentante della Federazione calci¬ 
stica del suo [X.ese. .si e incon¬ 
trato con i dirigenti della Fede¬ 
razione arpentma proponendo clic 
la nazionale nord coreana dispu¬ 
ti una /tarlila m Argentina. La 
data dell'incontro verro fi-sg/a 
nei prossimi giorni 

Il brasiliano Sanlos 
terzino destro 
nella squadra ideale 

LONDRA. 31 

l.\ coppa del Mondo ha messo 
m luce, come era logico, un prap 
polo di nuore stelle pruiocandn 
d tramonto di alcuni vecchi astri. 
L'équipe dei corrispondenti .spor¬ 
tici deli'Associetcd Press ha 
scelto come sepue In squadra 
ideale dei momento Ixisandoo 
sui migl’ori giocatori visti nel 
Torneo: Bank-, (Inghilterra). San 
tot (Brasile/. Schulz (Germania 
Ore-f; M'torc ( Inghilterre./. .Mar¬ 
zolini t Argentina) Beckenbauer 
(Germania Ovest) Bobbg Charl- 
j fon f Inghilterra). Voronm (L'nio 
I ne Sovietica ). Bene (Ungheria). 
I Eusebio ( Porlo i/o’lo >. S'mocs 
I t Portogallo). 

< L'unico veterano di questa squa- 
j «ira è Sanlos che a 36 anni suo 
j nati ha ancora mostrato in que 
j sta coppa la compostezza, la 
1 freddezza, l'efficienza tecnica, lo 
i slancio che hanno fatto di lui 
uno de>. pu arandt terzn i di 
i ogni Tempo 


Lopopolo 
combatterà 
in Messico? 





\ 



CITTA’ DEL MESSICO. 31 
Il segretario del World Box 
mg Council Ramon Vel.vapiez ha 
comunicato ieri che è stata inol 
trota una proposta al compio 
ne ilei mondo dei Welter junior 
Sanili o Lopopolo per un incon¬ 
tro titolo in palio contro il cu¬ 
bano José Ange! Mantrqmlla Na- 
ixiles. Al pugile italiano sono ‘ta¬ 
ti ofTerti 25 000 dollari. 

Nella foto: Spopolo. 


Schoen accusa 
! il terreno 
I di Wembley 

! I-ONDRA 31. 

L'allenatore tedesco Schoen ha 
detto: « L'ingmlterra ha vinto e 
vinto bene. E' compone del 
mondo ma noi non siamo depres¬ 
si. Posiamo andare orgogliosi 
della beila finale- ET difficile gio 
care due ore sul terreno pesante 
di Wemblep. Penso che i miei 
raoorzi abbiano g-,acato una par¬ 
tita corretta e coraggiosa ». 

Sir Stanici/ Rous. presidente 
delia FIFA. ha dichiarato: 
* Quasi tutti gli incontri sono 
.-Tati interessanti e alcuni ec¬ 
cezionali. Son ri sono stati in¬ 
fortuni gran non n sono stati 
incidenti spiacevoli, eccettuato 
forse uno che costituirà una le¬ 
zione per tutti coloro che parte¬ 
ciperanno n futuro alla coppa 
mondiale. Vi sono stati degli 
sconfitti valorosi, in particolare 
il Brasile, il Messico, l'Urss e 
la Germania Ovest. 


Migliorano 
i cavalli 
intossicati 

LIVORNO. 31. — Le condì 
/ioni dei cinque purosangue 
rimasti intossicati (assieme ad 
un sesto cavallo. Parnaso, che 
è morto) per un ignoto atto di 
sabotaggio nei box deU'ippu 
dromo dell’Ardenza, stanno mi 
gliorando notevolmente. 

I cinijue cavalli sono Luti 
tano. Rieti. Moro. Borgueil * 
Amaretto tal <"■ probabile che 
qualcuno di essi possa tornare 
a correre fra non molto tem 
po «■ cioè poco dopo la sca¬ 
denza del termine di quindici 
giorni della squalifica decreta¬ 
ta per il loro ritiro dalla c«jt- 
sa della riunione in notturna 
di domenica 2-4 luglio. 

Polizia e carabinieri conti¬ 
nuano. frattanto, le indagini 
per far luce sul grave episo 
dio e. in propfjsito, risulta eh* 
sono state interrogate alcun# 
persone residenti a Livorno. 

Frattanto si è in attesa da 
Pisa della necroscopia com¬ 
piuta .sul cavallo Parnaso. 

Fra le ultime ipotesi sull'#- 
pisodio, si toma ad avanzar# 
quella secondo la quale la so 
stanza sarebbe stata iniettata 
ai cavalli con uno normale si¬ 
ringa tenendo calmo ogni pu¬ 
rosangue con qualche zolletta 
di zucchero. 

Sulle indagini, comunque, 
viene ancora mantenuto il più 
stretto riserbo. 


Il Civitavecchia 
in serie A 

BOLOGNA. 31. 

Nella partita di spareggio per la 
permanenza o l'ammissione in se¬ 
ne A. il Civitavecchia ha battu¬ 
to il Pegli 7-5 (33). 13). 2-2. 1-3). 

Il Civitavecchia è promosso in 
sena A mentre il Pegli r« 
in B. 
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Dopo i «mondiali» della forza bruta 


l'Unità 
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Jascin e Eusebio i perni 
della formazione ideale 


Da uno dei nostri inviati 


dell'URSS. Uomini 


donne i comedoni argentini, da non po- 


4'V- 





; 


a9 «■ v ' „ * 


» u ,; 




i nvmt v ‘fi * ifwwinv 

.. , . „ ,, *' ,‘ lu ; te allineati sui marciapiedi. 

Prendete I elè ed avrete da- d j j d dt ,j cordom . protettivo 

vanti agli ocelli la spiegazione Scattami Yard, hanno scandito 
p,u convincente del perche «I coro j, „ 0Hle dpl campiollP 
football stia marciando a orami, f j() come ^ - u 

passi verso ,1 decimo. la deca (asse d , F iin 'o di , oro Lpv „ lo 

denza. <0 re,, » non li ha potil i m( , rl|flra sf0 , rll)ldo ^addia. 

uiocare questi mondiali: pitela , a sua l S( , ri( , tà , a sua 

hanno impedito Alla sua n am- , n ,„ fl ,,, or<irffa Ql(fin , P " t 

i-aò.Jc tecnica, hanno opposto a , p rahhìam l 0 mfo t» a | ft , re . , )0I 

fona bruta. I intimidazione, la riamente una mano sulla spa 

sopraffazione. Si era nella ter- deU - avìvrsario chl . faceva b 
ra del i tolde »e oh arbitri a, ,„lmriil(« cancnt(> fornii ca 
parivano portati alla tolleranza- n . f mimica, che i 

Cosila € perla nera*, giocando , p rprfJ , , c „, 

?* * "° una partita e mezza, ha f succedono e che Vi 

buscato tanti colpi da restarghe- j. (rsario ppr fa 1W „ 5Ì 0 „ 
ne il ricordo per un pezzo. Nel - * 

Z95-Ì erano sfati i * mondiali » rii » ‘ f 

Puskas e di Schiaffino - 1958 d > „ gi(l J tPSCO è V0 J ta 

erano stati quelli de gioiamss oMVlWro> a smora 

mo Pele e del orando Didt. nel Vurlfì d , f i. ■ 

1962 pur in mezzo a molte om- scj / italo imitato da triti 
bre. Oarrmcha e Amarddo ave- , 


(quante donne!), disciplinatameli- ter si esprimere che in rare, juo 


te allineati sui marciapiedi, al fievoli e — comunque — proban¬ 
di là del cordone protettivo di h occasioni (ih altri — il ma 
Scodami Yard, hanno scandito in novnero Albert, fa « giraffa » 
coro il nome del campione so- Torres ed* panzer » Seder -- 
ciclico, proprio come se si trai- nim avevano il compito vero e 


*•***"", 
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proprio di concludere, ma di co 
striare o di aqire in funzione di- 


per la sua serietà, la sua sappez- Vi ’ r . s .!Tf! ___ 

za, la sua sportività. Quante voi INTKRNI DI PUNTA — Pelò ed 
te l’abbiamo visto battere bona Eusebio. naturalmente, ma il pri- 
riamenle una mano sulla spalla m0 come si è detto — ha do- 
dell’avversario che l’aveva bru vuto compiere miracoli per ri- 
talmente caricato e jarplt capi- portarsi, sia pure ammaccate. 


re. con curiosa mimica, che non 


preziose qambe in Prosile. Il 


se l’era presa, che nel calcio bui paro Zcchcv e il furioso ni 


•■na mrlUa - mena. Ha 

!o°rt an STS5 S, "" «»» 


pretto porloqhesc Vivente pii 
hanno letteralmente impedito di 
aiocare, sotto lo sattardo indif 


H* 


E quante volle la sua fipura ferente (leali arbitri. Eppure, no 
di ragno gipantesco è volata da nostante tutte le artiglierie /os¬ 
tili palo all'altro, a smorzare zero puntate contro di Ini. « O 
l’urlo del goal! l/rsempio di Ja- Ht '!l * ha dato sappi di eccezio 
scin è stato imitato da Irihar. ««/<'• sfortunata bravura, tanto 
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Mi pur m mezzo u mone um- SCÌTI - jmitat0 (/a lrjh(lr mite, sfortunata bravura, tanto 

bre. Garnncha e Amarildo aie- (<{ rixcrva d( - n ctancourtt chc piu apprezzabile in quanto ef 
vano riproposto i insostituibditn. con(ro , a Germania ha compiuto fdtuat, senza un pizzico di col 

iVefrn ^nWnrhl (’im Vrmiezzc strepitose, tanto che in lavorazione. Il Brasile, infatti. 

I estro individuale. La World Cup Spanna lo si definisce un * nuovo " on era 11,1(1 squadra, ma un viu 
1966 è invece legata a nomi assai Sm V m-o dì fantasmi. L'eredità d, 

più modesti: a Gcoff Hurst. per nirc _,„. .. , Peli è stata raccolta da Elise- 

esempio. * , ", Su, ' l .\ bio. il formidabile negro del Mo 

No. non è stata una World scudi l ungherese haposzta e il zam bico che m Inghilterra ò de 
Cup destinata a lasciare una sovietico Ponomarev. oltre all in ventato popolare come Polii,p 






1966 è intvee legata a nomi assai y n l nrn „ 
più modesti: a Gcoff Hurst. per 


esempio. 


TERZINI DESTRI - Sugli 
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Lovmpiv. _.. .. . „ . vii/, ii jui iiiniuuin’ uvimtim Ciri »»ici 

No. non è stala una World scudi l ungherese haposzta c tl zantbiro che in Inghilterra i do 

Cup destinata a lasciare una sovietico Ponomarev, oltre all in ventato popolare come Bobla/ 

traccia profonda nella storia del (> I(, se Cohen (degli inglesi e dei charlton Eusebio ha condotto il 

calcio. I verbi più frequenti so- tedisela parliamo a parte), ha Portogallo w semifinale a suini 

nn nnrrorn mVrhim’i» rr>si I VOSZtG f* Ufi tcrZlUO TtWdcrtlO CÌW .1.* »„ _ 
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DONATA GOVO- 
Nl è una delle più 
sarie e brillanti 
atleta azzurre: co¬ 
me scrive nell'ar- 
ticolo per l'« Uni¬ 
tà > si sta prepa¬ 
rando accurata¬ 
mente per gli eu¬ 
ropei di Budapest 
ma già pensa 
alla Olimpiade di 
Città del Messico. 
Proprio Ieri a 
Macerata Donata 
ha migliorato II 
record Italiano del 
400 m. portandolo 
a 54*7. 




no stati correre, picchiare, resi voszta è un terzino moderno che 
stero. alterna la marcatura dell’ala ri- 

Difficile è quindi stabilire una tuie a veloci incursioni offensi 
classifica di valori ‘individuali, *-?• Ponomarev limita il suo rag- 
visto che l’elemento singolo è d 10 y azione all'anticipo e alla 
stato Quasi sempre ìtì sottordine, respinta: ed in Questo lavoro ri- 
o per deficienze intrinseche, o sulta _ efficacissimo. Assomiglia 
per * superiori * ragioni di squa- nei gioco a Burgnich. I unico az- 
tlra. Comunque, tenteremo una zurr ° clle meriterebbe di figura- 
disamina ruolo per ruolo, cer- TC ,n ( P‘esta rapida rassegna. 




gio d'azione all’anticipo e alla \ 
respinta: ed in questo lavoro ri- 


cando di scoprire e di cogliere 
i * fiori rari >. _ essere la. coppa del mondo di Fac- tra Albert e Bene, chc ha sbloc- 

PORTIERI — Si sono imposti chetti. invece il « lungo > è co- rato il risultato di Unaheria- 
un anziano (Jascin) e un gio- lato a picco con quella l/arca Brasile. 

vanissimo (Irihar). Il vecchio sfondata che era la nazionale ita- ALI SINISTRE — Mediocrità 
Lev ha rinverdito la sua splen- liana. In sua vece, tre terzini diffusa con poche eccezioni: di¬ 
ffida leggenda, diventando subito l’hanno fatta da padroni: Mar- damo Pnrkujan ed Emmerich. 
il beniamino del pubblico inpie- zolini. Schnellingcr e V inglese anche se il secondo ha deluso 
se. Ieri sera, quando le quattro Wilson. Il primo è stato il gio- ni pieno nella finalissima. Valeri 
rappresentative finalista sono calore di maggior spicco dell’Àr- Porkujan è ancora un po’ orezzo, 
sfilate ‘in corteo per High Street gentina: solido, tenace, quasi mai ma il suo biglietto da visita è a.s. 
Kcnsington, dirette al Rogai Gar- scorretto, eccellente colpitore, sai eloquente : quattro gol in tre 
den Hotel, dalla folla è partito costruttore nato, lo * Zenese » partite, a dimostrazione di un 
un grido d’evviva impressionati- del Bora Junior ci ha ricordato fiuto innato. Tira con ambo i 
te, allorché è passato il pullman i grandi'del passato, ai quali dat>- piedi questo Porkujan e nei pic- 

_ vero, ha ben poco da invidiare, di possiede il tritolo. Di lui sen 

Schnellinger e Wilson figurano a tiremo ancora parlare, questo è 
WSfflW&WwwWWwOT parte nell’apposita rassegna del- certo. Ci sarebbe da citare an- 

pg le finaliste Germania e Inghil- che Simocs. ma il piccolo e far- 
’Caj terra. ho giocatore del Benfica. non ha 

iÉg STOPPERS — Niente iTeccezio- quasi funzionato da punta, ben- 
tMj naie, visto che bisogna scomoda- si da * pendolo ». La nazionale 


di goal entusiasmanti: poi la sua 
carica si è affievolita sotto la mi 
naccia di Stiles e. nel match di 
consolazione con l'URSS. pure 
Vomitili è riuscito ad ammari 
sirlo. Altri nomi? Hurst. il go 
leeador inglese e Alias Farkas. 
autore del goal più bello visto ai 
mondiali: un destro al volo, di 
imprecisabile potenza, a conciti 
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TERZINI SINISTRI — Doveva sione di una trama velocissima 
ssere la coppa del mondo di Fac- tra Albert c Bene, chc ha sbloc- 
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Penso a Budapest 


ma il mio sogno è 


Città del Messico 


l’eroe 

della 


ALI SINISTRE — Mediocrità 
diffusa con poche eccezioni: di¬ 
ciamo Porkujan cd Emmerich. 






ho giocatore del Benfica. non ha 
quasi funzionalo da punta, ben¬ 
sì da * pendolo ». La nazionale 


domenica 


Un articolo di Donala Coro- gli e col bordo tricolore sono U, ro solo per vincere. Penso sia più 
m? ma via... fatemi fare una nel mio armadio, le posso guar- importante vincere chc migliora 
corsa! Me la caverei meglio. E dare quando voglio, quindi non ci re un record. Non chc mi spine- 
poi. credete veramente che le sono dubbi. eia. naturalmente, il fatto che so¬ 

late c avventure » sportive pos- Qualcuno, complimentandosi per no primatista italiana dei 60 m. 
sano interessare i lettori dell’Uni- i tre titoli vinti mi ha suggerito col tempo di 7”4 e dei 400 m. con 
tà? Di cose da dire, belle e brut- di ritirarmi, di lasciare... in bel- 54"9. Per completare la mia 
te. ne avrei parecchie. Sono ora- lezza l'atletica. Credo di aver « carta d'identità * tecnica ag 
mai dieci anni chc viro, tribolo, fatto la mia parte in questi dicci giungerò che il mio miglior lem- 
soffro c gioisca * dentro* l'atle- anni di attività, ma credo anche po sui 100 metri è l’ll"6 che feci 
tica italiana. Ho avuto giorni .sin- chc commetterci un peccato di a Linz il luglio 1963 (si tratta del 
pendi, e giorni tanto grami che orgoglio (un gravissimo errore) secondo tempo italiano di sempre 


non scaricherei sul peggiore ne- I se accettassi quel cattivo consi- dopo VIl”4 di Giuseppina Leo- 
mico. Aggiunga che se la sport glio. E poi. la dico con una pun- ne; n.d.r.) mentre sui 200 metri 
femminile (e l’atletica leggera t n * fa di malizia tutta femminile, ho un 23”9 ottenuto a Udine nel 
particolare) fosse piu seguito, più credo di aver ancora qualcosa da '61 (anche questo tempo è il se- 
aiutato, non si ripeterebbero situa- dire nell’atletica italiana. Le cor- condo italiano di ogni epoca: an 
zione antipatiche chc talora allon- se occupano un posto molto i m- coro « Giusi* Leone detiene ti 
tonano dalla pratica sportiva tan- portante nella mia vita: so bene record con 23"7 ; n.d.r.) tempo 

te rapazze che si avvicinano pie- che il giorno in cui dorrà rinun- che però giudico mediocre e che 

ne d’entusiasmo. E poi un maggio- dare a gareggiare sarà un gran spero proprio di migliorare. Non 

re interesse sarebbe molto utile brutto giorno per me. è detta comunque l’ultima parola 

per rompere per sempre con Ancora sotto l'impressione del- seppure oggi le mie preferenze 
quei tabù retrivi chc ancora resi■ la triplice vittoria fiorentina vado vanno al giro d> pista, 
stono e ostacolano l'attività spor- col pensiero alle mie prime cor- jj mio ca met atletico ha an¬ 
tica di noi ragazze. E c è bisogno se. Attrono agli anni 30 spam- clic delle spine: non ho ancora a- 

anche di meno prcssapochismo. bettavo come un * maschiaccio * VU f Q \ a soddisfazione di correre 
quando si è giunti ad un certo per le strade del mio paese. Mar- una Olimpiade: a Roma nel '60, 

livello, altrimenti è difficile onda- zabolto. Tra i miei coetanei, ma- uno degli anni migliori della mia 

re oltre. schi e femmine, non c era nessu- attività, doravo correre la staf- 


dopo Tll"4 di Giuseppina Leo- 


livello, altrimenti è difficile onda 
re oltre. 


Questo dico non per censurare nn c ^ ,c potesse starmi a pan: fetta olimpica ma non venni se- 
l'aiuto che ho avuto dal mio bra- correvo sempre. Quando andavo a lezionata perche — cosi mi dts- 
vissimo allenatore Luciano Mar- - ,cuo * a - quando ne ritornavo, su- sero _ ej 0 troppo giovane. In 
telli che per me è stato ed è tut- bito dopo aver fatto i compiti: quell'anno le corse veloci femm : - 
tora, un secondo padre. Più di insamma se non muovevo le mie ridi erano dominate da * Giusi * 
una volta, rattristata da mortifi- ria ore gambette non ero soddi- ed j 0 armavo sempre dietro di 
cazioni ricevute c che ritenevo sfatta. E non cera verso di far- j c j„. Ci piansi sopra per setti- 
di non meritare sono stata lì lì per stare più di dicci minuti fer- mane intere. In compenso non 
appendere le scarpette al chio- ria. Che sofferenza a scuola! mancai all'appuntamento cogli 
do. ma il signor Martelli è sem- Un bel giorno capitò tra noi « europei* di Belgrado il 1962. 
ore stato capace di farmi supe- ragazzi il capostazione di Marza- f’eci la finale della staffetta con 


appendere le scarpette al chio¬ 
do. ma il signor Martelli è sem¬ 
pre stato capace di farmi supe¬ 
rare quei momenti difficili. 

L’abbraccio che gli ho dato. 


botto. Invece di sgridarci, come 
facevano tutti gli anziani, si fer¬ 


ia Spampani, la Bertoni e la 
.\lecocci (ma fummo squalifica- 


mò e ci fece da * giudice di te/. *Vei 200 m., sempre a Belgra 
partenza ». Non so come gli ven- do, non andai più in là di un me 


ra dei campionati italiani volerà 
essere qiuilcosa di più di un sem¬ 
plice ringraziamento per :l suo 
aiuto. Ricorderò per molti anni, 
se mai riuscirò a scordarli, que¬ 
sti compianoti fiorentini : sulla pi¬ 


ne I idea, ma segnalo al signor dtocre quinto posto in semifinale. 
Martelli che già allenata gli a- Mue noJe doJen( , Vanno dei 
fleti della « Fontana C.B. » di Gtochi dj Tokio a me e alle a- 
Bologna che a Marzabotto c era mjche < a£Zlim y in quel * dispcl 
un tipetto tutto pepe che corre fwo , 1%4 ne cap , {arono dl 
ra come una lepre. Ero io, la- (u{{| ,• co j risultato che la 


crete immaginato. Martelli ren¬ 
ne a trovarmi e m'inritò a farmi 


Fidai portò alla Olimpiade giap- 


rossa della meranaùosa c.t- ponese soltanto Mona Vittoria 

sta rossa detta meravigliosa cu rilxJ aUo sta dio. Avevo soltanto E „ - „ 


tà toscana ho trovato 


13 anni quando egli mi * costrin- 


* giorno dei giorni * anche se, in se » a allinearmi al via deUa mia 
verità, i tre titoli di campione al- lXT<3 corsa. Che giorno! 


Trio. Ora penso a Budapest do¬ 
ve alla fine del mese si dispu¬ 
teranno i campionati europei. Ho 
in programma i 400 metri e la 


tolta dei 100 metri (col tempo di Ancora oggi non so spiegarmi ttnffMM se non caviteranno enn- 

12 ’2). dei 200 metn (eoi tem- come riusai a non scappare a r. G ittà P del Messico'» 

po di 24 3) e da 400 metri (col casa: mi fischiavano le orecchie, R h I ' . - p ^ 

tempo di 55'2) li ho vinti in due , occhi ballavano e non ve- Bcìì ' c * tempo da Q™ a ta - PeT0 
^lornote di nnre j ^ r- . - un pensierino non rinuncierei a 

^ ’ . . ' devo nulla. Ero come se fossi j ar j 0 Potrei almeno concludere 

E' stata una tripletta che mai immersa m uno di qua nebbioni , mja a , firifd agonisttca con una 

« poi mal mi sarei immaginata che d autunno sommergono le cit- manUa olimpica 

di centrare: un * colpaccio» che tà emiliane. Comunque me la ca- 1 * 

nessun atleta italiano, maschio rai, e da quel giorno cominciai Chiedo troppo, 
o femmina, da chc in Italia si a * costruire » la Donata Gavoni _ . 

pratica atletica leggera è riuscì- di oggi. J \ f \ 

to a realizzare. Anche oggi a di- Dicci anni sono una fetta im- \ \ l \ 

stanza di neppure un mese da portante di vita, eppure il mio ,\ \ \ \ \ Spi. 

quel successo quando ci ripenso entusiasmo per le corse è ancora \ \ \ 

mi prende una specie di stordì- fresco e genuino come «I primo \\ , \l\° 

mento: mi chiedo se tutto dò giorno. La mia ambizione più ^ T 


è realmente accaduto o se. in- 
f e ce i m sogno. Afa le tre ma¬ 


grande è sempre quella di arri¬ 
vare prima sul filo di lana. Cor - 




Gianni Rivera sa p™fdazione, ma 

perche lui mi ha provo¬ 
la accusano «li avere la calo: un eccesso colposo 
tendenza a ritirare il gam- «li legittima «lifesa, al più. 
liino quando le partite si Perchè è proibito anche 
scaldano, di emigrare ver* ai bambini «l’oro «lire tan- 
so o bordi «lei campo, «lo- te fesserie in una volta, 
se di solito l’acqua ri- « fi ritmo drlHncontro 
mane morta: insomma «li non mi ha impressionn- 
nnn avere un coraggio «la to »•' «1 accordo, nemmeno 
leone. Ora. a parte il fat- io mi sono stanrato per 
t«» «die — notoriamente — quel ritmo. Anrhe perchè 
il coraggio, uno. se non ce come Rivera, stavo in pol- 
rba. non lo può rompe- trona. non correvo dietro 
rare dal «Irogliiere. per a Bali, a A 'on mi sento di 
quanto riguarda Rivera dire che una squadra ita- 
rafTermazione è falsa : liana si snrrhìtp strrlola- 
Ginnni il coraggio ce l’Iia, la davanti alTInghiltcrrn 
«oh» che. per non perder- vista in finale »; anch'io 
lo. lo lascia negli spoglia- non mi sentn «li dirlo; an- 
loi «piando «rende in ram- ri. mi sento «li dire il con- 
po e lo ripremlc. insieme trario: che ronn«ro una 
alla cravatta e aH’orolngio. squadra italiana rhe avreb- 
quando la partita è finita, ho battuto o rrrtamente 
Perrhè ci vuole «lei co- fatto bella fieura contr«> 
raggio » commentare la l Inghilterra: il Torino «li 
parlila Inehiherra-Gernia- Mazzola. Ma il Mazzola 
nìa come ha fatto Risera: 'ero. quello senza baffi e 
« Il ritmo e il tono del- *enza Rivera. 
l'incontro non mi hanno ° Charlton non è stato 
impressionato e non mi eccezionale »: siu«to: non 
sento di dire che una ha fatto niente «li «perìa- 
squndrn italiana si sarrh- le. ha soltanto corso per 
he certamente sgretolata «Ine ore e aveva giocato 
di fronte all'Inghilterra quattro giorni prima e tre 
lista in finale... Charlton giorni prima e altri tre 
non è stato eccezionale... giorni prima e si av\ia 
I tedeschi mi sono appar - sorso i quaranta: al ito¬ 
si un po' rinunciatari... «Irò. come a tulli sii al- 
\on so se si può dire tri nostri «lue partite in 
• he la nazionale inglese una settimana richiedono 
veramente la squadra poi quindici giorni di o«- 
;»iri forte del mondo: peti- «ìcenazione a Cortina. F. 
>o rhe con un girone al - «ono appena maggiorenni. 
l'italiana, rnn partite di Con un frìrone aìl’ita- 
andata e ritorno ri sono liana, con partite di an- 
almeno dirci paesi che data e ritorno, ri sono al * 
possono diventare cnmpio- meno dirci paesi che pos - 
ni del mondo: Italia com- sono diventare campioni 
presa *». del mondo: Italia com- 

De\o confessare una co- presa*. 
sa: Rivera mi è s rTn pre Ergastolo. Dieri parsi 
•tato simpatico. Quando p n ^ darri, «r Ttalia compre- 
siocava lime perchè gio- «„ „ no pf>r Italia «i 
cava bene, quando ha co- intende qnella che abbia- 
minciato a ^ giocare meno mo sotto mano. Perchè 
l»enr perchè un po per dierì paesi che possono 
solfa vale «a anche per lui T i nrrr „ a j lr ; *-j P h r 
la storia di qnel tale rlie premlono (in Inghilterra 
«\rv* commesso tanti «le- rVnmo sediri «qnadrrl *i- 
fItti che alla fine I hanno gnifica, ron partite di an- 
impntato di avrr ucciso data e ritorno, un ram- 
anrlie il binario morto, pionato italiano sano «a- 
Tosi Rivera: se la nazio- no p hanno a pp fna 
naie è andata in malora «piegato che, poveri fiali, 
e colpa sua e solo sua: hanno f alln brutta 

di manca IV animus pn- fi fn „ j n trr p)lrli p. , n , rr 
mandi», come afferma il perchè avevano alle «pai- 
Più dotto dei critici calci- ] p n logorante. ma*«acran- 
-tiri italiani, e mancando- | ri tremrmìo campionat«» 
zìi IV animus pagliaroli *. italiano. F. il Gianni insr- 
ciao, lo penlono anche ce che tre partite voleva 
Iarchetti o Pa«cntli. Non giocarne trenta. Qui le co- 
«ono quindi prevenuto gono due: o non s. ron- 
contro ,| «bambino «l oro*: , arr 0 alludeva ai « mou¬ 
se gl. dess, una coltella- diali » di ramino, 
la nella panna non sarrh- 

he per Innga e tormento- INlfTì 


re ancora un anziano. Sandor ideale? A giudicare dalla * World 
Matrai. difensore centrale del- Cup » 1966 si dovrebbe optare 
l'Ungheria. La « zazzera » tutta per questa, obbedendo alla di- 
pepe'e sale del granitico * stop- sposizione del 4 2 4: Jascin; Ca¬ 
per» ha giganteggiato nell'area poszta. Shesternev: Matrai. Mar- 
di rigore magiara, imponendosi zolini. Beckenmbatier. Bobtijj 
per scelta di tempo e straordina- Charlnton. Bette. Artime. E uso- 
ria vitalità. Dopo di lui, ma su bio (Pelò). Porkujan. Più o me¬ 
lino scalino assai più basso. Tin- no. À questo il parere di un con 
glese Jack Charlton e il tedesco tinaio di colleghi di tutto il mon- 
Webcr. do interpellati al c Press Con 

LIBERI — Per nrimn n «nmV tre * di Londra. 
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Weber. 

LIBERI — Per primo il solle¬ 
tico Shesternev. definendo'il qua¬ 
le bisogna scomodare vocaboli 
come * rupe ». « roccia ». c co¬ 
lonna ». « diga » eccetera. Ma, 
davvero, l’azione possente di 
Shesternev merita il ricorso a 
questi appellativi. Diverso, anche 
se 'ugualmente efficace, lo stile 
di un altro grande * battitore v 
Turugvyano Trochr. tradito nei 

quarti » di finale contro la 
Germania dal suo focoso tem pa¬ 
ramento cd espulso dal campo. 
Finché i nervi Thanno aiutato. 
Trochc ha dominato sfruttando 
le sue doti di scatto e la pron¬ 
tezza di riflessi. Dopo Shesternev 
e Trochc, meritano la citazione 
l'inglese Moore ' c il tedesco 
Schulz. 

MEDIANI D'APPOGGIO - La 
rivelazione è stato Franz Bcc- 
kcnbaucr. di cui diamo il pro¬ 
filo a parte . Ma Rattin e Mcs- 
zoly non ali sono stati da meno. 
Antonio Rattin, altro c zenese » 
del Boca. ha rappresentato la 
chiare di volta del dispositivo 
tattico di 'Lorenzo. Era lui a chiu¬ 
dere e ad aprire la cerniera del 
pioco argentino, a sprazzi degni 
del virtuosistico passato, ma * im- 
havaaliato ». dai disegni tattici 
deì « mago * Ix/rcnzo. Quanto a 
Meszolu basterà ricordare l'im¬ 
pressionante continuità che ne ha 
caratterizzato ali sforzi propulsi- 

• •I T >.-f--u__ _ « * 


Rodolfo Pagmnì Jascin in un suo spettacolare Intervento 


Il maggior artifice della vittoria 



djl| La stampa inglese 
inneggia a Ramsey «M 



Nostro servizio 

LONDRA, 31. 

Il titolo « Enpland loicely 
England... * pubblicato stama¬ 
ne a tutta pagina dal c Sun- 


quale i piu guardavano come La finalissima, che ha per 
al patetico sogno di tifosi il- tato nelle casse della «World 
lusi e presuntuosi, viene acero- Cup» la fantastica somma di 
ditato da tutta la stampa bri 370 milioni di lire, è stata una 
tannica a Aalf Ramsey. mmemente definita un «incon 

«Tre anni fa — spiega il tro thrilling ». o\ e come ha sot 
••Mail” — egli aveva avuto il lineato ancora il «Sunday 
coraggio e predirla; ieri t suoi Times * « / giocatori inglesi 
oratori l'hanno realizzata ». «onno mostrato un'eccezionale 
;rciò, il giornale ha ritenuto saldezza morale, rimontando U 
iveroso pubblicare il titolo P rimo goal di Haller e, soprai 
Alf grandissimo ». accanto a l J dlo, trovando la forza di Tea 
ta grande fotografia dell'al- [ ,ìre a * POTCggio che i tedeschi 
natore dei « Bianchi » che so- hanno conseguito proprio allo 
■asta quella di capitan Moore. scadere della ripresa, quando 
salo sulle spalle dei compa- Moore ex suoi compagni erano 
ìi. mentre agita in mezzo al orma i sicuri di aver conqui 
impo di Wemblev la coppa sta{ ° d titolo ». - 
>pena ricevuta dalle mani del- Per Sam Lciteh, del « Sunday 
sovrana. Mirror ». il discusso terzo goal 

Anche Dannv Blanèhflouer. dei locali « ha abbati tifo i te 


caratterizzato ali sforzi propulsi- day Citizen ». riferisce bene ••^ ai p _ C(J jj oveva avuto if 

r ' L'unaherese ha srimato due l'atmosfera che ha avvolto la coraqgio e predirla; ieri t suoi 

*i™ are ' squa i Jra "campione del giocatori l'hanno realizzata ». 
risultando encomiabile, comma- mondo e gli stesss tifosi dopo perciò il «nomale ha ritenuto 

venie anche sul prono del ca- ;i ri ra mmaticn «meeesiso di ieri *r erC, °' 11 na " te ! ,ut 1 ° 

raggio, se è vero rhe. contro il d ,«ì doveroso pubblicare il titolo 

Brasile, ha oiocato parte della a .. * ^V li P ire Stadium » di ^ Alf grandissimo ». accanto a 
aara con un braccio al colla. »* embley. una p rarK j e fotografia dell'al- 


\ , . .* il utaiiimaiiLu auLLWW ui iti i 

raggio, se e vero che. contro d .i- 

Brasile, ha oiocato porte della ?.. Empire Stadium » di 
aara con un braccio al collo, «embley. 
battendosi «empre leoninamente. Una sensazione indefinibile, 
AI.I DESTRE 7 miohori so- forse nata dalla troppo attesa 
no siati Cislenko e Bene, segui- conferma di una speranza, ha 
fi dal *rosso* Bali laor Ct- ___ : 


inifco / faìa°che*ha rifiUito^il in c . ffe . tt J,. ‘ narcotizzato » i gni. mentre agita in mezzo" al 

prirno siluro alla < fregata » (in ? locaton di Alf Ramsey e i lo- campo di Wemblev la coppa 

tutti i sensi) di Edmondo Fab- ro ‘ fans ». facendoli esplode- appena ricevuta dalle mani dei- 

bri ed ha brillato per l'ingegno- re in effusioni di gioia irre- la sovrana. 

2*.f5S&! WS43S OBnm 

c violento. Ferenc Bene ha /un- Abbiamo ancora dinnanzi a- I ex giocatore del Manchester 


Una sensazione indefinibile. lenatore dei « Bianchi » che so- 
forse nata dalla troppo attesa vrasta quella di capitan Moore. 
conferma di una speranza, ha issalo sulle spalle dei compa- 
in effetti « narcotizzato » i gni. mentre agita in mezzo al 


l’ex giocatore del Manchester 


zionato a sprazzi, ma quando • gli occhi l'immagine di Nob- United che oggi è fra i più 


l'ispirazione lo ha assistito, ha bv Stiles, il « famigerato » me- 

r“ e s!^ate m memora- diano * mentre danza sul,a ' lcr ; 
bili in diagonale. razza del Royal Garden Hotel 

INTERNI DI CENTRO CAMPO al ritmo di « When thè tchite 


•fnn^ t u M mf«^n 00 marching in », scandito da 

'tante il numero 9 sulla maglia. , , . ,, .. 

Pot il c rocchio > Collina, che ha strabocchevole folla. E 


saputo registrare una difesa mrA- I quella di una « ragazzina ye- 
fo debole e stabilire con Eusebio y e , che gridava a Moore, il 
un c colloquio » ad alto livello. .. “ „ , 

Infine, il sovietico Sabo, la cui capitano della squadra: « A- 
ortgine ungherese è dimostrata marni, Bobby! »; e quella di 
dal gusto innato dell'invenzione U na Trafalgar Square, illumi- 

lecmca e il palleggio raffinato. __ „ . , . ... ,, 

.Ma sarebbe ingiusto dimenticar- 3 giorno dai riflettori, e 

si di Rocha. Turuouauano che letteralmente occupata, anche 


sarebbe ingiusto dimenticar- p 3 ^ 3 3 S*°mo dai riflettori, e 
di Rocha, Turuguayano che letteralmente occupata, anche 
ve mettere in crisi l'inghilter- aH’intemo delle sue due fon- 


seppe mettere in cnsi l'inghilter- all interno delle sue due fon- mente Brian Glanville su «? Sim. latore na starnino cne la palla 

tane - dai UfOSÌ - day Timer», i Sorlfa a^m era entrata per tre quariT al 

jf Uzze^tecnico-tattiche raogiun- * 71 West End ~ ha scritto corso di più molivi: ai privi- <h là della linea bianca. Lo 
te in passato dagli Schiaffino e P^Ple — non era mai sta- legi di cui ha potuto godere la stesso Lcitch annota che « la 
dai Didi. to cosà in festa da quando fu an- squadra, alla preparazione fi- partita non g stata caratteriz 

CENTRAVANTI — Eh. sì. que- nunciata la fine della guerra ». sica dei suoi gioctori, all’esi- zata da un gioco classico, ma 
sto ruolo ca scomparendo tan- « E' stata una notte di giubilo » gema avvertita dall’allenatore rimarrà nella mente di chi ha 

un giocato^°degno della Si ^ °^ Ì I , P ’“ ? VecIerla in tutti \ suoi 

di sfondatore: il frombótìere Àr- ? na . * Sunday Express ». E forma, soprattutto alla soli- centoventi emozionanti minuti » 


preparati cntici. ammette: 
« Io debbo pagare il mio tri¬ 
buto a Ramsey: su queste stes¬ 
se colonne, avevo previsto che 
gli inglesi sarebbero giunti si¬ 
curamente ai quarti di finale, 
ma avevo aggiunto che, oltre 
quel traguardo, la strada sa¬ 
rebbe stata loro preclusa. L'al¬ 
lenatore mi ha smentito con i 
fatti, confermando quanto egli 
andava dicendo da tempo ». 

« La conquista del titolo mon¬ 
diale,. ha osservato obiettiva- 


deschi non tanto perchè li ri 
portava in svantaggio, quanto 
per il modo con cui la rete è 
stata convalidata: prima Var 
bitro aveva affermato che la 
palla, rimbalzata a terra dai 
l'interno della traversa, 
aveva oltrepassato la linea del¬ 
la porta poi il segnalinee ha 
fatto cambiare parere al si 
gnor Dienst ». 

I documenti fotografici del 
la rete sarebbero a dimostra 
re che essa era valida. La tra 
smissione televisiva al rallen 
tatore ha stabilito che la palla 


rime, lasciato però cosi solo e 
sperduto m avanscoperta dai 


il merito di questa notte, ri- | 
sul tata da una vittoria alla 


da difesa che... meriterebbe un 
più forte attacco ” *. 


partita non g stata caratteriz 
zata da un gioco classico, ma 
rimarrà nella mente di chi ha 
potuto vederla in tutti i suoi 
centoventi emozionanti minuti » 


Cesare Alpi 
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Avrebbe potuto vincere indifferentemente la 
Germania o l’URSS o il Portogallo o addirittura 
l'Argentina — In finale le due squadre più 
«c aiutate » dagli arbitri 


È finito 
il calcio 
artistico? 
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Ha auuto una caratteristica , 
questa ottava edizione della 
€ Coppa Rimet »: che per la pri¬ 
ma volta negli ultimi dodici an¬ 
ni non ha presentato- 1 una squa¬ 
dra dominatrice, una squadra 
sul cui gioco, sul cui valore, 
sui cui meriti per la vittoria fi¬ 
nale nessuno avesse dei dubbi. 

Nel 1954 questa squadra fu 
l'Ungheria —- e che poi la vit¬ 
toria finale fosse andata alla 
Germania non modificò il giu¬ 
dizio: l'Ungheria restava la mi¬ 
gliore: — nel '58 e nel '62 fu 
il Brasile, le cui affermazioni 
erano tanto incontestabili da es¬ 
sere preventivate ancora prima 
che il torneo cominciasse: non 
si discuteva che il Brasile vin¬ 
cesse, ci si appassionava solo 
sul « come » avrebbe vinto. 

In questa edizione non è stato 
cosi: non c'è stata una squa¬ 
dra che abbia dominato dal lon¬ 
tano le altre, che abbia detto 
qualche cosa di nuovo nel mon¬ 
do del calcio. /LI contrario, si 
è assistito ad un fortissimo li¬ 
vellamento di valori e ad un 
fortissimo livellamento del gio¬ 
co: avrebbero potuto venire 
ugualmente gli inglesi o i tede¬ 
schi, i sovietici o gli ungheresi 
senza che la cosa suscitasse 
eccessivo stupore. 

Visti gli incontri diretti tra 
queste squadre, tutti risoltisi di 
strettissima misura, per un in¬ 
sieme di circostanze che avreb¬ 
bero potuto benissimo capovol¬ 
gersi rovesciando così anche il 
risultato finale. VURSS ha bat¬ 
tuto l’Ungheria, ma negli ultimi 
minuti il risultato avrebbe po 
tuta benissimo mutarsi a favore 
degli ungheresi: la Germania 
ha battuto l'URSS. ma un URSS 
ridotta a nove uomini e che co 
munque sul finir della gara ha 
egualmente sfiorato il pareggio: 
infine l’Inghilterra ha battuto la 
; Germania, ma solo nei tempi 


Commento 
del lunedì 


ira stabilito 


I « mondiali » l%f» «onn già 
storia. Ha vinto, come sapete, 
l'Inghilterra, battendo i tede¬ 
schi dell'ovest al termine di 
ima drammatica, emozionante 
finale con tanto di tempi snp- 
I plementarì. 

Qualcuno commentando il 
trionfo degli uomini di Alf 
Ramsey amaramente ha senten¬ 
ziato: « Fra stabilito... ». Forse 
è vero, forse « Era stabilito *> 
che dovesse vincere la «qnadra 
di casa; certamente, però, le 
« bianche casacche j* non hanno 
usufruito delle benevolenze ar¬ 
bitrali più dei tedeschi e pro¬ 
prio contro i tedeschi, nell'in- 
fuorata parlila «li Wrmhley, 
Afoore e compagni hanno dimo¬ 
strato «li sapersi battere anche 
senza l'aiuto del referce. riscat¬ 
tando cosi, almeno in parte, 
l'ainto ricevuto contro l*Fni* 
jtuav e contro l'Vrgcniina. E 
llaller c sori nulla hanno da 
recriminare; le simpatie doali 
arbitri hanno clorato sul loro 
tremulo po-to almeno quanto 
hanno giocalo «ulla littoria de¬ 
lti inglesi. 

Attraverso gli schermi della 
r\* tuli hanno potuto vedere 
quanto il signor Lo nello ah- 


(Segue a pag. 2) 


f. g. 


supplementari: l'incontro rego¬ 
lamentare era finito in parità. 

Un livellamento di valori, quin¬ 
di è un contemporaneo livella¬ 
mento nel gioco: con lievissime 
sfumature (più veloce l'inglese, 
più massiccio il tedesco, più 
metodico il sovietico, più bril¬ 
lante l'ungherese) tutte e quattro 
le squadre che abbiamo citato 
praticavano lo stesso calcio fon¬ 
dato sul vigore atletico, sulla 
resistenza fisica su una grandis¬ 
sima capacità di movimento. Sot¬ 
to questo profilo la c Coppa Ri¬ 
met » può avere significato una 
svolta nel < foot ball », segnando 
la fine degli < artisti » capaci di 
squisitezze stilistiche, a favore 
degli atleti vigorosi, ma soprat¬ 
tutto pienamente sottomessi al 
gioco dì squadra. 

Perché un’altra caratteristica 
delle quattro formazioni che ab¬ 
biamo citato è quella di non ave¬ 
re < prìmaltori ». ma uomini di 
un livello approsimatiuamente 
eguale comunque con doti com¬ 
plementari. Sono sparite presto 
dalla scena, infatti, le squadre 
che non rispondevano a questi 
requisiti: le latine e le latino- 
americane, anche se in queste 
ultime vi è stato un tentativo di 
contemperare il calcio atletico 
con le raffinatezze stilistiche: 
finito il Brasile quando è stato 
privato di Pelò, è finito il Porto¬ 
gallo quando gli è sialo limitato 
l'apporto di Eusebio. Ed il fat¬ 
to che il Portogallo si sia clas¬ 
sificaio più avanti dell'URSS e 
dell'Ungheria non muta il discor¬ 
so: anche in questo caso ha gio¬ 
cato quel tantino di occasionale 
di cui si parlava prima e che 
è legato al meccanismo dei « mon¬ 
diali »: è andato più avanti del 
l'Ungheria battuta dall'URSS nel 
modo che si è detto ed è andato 
più aranti di un'URSS che nella 
finale per il terzo posto ha schie¬ 
rato sette riserve. 

1 Sembra finire, quindi, il cal- 
j ciò ondante di ien e la cosa 
[ non sorprende perché si verìfica 
I m quasi tutti gli sport, persino 
in quelli che erano considerati 
i più « fmi »: il tennis, dove or¬ 
mai dominano gli atleti aggres¬ 
sivi. dal gioco violento: la scher¬ 
ma. divenuta anche questa do¬ 
minio di uomini fisicamente for¬ 
ti che spazzano via gli avversari 
che si affidano alle raffinatezze 
stilistiche. E' naturale che acca¬ 
de anche nel calcio, che di per 
sé richiede vigore atletico. 

Questa « Copa Rimet ». quindi, 
ha segnato l'affermazione di un 
certo tipo di gioco, ma non la 
affermazione di una squadra che 
questo gioco avesse portato olla 
perfezione. Sulla vittoria finale 
dell'Inghilterra si sta discuten¬ 
do. non lesinando le accuse agli 
arbitri, all'organizzazione che 
l'ha agevolata. In effetti una 
delle caratteristiche di questo 
< campionato mondiale » è stata 
che fin dall'inizio quasi tutti si 
era concordi che la finale sareb¬ 
be stata deputata tra i padroni 
di casa c i tedeschi di Schocn: 
il che è puntualmente avvenuto. 
Il pronostico, però, non era fatto 
tenendo d'occhio il valore delle 
due squadre, ma il fatto che que¬ 
sto tipo di finale sarebbe stato 
vantaggioso sotto molti profili, 
non ultimo quello economico, es¬ 
sendo la squadra tedesca Tunica 
che avrebbe avuto al seguito mi¬ 
gliaia di sostenitori. 

| Sotto questo aspetto, in effetti. 

' non tutto è stato limpido: è fuor 
! di dubbio che queste due squadre 
sono state le più aiutate dagli 
, arbitri lungo tutta la strada, con- 
j sentendo a tutte e due quello che 
non era consentito a nessun’altra 
! squadra e colpendo, and. chi si 
ribellare; fino ad arrìrare al 
Grottesco degli arbitri inalesi che 
dirigevano le partite della Ger¬ 
mania e di quelli tedeschi che 
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MOORE issato sulle spalle dei compagni mostra la Coppa Rimet alla folla 


Grazie alla presunzione e agli errori di Fabbri 

Soltanto una comparsa 
l'Italia ai «mondiali» 


Da ano dei nostri inviati 

LONDRA, 31. 

E' finita. La World Cup non 
c più che un ricordo, per noi 
particolarmente triste. L'Italia, 
che aveva concluso la sua pre¬ 
parazione con una mitragliata di 
goal — 19. vero? — permette¬ 
va. allora, ai critici che cono¬ 
scono l’arte di nascondere la 
realtà e speculano sui patriot¬ 
tismo di preparare gli appassio¬ 
nati a un'euforica attesa. Poi. 
Lassù, nella *School of Agricol¬ 
ture » di Durham sono subito co¬ 
minciati i giorni noiosi, sfumati 
dall'apprensione. Eh. già. Anche 
i più ottusi, cominciavano a ca¬ 
pire che il tecnico, cui la Fe¬ 
derazione aveva affidato la re¬ 
sponsabilità della scelta e del¬ 
l'addestramento della pattuglia 
azzurra, era di fronte a proole- 
mi più grandi di lui. E. allora, 
restavamo fra ì pochi che pote¬ 
vano continuare a dire che Ed¬ 
mondo Fabbri ha idee consone 
alla sua strana natura, e vano 
era. perciò, cercar di analizza¬ 
re le sue emozioni, ch’egli, del 
resto, con un'arida dialettica ten¬ 
tava di nascondere. 

Prima ancora che iniziassero 


le gare del girone di Sunderland 
e di Middlesbrough, il più faci¬ 
le. poiché l’unica avversaria te¬ 
mibile doveva essere l'Unione 
Sovietica (e. comunque, il rego¬ 
lamento della « World Cup » per¬ 
metteva pure alla seconda clas¬ 
sificata del breve torneo di su¬ 
perare il turno) ì quotidiani dia¬ 
loghi del commissario offende¬ 
vano il senso comune. Parole, 
e basta. Cioè: presunzione e ir¬ 
riducibilità alle ragioni altrui. 
E. di conseguenza, come ci 
potevano aspettare dei buoni, lie¬ 
ti fatti? Qui. la vita di Edmon¬ 
do Fabbri cominciava a diven¬ 
tare una tragedia scritta nello 
stile di una farsa. La storia del 
la squallide, inutili, false con¬ 
versazioni con l'allenatore è sta¬ 
ta raccontata (forzatamente, per 
gli obblighi dell'informazione che 
impone il mestiere) fedelmente, 
con abbondanza di particolari, e. 
dunque, è inutile ripeterla: ser¬ 
virebbe soltanto a ridicolizzare 
di più il protagonista delle con¬ 
ferenze-stampa. Il grave è che 
subito s’è capito che l’idolo crea¬ 
to dal signor Giuseppe Pasqua¬ 
le sarebbe crollato miseramente. 
Ricordiamo, appunto, il suo vol¬ 
to grigio. ■ gli occhi fondi, lo 
sguardo smarrita con cui ri pre¬ 


Battuto Dancelli a Prato 
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Vdatone 
di Zilioli 


Forse squalificato Taccone per «traino» — Il 
pensiero di Magni sulla squadra azzurra 


sento all'intervista dopo la con¬ 
clusione del match con il Cile: 
2-0 per l'Italia. E. però, quanta 
paura! Edmondo Fabbri presen¬ 
tiva le sciagure degli incontri 
a venire. E. infatti. la partita 
con l'Unione Sovietica si risolve¬ 
va con una sconfitta: 0 1. 

Eppure, rimaneva la Corea del 
Nord, che loro, gli esegeti pae¬ 
sani. dimostrando un’ingiustifi¬ 
cabile ignoranza dei valori in¬ 
temazionali, consideravano di al¬ 
meno dica classi inferiore al¬ 
l'Italia: ed Edmondo Fabbri, co¬ 
me loro, ancora credeva di com¬ 
piere una comoda, tranquilla 
passeggiata, ad ogni modo, di¬ 
ceva, anche il pareggio (sì, lo 
zero a zero, una rogna che 
«posso grattiamo sui campi del 
bel paese) gli avrebbe permesso 
di guadagnare un posto nei quar¬ 
ti di finale. Al contrario, pata¬ 
trac ! 

I nostri milionari professioni¬ 
sti del pallone, che nelle sfide 
con il Cile e l'Unione Sovieti¬ 
ca, avevano dimostralo di esse¬ 
re infingardi e pusillanimi (le 
gambe valgono oro) s’impegna- 

Attilio Camoriano 

(Segue a pag. 2) 


Dal nostro inviato 

PRATO. 31. 

Italo Zilioli toma alla vittoria 
in Italia dopo un paio d anni 
d'astinenza e per giunta si im¬ 
pone in volata adavanti a Mi¬ 
chele Dancelli. E’ un risultato 
a sorpresa. Neppure lui a cin¬ 
quecento metri dal traguardo cre¬ 
deva di farcela; e però eccolo 
felice sul podio a ricordare che 
prima di oggi aveva v-nto allo 
sprint una sola volta e preci¬ 
samente nell'autunno del '64 a 
Lissone (coppa Agostini). Uno 
ilioli ben messo e così fresco 
da sembrare di essere sceso dal¬ 
le... nuvole, uno Zilioli attento, 
attivo, generoso e alla fine po¬ 
tente, irresistibile. Il successo 
di Italo può dipendere in parte 
dalla stanchezza di Dancelli e 
tuttavia per battere un velocista 
di rango bisogna disporre delle 
migliori condizioni. C’è ancora 
la Tre Valli, indubbiamente la 
più dura e la più valida di que¬ 
ste < indicative », ma Zilioli ha 
buone probabilità di figurare ot¬ 
timamente a Varese e quindi di 
conquistare una delle otto maghe 
azzurre. 

Si, crediamo di poter dire che 
Zilioli sarà uno dei tre o quat¬ 
tro capitani della squadra di 
Magni il quale alla fine ha po¬ 
tuto uscire dalla gara di Prato 
con le idee più chiare. Anche 
Dancelli, si capisce, ha dato una 
mano al C.T. Idem Fezzardi. vi¬ 
sto che la pattuglia italiana per 
il campionato del mondo agirà 
con capitani e gregari. E Fez- 
zardi. sotto questo aspetto è un 
elemento di assoluta garanzia, 
Fezzardi è uno degli otto giunti 
in netto vantaggio sull'asfalto di 
via Firenze e tra gli otto tro¬ 
viamo i regolaristi Poggiali e 
Passuello, il promettente Polido- 
ri e due ragazzi di casa che de¬ 
vono qualcosa alla particolare... 
assistenza dei loro tifosi: Ballili, 
un livornese, e Gelli. cittadino di 
Narnali. una frazione di Prato. 

Nel colloquio coi giornalisti. 
Magni ha definito Zilioli brillan¬ 
te. magnifico. « Che birra, il ra¬ 
gazzo! », ha detto, c E gli altri? ». 
abbiamo chiesto tutti d'un col¬ 
po facendo vari nomi. E Ma¬ 
gni ha commentato: « Dancelli 
mi è sembrato un po’ stanco, ma 
nello stesso tempo nettamente in 
progresso rispetto alle pare pre¬ 
cedenti. Per quanto riguarda i 
gregari, Fezzardi è apparso in¬ 
dubbiamente il migliore, però 
devo citare pure De Prà che ha 
lavorato come un mulo. Così e 
cosi Pambianco; senza morden¬ 
te Armoni. Mi chiedete se Poli- 
dori può entrare in nazionale e 
ri risponderei di sì se il marchi¬ 
giano avesse più esperienza, cioè 
non posso dimenticare che l'an¬ 
no scorso l’atleta della Vittadello 
era ancora dilettante e che ci 
vuole tempo per maturare e ve¬ 
dere la corsa in una certa ma¬ 
niera. Poggiali ha fornito una 
bella prova e altrettanto dicasi 
di Passuello, ma entrambi non 
sembrano possedere la mentalità 
dell’uomo d'appoggio, dello scu¬ 
diero. per Taccone si vedrà a 
Varese. Non ho cancellato dal 
mio pensiero l'assente Menili e 
neppure Cnbiori e Durante. La 
Tre VàUi vale, come percorso, 
il Xurburgrìnp e domenica sera 
tirerò le somme Fra una setti¬ 
mana conto di darri gli otto ti¬ 
tolari, le due riserve viaggianti 
e i due rincalzi a disposizione... ». 

Tirando le somme, si può con¬ 
cludere che la nazionale ciclisti¬ 
ca è fatta all’ottanta per cento. 
Sicuri Motta, Gimoodi e Zilioli, 
siamo tentati di dare altrettanto 
sicuri Dancelli e Fezzardi e di 
aggiungere che tipi come Tacco¬ 
ne e BHosri piacciane a Magni 


perché un po’ estrosi e matt i. Lo 
aiutante di Zilioli potrebbe essere 
Chiappano e a Giinondi andreb¬ 
be bene un Pambianco oppure un 
Armani. C'è un nome di troppo, 
e questo nome rischia di essere 
quello di Taccone che è stato tol¬ 
to dall'ordine di arrivo per c trai¬ 
no da motociclo sulla salita di 
Vedano » e rischia di essere pu¬ 
nito severamente dalla Lega.. In 
casi del genere, infatti, le san¬ 
zioni prevedono un periodo di 
squalifica che va dagli otto gior¬ 
ni ai tre mesi. « E' grave ». ha 
dichiarato Magni in serata. « Tac¬ 
cone dov'è? > ha chiesto il C.T. 
« E' già jHirtito ». gli hanno ri¬ 
sposto. S: è poi saputo che il trai¬ 
no è durato una settantina di me¬ 
tri e tuttavia dopo la grave scor¬ 
rettezza, Vito potrà salvarsi so¬ 
lo con una grande prestazione 
nella Tre Valli. 

E adesso sfogliamo pure il tac¬ 
cuino per raccontarvi fatti e fat¬ 
terelli della giornata toscana. 
Dunque, la ventunesima edizione 
del Gran Premio Industria e 
Commercio va in... onda alle 10 
del mattino sotto un cielo ovat¬ 
tato: i protagonisti sono 8-1 e ad 
un avvio movimentato da Man¬ 
za. Andreoli e De Prà ai quali 
si aggiungono Di Toro, il redivivo 
Zanganaro (in veste di isolato) 
e Meldolesi. fanno seguito no¬ 
vanta chilometri senza storia. 
Chiudiamo il libro per riaprirlo 
a Pontedera dove Polidori rom¬ 
pe la monotonia imitato da De 
Prà. Manza. Da Dalt. Monti. Bal¬ 
lini. Pampianeo. Stefanoni e Fez- 
zardi. 

Nove uomini all'attacco, anzi 
dieci perché a Gallieno entra in 
prima linea anche Chiarini. La 
pattuglia attraversa Pescia (chi¬ 
lometri 140) con 2'30". Dietro. Zi- 
liob e Dancelli scuotono il grup¬ 
po e sulla strada in salita che 
conduce a Velia no il vantaggio 
dei fuggitivi (che perdono Manza, 
logorato dallo sforzo) un po’ 
scende. 

Dal gruppo schizzano fuor: Pog¬ 
giali. Chiappano e Scbiavon che 
vanno sugli uomini di punta, si 
mostrano Moser. Cucchietti e 
Celli, avanzano rapidi, con una 
bella, entusiasmante azione. Dan- 
celli e Z I.où e la corsa, in testa 
e al centro, ha frequenti sussulti. 

L* arrampicata delle Piastre 
offre momenti di respiro in un 
paesaggio di ulivi, ma è lunga 
una ventina di chilometri e men¬ 
tre alcuni emergono, altri si 
smarriscono. I due che hanno 
maggior voce m capitolo sono 
Zilioli e Dancelli che svettano 
nelle prime posizioni in compa¬ 
gnia di De Prà. Fezzardi, Poli- 
dori. Poggiali. Chiappano. Cuc- 
chietti. Baliini. Pambianco. Gel- 
li. Chiarini e Schiavon. Quest’ul¬ 
timo. negato alle discese, cade 
nella picchiata su Pistoia e vie¬ 
ne superato da Di Toro e Pas¬ 
suello. in ritardo di mezzo mi 
nuto sul drappello di Zilioli. A 
T25” vediamo Negro. Moser, Vi¬ 
centini. Grassi e Knapp insie¬ 
me a Schiavon: poi Battistini e 
Sambi, staffette del plotone a ol¬ 
tre 3’20 

In vista di Serravano. Di To¬ 
ro e Passuello annullano il lie¬ 
ve distacco e pertanto abbiamo 
quattordici attaccanti. A questo 
punto, i ritardatari (gente svo¬ 
gliata) sì rassegnano alla scon¬ 
fitta. L'ultima parte presenta il 
Monte Albano, una sahtella su¬ 
bito tndigesta a Cucchietti e Chia¬ 
ria. E a turno, cedendo agli scat¬ 
ti di Dancelli, perdono terreno 
Pambianco, De Prà, Chiappano. 
Fezzardi, Di Toro. Poggiali, Gel- 
li, Passuello e Rallini. 

Tre uomini (Dancelli, Zilioni e 
Polidori) al comando con una 
trentina di secondi, ma all’uscita 
di Poggio a Calano, quando man¬ 
cano quindici chilometri alla eoo- 
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PRATO — Il vittorioso arrivo di Zilioli nel Gr. Pr. Industria • 
Commercio (Telefoto ANSA -l’« Unità ») 


clusiooe, recuperano Poggiali, 
Fezzardi, Passuello, Gelli e Ral¬ 
lini. 

Volata a otto? Si. e mentre tut¬ 
ti puntano a occhi chiusi su Dan- 
celli, ecco Zilioli uscire netto ai 
250 metri e resistere in bellezza. 
Dice il vincitore : « lo sono sor¬ 
preso quanto voi, tanto che per 
per mettere la coscienza a posto 
ho tentato un paio di volte il 
successo di forza negli ultimi 
tre chilometri. Si vede che sto 
bene, benissimo.- ». 

Dice il battuto: < Ho lavorato 
troppo nella parte finale e gli 
errori si pagano... ». II nono è Di 
Toro a 2"40", e il ritardo del 
gruppo supera i nove minuti. 
Molti (cinquantasei classificati, 
anzi cinquanta cinque con l'esclu¬ 
sione di Taccone) hanno abban¬ 
donato. E cala la tela con Magni 
alla vana ricerca di Taccone. I 


280 chilometri di Varese, l’appun¬ 
tamento decisivo, risolveranno 
comunque gli ultimi dubbi, com¬ 
preso quello di Vito Taccone; ele¬ 
mento strambo, capace di illu¬ 
dere e deludere. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 

1) ITALO ZILIOLI (Sanson) 
che compie km. 254 in 4 ore 5f 
alla media oraria di km. 37.030. 

2) Michele Dancelli (Moltenl); 

3) Ballini (Filotex); «) Poli- 
dori (Vittcdello); 5) Passuello 
(Legnano); 4) Poggiali; 7) Gel- 
li; •) Fezzardi tutti con 11 tem¬ 
po di Zilioli; 4) Di Toro a T 
e W; 10) Pambianco, 11) 
Chiappano, al.) 11) Da Fra, a.1. 
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CONTINUAZIONI 


Mondiali 

dirigevano le partite dell’Inghil¬ 
terra con i risultati che si sanno. 
Nella finale, poi, hanno preval¬ 
so gli inglesi e se vi sono state 
contestazioni Sulla terza rete bri¬ 
tannica (peraltro regolarissima) 
non vi è però dubbio che i pa¬ 
droni di casa abbiano meritato 
la vittoria. L'hanno raggiunta 
trovandosi la strada spianata dal¬ 
la « politica sportiva s>, ma poi¬ 
ché questo è avvenuto anche per 
i toro avversari. I conti, tutto 
sommato, tornano: si potrà de¬ 
plorare che il tradizionale « fair 
play » inglese sia andato a farsi 
benedire quando gli inglesi han¬ 
no sistemato le cose in modo che 
la loro squadra fosse quella che 
riposava di più fra un incontro e 
l'altro; fosse l'unica a giocare 
sempre sullo stesso campo: ma è 
appunto per questo che, all'ini¬ 
zio, affermavamo di non aver 
visto una squadra la quale pie¬ 
namente ci convincesse di esse¬ 
re la più degna del titolo. 

In compenso abbiamo visto una 
squadra che. se non meritava il 
titolo, meritava però di essere 
considerata un poco più atten¬ 
tamente di quanto si è fatto: la 
squadra coreana. K‘ stata guar¬ 
dala un poco come un fenomeno 
Jolkloristico, ci si è soffermali su 
una presunta vita monastica dei 
suoi componenti, sui loro modi di 
allenamento. Forse varrebbe la 
pena di fare qualche cosa di più: 
di prospettare un'ipotesi. Si è 
parlato di una contrapposizione 
fra il calcio latino americano e 
quello nordico; non si è consi¬ 
derato se per caso non nasca an¬ 
che un altro tipo di calcio, qua¬ 
le è quello che ci ha mostrato 
la Corea, fondato su una velocità 
ancora maggiore di quello nordi¬ 
co e su un tentativo di applicare 
schemi di tipo latino. Certo, la 
Corea mancava di esperienza in¬ 
ternazionale (se l'avesse avuta, 
sia pur minima. Corremmo ri¬ 
sta in semifinale con l'Inghilter¬ 
ra. Germania e URSS ), ma pro¬ 
prio l'esperienza domani ci di¬ 
rà se questo tipo di gioco ha 
fatto strada per un insieme di 
elementi fortuiti — come si af¬ 
ferma — o se non propone nuo¬ 
vi temi: temi che acquisterebbe¬ 
ro grandissimo interesse se si 
trovasse il modo di aprire vera¬ 
mente le porte allo sport del 
terzo mondo. Si potrebbero avere 
interessanti sorprese: dopotutto 
alcuni dei cnlciatnri più interes¬ 
santi visti ai mondiali — dai ne¬ 
gri del Mozambico schierati dal 
Portogallo aoli armeni dcll'URSS 
— hanno quelle origini. 

Italia 

\nno un |k>'. Tuttavia, i! giusto 
\erdetto, infine, veniva stabilito: 

1 0. |>er la Corea del Nord. 

In qiieU'istante. terminavano i 
sogni di conquista e di gloria, 
cullati con una presunzione che 
offendeva le presunte intelligen¬ 
ze degli avvocati d’ufficio della 
Federazione, e. quindi, deH'ele- 
inento incaricato di portare al¬ 
l’affermazione quel complesso 
che veniva addirittura inserito 
nel poker d’assi della « World 
Cup *. 

E. via. L’eliminazione dellTta- 
lia. dovuta a un grupi>o di ga¬ 
gliardi atleti giunti dall’Estremo 
Oriente, che non conoscono gli 
imbrogli tattici moderni, basati 
sulla freddezza e il calcolo, ma 
corrono, s’impegnano, cannoneg¬ 
giano, e rivalutano la bellezza 
dello spettacolo calcistico, pro¬ 
vocava uno choc tremendo nel¬ 
l’opinione pubblica e le natura¬ 
li. logiche, giuste reazioni met¬ 
tevano addosso il terrore ai di¬ 
rigenti e al maestro dcll’ofresa, 
umiliata rappresentativa azzurra. 

Prim’ancora del disastroso av¬ 
venimento. il signor Giuseppe Pa¬ 
squale — mentre Edmondo Fab¬ 
bri ancora sperava di portar a 
salvamento gli squallidi suoi 
campioni, scappava di notte. 

E, sajiete. A Genova, al ritor¬ 
no dalla scandalosa avventura, 
gli azzurri venivano accolti da 
land di pomodori marci e rab¬ 
biosi insulti li accompagnavano 
a destinazione. La crisi, che 
maturava da temi», esplodeva 
con irritata, eccezionale violen¬ 
za. e ci dimostrava che il be¬ 
nessere finanziario rimbambisce 
i personaggi del foot-ball all’ita¬ 
liana. in quanto essi credono di 
essere in possesso di una mac¬ 
china per la felicità, della qua¬ 
le. viceversa, non verranno mai 
in iwssesso. 

Cosi, il tracollo finiva per ave¬ 
re una inalata pedagogica, e ci 
dava l’esatta misura del nostro 
stato civile, insegnandoci che un 
livello intelletuale. un grido di 
cultura, non si possono improv¬ 
visare. La ricchezza che ci si 
procura calcisticamente deru¬ 
bando aumenta e si trascina die¬ 
tro un peso morto, che frana e 
conferma che l’integrale appli¬ 
cazione della dottrina dell'etero¬ 
dossia è lecita finché non sconfi¬ 
na nell’irregolarità, in ogni sen¬ 
so intesa. 

Per guarire i mali del nostro 
giuoco del calcio non bastano i 
soldi del totalizzatore e dei pre¬ 
stiti. occorre, ragionare, cosa 
che il governo del pallone non 
fa. Tutto contento di affidarsi 
al caso, airintui/iono. al coli» 
di genio. 11 che è tanto comodo 
quanto mgannevole. 

Bisogna avere il coraggio di 
dire la verità. E se noi la gri¬ 
diamo. magari ruvidamente, non 
abbiamo davvero il timore di 
essere guardati con diffidenza. 
Anzi. 

Commento 

bia contribuii»» alla vittoria 
della Germania dcH'Uxesl sul- I 
l’IJRSS. Ma quella «Irgli arbitri 
non è la s»*la polemica che av¬ 
volge questi « niomlìali *> 'nò. 
Anche il sorlescir. è sotto ac¬ 
cusa. K sir Stanley Roti*. il pre¬ 
sciente inglese «Iella F1K \. più 
non riscuote le generali simpa¬ 
tie. I.o combattono soprattutto 
i tudamerirani che lo accusano 
di avere favorito la squailra «li 
rasa innanzitutto e poi le na¬ 
zionali europee a danno «Ielle 
sudamericane. 

E la formula deHVliminazio- 
ne diretta nei « quarti » e nel¬ 
le semifinali più non piace, o 
meglio più non riscuote fiducia. 
Non manram* le propo-ie «li 
innovazioni, ma la FIF\ pre¬ 
cede con lentezza e fra qu-it- 
tr’anni tntlo sarà ancora come 
■«lesso, quintli romc era quat* 
tr'anni fa quando in Cile gran 
favorita fu la compagine «li I.ìo- 
wl Sanchez c in tanti gridare- 
m» allo scandalo. I-a verità è 
«Ile am-he in campo interna¬ 


zionale lo aport è tempre me¬ 
no sport e sempre più spetta¬ 
colo, sempre più industria pub-, 
hlicilaria per i dirigenti, sem¬ 
pre più affare per gli orga¬ 
nizzatori e sempre più turlupi¬ 
natura per gli sportivi elle cre¬ 
dono di recarsi a vedere un 
fatto di sp«irt e invece incon¬ 
sapevolmente contribuiscono 
soltanto ad accrescere l'eserci¬ 
to degli sportivi seduti, e — 
almeno «la noi in Italia — a 
fornir l’alibi ai presidenti «lei 
club professionisti»-! per giusti¬ 
ficare le loro follie sul mer¬ 
cato calcistico e ai dirigenti 
federali e eoniferi per rivendi¬ 
ca re miliardi dallo Sialo (mi¬ 
liardi di donare pubblico, an¬ 
ello di quei cittadini «lei -ITIMI 
mimmi elle non hanno un solo 
campo sportivo dove mandai*- 
a tirar due calci a una palla 
i loro raguz7.i). 

La realtà del milionario font- 
hall italiano è a esplosa » con 
la eliminazione degli uomini «li 
Fabbri «lai torneo di Londra. 

«■ per un paio di giorni tutti 
hanno grillato allo scambilo: 
gli sportivi, i tifosi, i dirigen¬ 
ti, lu stampa: persino in l’.ir- 
lumctilu la tirimeli 1 a//urra Ita 
avuto una vasta ero. poi «’• co¬ 
mincialo il -tu/ter tiri non 
dniinmntizzinmo. Pasquale, fili¬ 
era fuggilu da Londra alla vi¬ 
gilia del imiteli eoo lu ('urea 
lasciando negli impicci il «oli. 

10 Franchi, è tornato alla luce 
per assicurare che tutto «ara 
fatto per rimettere a po-ln le 
cose ma ehi* per carità non era 

11 raso di diaiiimalizzare, dir 
in fonilo s’era soltanto perduta 
una parlila «li ruli-in. 

L’un, l’vangeli-li. presidente 
«Iella 11 urna e dirigente «lidia 
l.rea Calcio (la confraternita 
«Ielle socirtà pi nfi-ssinni-liidii-l 
dava sulla voce ai deputati e 
assicurava riti* se avr--rrn la¬ 
sciato fare a lui avrebbe tutto 
risolto (ma pereliì* non ri-olve 
i problemi «Iella lloma. elle del 
mondo calcistico i- subì una 
piccola fr.i/iom-VL K Fave. One¬ 
sti non pcrdi-vu la battuta per 
ti‘iiilci-i- una mano all'aulico Pa¬ 
squale: piilililicatiieiili- ringra¬ 
ziava il Presidenti- della !{«•. 
pubblica per il telegramma «li 
incoraggiamento inviato a ca¬ 
pitan Salvadore all'indoimmi 
della sconfitta con la ('orca, 
additando «pici messaggio come 
un invilo a non drammatizza¬ 
re. ad avere (idiieia nei ilirigi-u* 
ti dello sport, ignorando rlir 
proprio nel de.-liiintarin del ti-- 
legraimmi dell'on Saragat c’era 
la prima, più dura condanna 
per i dirigenti ile! mondo cal¬ 
cistici» italiano. 

Il Presiilente della Ili-pitliltli- 
rn. infatti, contrariamente n 
tulli i ministri clic in altri- oc¬ 
casioni avevano telegrafato il 
loro compiacimento per villo, 
ri»* conseguite, .s’era rivolto di¬ 
rettamente agli atb-li ignorando 
completamente i dirigenti. 

Ala non è. finita: anelo* Fon. 
Moro dava una mano alla bat¬ 
taglia della salvezza ilei diri¬ 
genti. con un discorso di «liia- 
ro sapore conservatore alla fe¬ 
sta ner la consegna delle me¬ 
daglie al inorilo agli atleti rio- 
si sono distinti nei vari sp«»rt. 

E l’oti. Preti, a chi gli chiede¬ 
va di colpire fiscalmente il 
mercato calcistico, assicurava 
clic tutto è pi-rfcltaincnle rego¬ 
lare. clic nessuna eva»ione si è 
verificata. Non vogliamo smen¬ 
tire il signor ministro, ma re¬ 
si iam» convinti clic assai in¬ 
teressante sarebbe un confron¬ 
to dei libri contabili ili-ile va¬ 
rie società, specialmente in fat¬ 
to ili acquisti. Il sospetto citi¬ 
le entrate e !«• uscite «b-lle se¬ 
rietà che si sono interessate al¬ 
lo stesso giocatore non quadri¬ 
no è abbastanza diffuso e iti 
proposito non mancano gli 
esposti nll’autorità giudiziaria 
(per esempio re n’è uno di ai¬ 
roni «ori «Iella Roma, ma è 
questo un fatto sul quale avre¬ 
mo occasione di tornarci. 

T.a battaglia ner sc.irirarc 
tulio sul povero Fabbri Gl (!.P. 
colpevole imian/iltill» «li tinti 
essersi satinili opporre al siste¬ 
ma marrio die regola le ro««* 
«lei foot-ball: e pome poteva 
«e di quel «Nicola oltre ad es¬ 
sere un prodotte» è audio un 
dipendente?i e la battaglia per 
salvare i «Ungenti e non mu¬ 
tare nient’allro dio la «lirezio- 
ne tecnica della nazionale è in 
pieno svolgimento ed è la rn«a 
più preoccupante, nel «cn«n 
die «i avverte sempre più chia¬ 
ramente la sensazione die alla 
fine tutto resterà come era pri¬ 
ma «lei a mondiali n «li T.noilra. 

Il fatto die il f.F. imo abbia 
sentito la necessità «li «lNriite- 
re lVlimiuazione «lai « mondia¬ 
li » nella «na prima riunione 
e«l abbia tutto rinvialo a tem¬ 
pi migliori, e il fatti* rh.* t»e r - 
«inn Artemio Franchi, il «liri- 
eenlr Tollerale «u mi «i appun¬ 
tavano le maggiori speranze 
per un rinnovamento, «i *i.» 
allineato <* quasi agli altri di¬ 
rigenti. è abbastanza significa¬ 
tivo. 

Infatti, pur denunciami*» la 
mancanza di una vera mentali¬ 
tà sportiva (noi diremmo «li 
una politica sportiva* e la ca¬ 
renza «li attrezzature in Italia. 
Franchi «'è poi limitalo a «lire j 
dir * Ir «wvii/arioni rhr «orni 
seguite olla wnniìttn di Londra 
sono andate spesso al di là del 
normale *• e dir è troppo faci¬ 
le dire i he tutto deriva dal 
fatto eh e i giocatori itali mi 
reneorto pacali troppo: anche 
in altri paesi ciò accade ma il 
loro rendimento è ben diterso 
dal nostro ». F«»rse la «liffrren- 
za «ta nel fatto ehe in quei pae¬ 
si le «orietà non hanno aurora 
16 miliardi «li deficit come «la 
noi r non ri «ono «otiogov.-r- | 
ni attraverso i qnali avere mi- 
liarili «li prestiti «* «li intcre-ri 
a fondo perduto, forse la «lif- 
ferenza sta nel fatto die in 
quei pae.'i il sistema al livelli* 
«lei «lirigenti federali e «li «o- < 
cietà non ha ancora raggiunto i 
il livello di ineaparilà e di 
«ear*a serietà die ha raggiun¬ 
to da noi. E che impone — bi¬ 
sogna aggiungere — un imme¬ 
diato mutamento di rotta e «li 
dirigenti. 


I ' ' 

Nel «triangolare» di canottaggio nelle acque di Castelgandolfo 



Asserì te 
la Svizzera 


Nuova conferma 
di Scho/laader 


CASTELGANDOLFO. 31. 



L'incontro « quadrangolare * 
di canottaggio tra le nazioni 
fondatrici della <r F.I.S.A. » 
(Italia, Belgio, Francia e Sviz¬ 
zera), mutatosi in « triango¬ 
lare » dopo la rinuncia della 
federazione elvetica, giustifi 
cala da motiv i economici hit 
riscosso un lusinghiero succes¬ 
so soprattutto tecnico, tenen¬ 
do conto del campo di gara 
che come è noto, è uno dei 
più difficili, sia per la sua 
« durezza » che per l'improvvi¬ 
sa comparsa di venti. 

Gli azzurri, favoriti dal pro¬ 
nostico, hanno vinto cinque 
delle sotto prove in program¬ 
ma. aggiudicandosi tra l'altro 
la regata del « due di coppia ». 
v i Itoci a che nessuno si atten¬ 
deva. 

La gara più spettacolare in 
campo italiano è stata quella 
del « Due con timoniere v: Ba¬ 
roli e Sambo hanno dominato 
fin dalle prime battute gli av¬ 
versari e con un ritmo molto 
sostenuto hanno ottenuto un 
tempo di appena due secondi 
ed otto decimi superiore ni li 
mite italiano. Se la coppia tre 
vigiana, fosse stata impegnata 
più da vicino, avrebbe potuto 
scendere certamente sotto il 
7’30”. 

Nell’ » Otto ». 1' equipaggio 

delle Forze Armate di Sabati- 
dia. che ha modificato la for¬ 
mazione rispetto a quella sce¬ 
sa in acqua ai campionati ita¬ 
liani. svoltisi a Milano all'ini¬ 
zio del mese, ha ottenuto un 
6'03”0. superiore soltanto di 
tre secondi al miglior tempo 
italiano, dimostrando tuttavia 
di avere buone possibilità di 
abbattere il « muro -, dei (!' 
ed aprirsi cosi la strada per 
i prossimi campionati mondia¬ 
li che si disputeranno nelle 
acque jugoslave di Bled. 

La Francia ed il Belgio si 
sono aggiudicate una gara cia¬ 
scuna. Nel « singolo * il belga 
Dehombreaux, vincendo la pro¬ 
va. ha infranto le speranze 
francesi affidate all’esperien¬ 
za del campione del mondo di 
« Doppio ». Duhamel. La Fran¬ 
cia, tuttavia nel « Quattro sen- 


Atletica record 
a Macerata 

- MACERATA. 31. 

La rappresentativa nazionale 
femminile di atletica leggera è 
stata battuta oggi a Macerata 
dalla Jugoslavia per 115-112. 

Nel corso delle gare, svoltesi 
allo stadio r Ilei via Regina » so 
no stati battuti quattro primati 
nazionali: la Govoni, nei m. 400 
ha ottenuto il tempo di 54"7. nuo¬ 
vo limite nazionale, (il primato 
precedente apparteneva alla stes¬ 
sa atleta in 54 ”9). Nel salto in 
lungo Mario Vittoria Trio ha sta¬ 
bilito il nuovo primato nazionale 
della specialità con ni. 0.39 limi¬ 
te precedente in. 0.27 della stessa 
Ti io. Negli 800 metri la jugosla¬ 
va Nikolie, con il tempo di 2'3”4, 
ha battuto il primato jugoslavo 
da tei stessa detenuto con il 
temilo di 2'5"6. Il tempo ottenu¬ 
to questa sera dalla Nikolic co 
stituisce il secondo temilo moti 
diale dell'anno. Nella stessa gara 
l’italiana Pigni. con il temi»o di 
2'7”2. ha migliorato il primato 
italiano della specialità da lei 
stessa fissato in 2'7’’9. 

I tempi e le misure di valore 
internazionale ottenuti nella riu- 
i mone hanno ixisto in secondo 
piano la sconfitta di misura sii 
trita dalle azzurre. Le jugoslave 
oltre ad essersi imposte nelle 
gare nelle quali erano favorite, 
hanno conmiistato i primi due 
jxisti nei 100 metri. 

La campionessa formosana 
Chi Clieng la quale ha parteci¬ 
pato alla gara degli 80 metri 
ostacoli, non compresa fra quel¬ 
le valevoli per il confronto Ita¬ 
lia Jugoslavia, ha risentito di 
uno stiramento procuratosi qual¬ 
che tcrniKi fa in America ed è 
stata costretta ad abbandonare 
al secondo ostacolo. 

(Seghetto eguaglia 
il record mondiale 
dei 500 m. lanciati 

Milano")!. 

1. campione del inondo di velo¬ 
cità professionisti. Beghetto, du¬ 
rante la riunione di ciclismo svol¬ 
tasi questa sera al velodromo Vi- 
gorelli. ha eguagliato, con il tem¬ 
po di 28”4, il primato mondiale 
sui 500 metri lanciati. 


LOS ANGELES. 31. 

L’americano Don Schollander. 
il quale venerdì scorso ha sta 
bilito il nuovo primato mondiale 
dei m. 200 stile libero in l'5T'2. 
ieri ha realizzato la migliore 
prestazione mondiale dell’anno 
nella specialità dei m. 400 s.l. 
nel tempo di 4T3"5. nel corso 
della seconda giornata della riu¬ 
nione internazionale di Los An¬ 
geles. Questi i tempi intermedi 
realizzati da Schollander: m. 100 


in l’00"8: ili. 200 in 2'0(i"9: in. 
300 in 3T1”2. Lo statunitense si 
è cosi avvicinato di 1"3 al suo 
primato mondiale stabilito nel 
corso dei giochi olimpici di To- 
kio nell'ottobre 1904. 11 quattro 
volte olimpionico che ha battuto, 
nell'ordine. Buckingham (416 "D 
e Charlton (4'1C '9). ha dimostra¬ 
to di essere in ottima forma, 
di poter migliorare ulteriormente 
nel corso della stagione e di es¬ 
sere in grado quindi di battere il 
suo limite sui m. 400 (4'12''2). 


Ha vinto a Fucecchio il Gran Premio Kennedy 

Bozzi nuovo campione 
italiano esordienti UISP 


za » ha ottenuto il suo unico 
successo, dopo una lotta molto 
incerta con i belgi, in una ga¬ 
ra che ha registrato il cedi¬ 
mento degli italiani giunti mol¬ 
to distanziati. E' stata questa 
forse l'unica delusione venuta 
oggi da un equipaggio italiano. 

Ecco i risultati della manife¬ 
stazione: Quattro con: 1) ITA¬ 
LIA in G'43” (Bassetti. Vet- 
tor. Molteni. Riva - timoniere 
Stefanoni). 2) Belgio in 6*48”. 
3) Francia in 6’54”2. 

Due senza: ITALIA in 7’H”3 
Fermo e Special, del Gruppo 
Sportivo Vigili del Fuoco di 
Ravalico); 2) Francia in 
7T8”4; 3) Belgio in 7'31”7. 

Singolo: 1) BELGIO in 7'3l”l 
Dehombreaux): 2) Francia in 
7'35"7 (Dhuames, campione 
mondiale dal 1962); 3) Italia in 
7'37" (Silvano D'Ambrosi. Cir¬ 
colo Marina Mercantile). 

«2 CON»: 1) ITALIA: (Ba¬ 
rai». Sambo. Tini. Pietropolli) 
in 7’32"8; 2) Francia in 7'48 "9; 
3) Belgio in 8 02''6. 

«4 SENZA TIMONIERE »: 
1) FRANCIA (Fraisse. Pache, 
Viaud, Fcvret) in 6'36”8; 2) 
Belcio in 6'39 "7: 3) ITALIA in 
6'47”. 

«2 DI COPPIA*: ITALIA 
(Girone. Ralpini) in 6'50": 2) 
Francia in 701"3; 3» Belgio in 
7T7"9. 

< OTTO »: l) ITALIA (Giani. 
Albano. Melpignano. Giuponi. 
Glorioso. Conti. Manzini. Si- 
mich. Micheletto. Tini. Consi¬ 
glio) in 6'03"6: 2) Francia in 
G13"3: 3) Belgio in 6'25’9. 

Classifica finale: 1) ITALIA 
punti 31; 2) Francia punti 27; 
3) Belgio punti 23. 


Dal nostro inviato 

FUCECCHIO. 31 
Fucecchio è in ft-sia, ha il suo 
nuovo campione. Si chiama Iva¬ 
no Bozzi è nato sedici anni fa 
d I.a Torre, quando non corre in 
bicicletta lavora in una conceria 
di Santa Croce suH'Arno. E’ tes 
serato per lo Sporting Club Pac¬ 
chi di Fucecchio. Ivano Bozzi è 
il nuovo campione italiano di ci¬ 
clismo esordienti UISP. Si è ag¬ 
giudicato il gran premio Kennedy 
valevole per il campionato ita¬ 
liano. battendo in volata il suo 
acerrimo rivale Piacenti. 

E' stata una corsa magnifica 
ed interessante dove i ragazzi 
dell'Emilia, della Toscana e del¬ 
la Romagna erano attesi come 
protagonisti principali della lotta 
per i primi pasti. Una lotta 'er- ! 
rata che ha visto una selezione j 
] rilevante dei corridori e che si ; 
I è risolta nettamente a favore de ■ 
[ gli atleti toscani. Bozzi e Piacen- j 
ti. come avevano scritto nella j 
presenta/ione, godevano i favori - 
del pronostico. E i due ragazzi : 
hanno mantenuto le premesse del 
la vigilia. Attenti, vigili, hanno 
attaccato quando la corsa è en¬ 
trata nel vivo. Hanno sferrato i 


loro attacchi decisivi sulla salita 
del San Baronto (Piacenti si è 
aggiudicato il Gran Premio del¬ 
la Montagna) e nel finale hanno 
giocato tutte le loro carte. 

Si è imposto Bozzi con un 
rusch potente che ha messo 
fuori causa Piacenti. Elog: al 
vincitore che al titolo di cam¬ 
pione provinciale e ai cinque 
successi stagionali aggiunge ora 
questa importante e significati¬ 
va vittoria ma oggi Piacenti =i 
è dimostrato degno rivale del 
vincitore conquistando un me¬ 
ntalissimo secondo posto, dopo 
aver dimostrato ancora una vol¬ 
ta di essere il più forte scala¬ 
tore della categoria. 

Una particolare menzione me 
riiano tuttavia Mugn. Casaln;. 
Grulli che hanno cercato «li con 
trattare il -ucceSM» d; Bozzi e 
Piacenti con l'arma dell'atta-' 
co. Hanno deluso invece -zb 
emiliani Grimaldi. Battati e Prr 
■molato particolarmente atte-: 
al a prova c che hanno delu-o 
r.i'pettativa per non aver ma: 
saputo uscire dal gruppo e pren¬ 
dere l'iniziativa, 
t'n plauso per questa manifesta 
z.one organizzata egregiamen'c 
dallo Sporting Club Pacchi alla 


quale hanno presenziato il 
gretario nazionale deH’UlSP 
Minsardi e altri dirigenti tosca 
ni e provinciali. 

Il campionato italiano esor¬ 
dienti ha visto alla partenza 4P 
corridori che hanno preso il vi > 
alle ore sedici licenziati dalli» 
starter d'eccezione, il suiti tei» 
Pellegrini. 1 primi 27 chilometri 
sono stati animati da una fuga 
di Baldini che prima di Lampo¬ 
recchio veniva ripreso. Sui San 
Baronto Grimaldi lanciava la 
sfida: ruggiva ventre a terra 
seguito a trenta secondi da C.t- 
dclupi e Bozzi. Il gruppo si -!i- 
st«rideva setto l'.izione di Pia¬ 
centi che raggiunti i battistra¬ 
da forzava ancora l'andatu-a 
Piacenti -i aggiudicava il pre¬ 
mio della montagna bjtt-mio 
Bozz.i. 

A 17" Hgu.v.i Gr.il!: a 25’ 
Casabm a .35" .Monchini. Magri. 
Maestri e Levati. Nella d.-cesa 
prima :b Yinc: sì formai a un 
gruppetto «-ompo-to da Bozzi, 
fiaccati. Mugn. Grulli e C.i-j 
i.ni. Q.ee.'ultimo rischiava "a 
pelle in una curva e riusciva 
a staccare i compagni. 

Casalini che credeva di avere 
la vittoria a portata di mu.io 
dava fondo a tinte le s;*- enee 
gie. Riusciva ad avvantaggiarsi 
ma poco dopo Cerreto Guidi. 
Piacenti e Bozzi si porta, ano 
s.i di lui corre falchi il ter,o- 


Ippica a Tor di Valle 


A Pick Wick il «Lido di Roma» 


Su tutte le distanze ed a tut 
te le latitudini il < Globe Trot¬ 
ter » equino Pick Vick >; fa n- 
si)ettare. Anche ieri sera, a Tor 
di Vaile, nel Premio I.do di 
Roma, 'ntern.-7ion.ile su, 2100 
metri, l'allievo di Krucer ha 
sottomi-"*) con la ennta e la 
voliti vita del camparne i quotati 
avversar- trovando con disinvol¬ 
tura la impegnativa d stanza al 
la media <ii 1T8”3. S*v.t«» i col¬ 
pi di Pick Wick sono sfumate le 
velle.tà della scattante Torce’,, 
ripresa dal gruppetto inseguito 
re dopo una promettente fuga i- 
mzale. e le speranze rieU'attc- 
so Nimb’te Boy. al debutto sulla 
pista romana, apparso incerto e 
slegato, per Fury Hannover la 
gara non ha neppure avuto ini¬ 
zio, avendo rifiutato la parten¬ 
za sollecita e precisa. 

Al contrario, si è messo in bel- 
1« evidenza il compagno di e® 


lori Cap.tan's, genereso e batta¬ 
gliero. ott mo secondo sul tra¬ 
guardo al term.ne di un velocis¬ 
simo rush conclusivo. Commo¬ 
vente la prestazi«>ne dell'unico 
indig«mo m campo, Carmelo, che. 
ci>stretto all'errore sulla prima 
curva, ha inseguito caparbia¬ 
mente conquistando un oooreva 
Ijs-imo quarto posto. 

Fury Hanover rifiuta l'avvio 
e rimane lontano. Al comando 
schizza Carmelo, in lotta con Ter- 
cel che. entrando nella prima 
curva, costringe alla rottura lo 
avversario e passa in testa se¬ 
guita da Pick Wick. Peìham Ha¬ 
nover, Captain's Boy. Phfiistine. 
Davev Hanover. Nimble Boy e 
Demon Ros. Sulla retta di fronte 
Philistine avanza al largo ed af¬ 
fianca la compagna di colori che 
gradua a suo piacimento. Al pas¬ 
saggio Nimble Boy tenta il col¬ 
po a sorpresa, ma Pelham Hano¬ 


ver «i opp«ice e allarga su Pick 
Wick che si svincola dall'incomo 
da posizione. Cede di colpo Ter- 
col sull'ultima curva e Pick Wick 
sj stacca di qualche lunghezza- 

in retta di arrivo Pick Wick 
controlla con sicurezza la situa¬ 
zione e pur perdendo terreno 
nei confronti di Captain’s. il piu 
incisivo nell'ultima frazioni*, la 
glia il traguardo con chiaro van¬ 
taggio. 

Premio Lido di Roma - <L. 10 
milioni, m. 2100) — 1) Pick 
Wick (G. Krugcr iallcv. Schwei- 
zerhof. al km. 1.18.3: 2) Cap 
tain’s Boy. 3) Nimble Boy. 4) 
Carmelo. X.P.; Pelham Hano¬ 
ver. Demon Ros, Tercel, Davey 
Hanover. Fury Hanover, Ph.li- 
stine. Tot. 35. 17. ?9. 19 (441). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Anubi. Misel. Jefiries. 
Yisona. Pattcrson. Zappone. 
Ghioza. 


to è aumentato d, un'unita alle 
porte di Fucecchio; Mugn. com 
paano di «quadra di (’asalim 
don** in fur:o-o ir.seziiime.vo 
era riuscito a riportarsi -.». :i". 
mi. Ma Bozzi e P.acent: sc.ro 
nati come far.e lasciavano in 
siirplace i due compagni e < li 
viale Oberdan «: contendevano 
la vittoria. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine di arrivo 

1) Ivano Bozzi (Sporting Club 
Pacchi) che copre la disianza de¬ 
gli 84 km. in ore 2.23* alla me¬ 
dia di km. 34; 2) Piacenti Giu¬ 
seppe (Castel Fiorentino) a mez¬ 
za macchina; 3) Mugri Senio 
(Specchiese) a 10"; 4) Casalinf 
Giovanni (Specchiese) s.t.. 5) 

Bere! Vasco (Monierappoli) a 2*; 
4) Grulli lorio (Pedale Modene¬ 
se) s.t.; 7) Menghlnl Silvano 

(Castelflorentino) s.t.; 8) Maestri 
Giampiero (Parma) s.t.; 9) Leva¬ 
ti Leonardo (Virtus) s.t.; 10) 
Grimaldi Angelo (Reggio Emilia) 
a r40". 


Per i campionati mondiali di ciclismo 

Pronta la squadra 
dei «dilettanti» 

La decisione di Rimedio al termine del trofeo 
« Ferri » vinto da Pisauri 


Nostro servizio 

RIETI, 31 

Con una sorprendente azio¬ 
ne solitaria, iniziata a circa 
venti chilometri dall’ arrivo. 
Gabriele Pisauri, ha vinto il 
V. Trofeo Alessandro Ferri. 
La corsa era seguita dal com¬ 
missario tecnico Elio Rimedio: 
il trofeo Ferri è stata infatti 
la seconda ed ultima prova 
per la selezione della squadra 
azzurra dilettanti che andrà ni 
mondiali di Adenau, in Genita 
nia. Dopo la gara, nel corso 
della premiazione. Rimedio ha 
comunicato i nomi dei sette 
corridori prescelti: essi sono: 
Antonio Albonetti (San Monta¬ 
na Faenza): Aldo Balasso (Su¬ 
per Cariteli - Carpendolo); Lino 
Carletto (Bendili Verona); 
Giorgio Favaro (V.C. Melzo): 
Tommaso Ciroli (Bonalanza 
Oleggio): Gabriele Pisauri 
(Fracor - Levane) ; Luigi Reg 
gi (Rinascita Cofar Ravenna). 

Così, con la strepitosa vit¬ 
toria di oggi. Pisauri ha defi¬ 
nitivamente convinto Rimedio 
sulle sue possibilità e sulle sue 
qualità. 

Per completare il trionfo 
della Fracor di Levane, Man¬ 
cini si è piazzato secondo, 
battendo nettamente in volata 
Reggi. Oggi Remo Corti, che 
della Fracor è F appassionato 
ed esperto dirigente, può vera 
niente considerarsi soddisfatto 
dei suoi ragazzi. Forse, dopo 
uh trionfo così pieno, alla 
Fracor non faranno neppure 
caso della esclusione dal « club 
azzurro » di Mansini, che nel¬ 
le due prove di selezione (do 
menica scorsa a San Niccolao) 
ed oggi a Rieti si è piazzato 
terzo e secondo. 

Se Pisauri è stalo lo scaltro, 
furbo e potente dominatore del 
la corsa. Luciano Frezza è sta¬ 
to la rivelazione. Gran parto 
della cronaca dei nove giri del 
circuito parla di questo giova¬ 
nissimo dilettante della A.F. 
Roma. Il suo cedimento nel fi 
naie non può oscurare la sua 
prestazione, tanto è vero che 
Rimedio ha espresso un lusin¬ 
ghiero apprezzamento di que¬ 
sto ragazzo e a settembre lo 
porterà in Messico per parte¬ 
cipare alle gare pre - olmpio- 
niche. 

Tosello che ha vinto il gran 
premio della montagna con lar¬ 
go margine di punti, quin¬ 
di Reggi, Sgarbozza, Bra¬ 
miteci. Scurii. Benedetti. Sol¬ 
di sono i principali animato¬ 
ri della gara, oltre s’intende 
a Frezza ed al vincitore. Fra 
coloro che erano ritenuti si 
curi azzurri alla vigilia di 
questa corsa, hanno deluso Ga- 
lazzi e Panezza: Rimedio sen¬ 
za esitazione li ha tolti dalla 
nota. Scapoz/a oggi non ha 
avuto una giornata felice (nel 
finale il mal di gambe lo ha 
tradito) ed i sogni azzurri so 
no svaniti anche per lui. 

L’ organizzazione della corsa 
curata dalla Polisportiva Gior¬ 
nalai con la collaborazione del 
la Rinascita di Rieti, è riuscita 
perfettissima e Orlando Carbo 
nelli. ohe della « Giornali » è il 
presidente. Castaldi e Toti. pos¬ 
sono veramente essere annove¬ 
rati fra i benemeriti del cicli¬ 
smo nazionale. 

I-a corsa si è svolta su un cir 
cuito di chilometri 20.500 ripe¬ 
tuto per nove volte per un tota 
le di chilometri 184.500. Il per 
corso prevedeva, cinque- chilo 
metri di salita, tre chilometri 
di falso piano, una lunga disce¬ 
sa ed un tratto rii pianura. In 
definitiva, un percorso meno du¬ 
ro del previsto. 

Ed ceco alcuni cenni eli ero 
naca: lo starter alle ore 8.26 
ordina la partenza: i concorrcn 
ti sono 86. Degli iscritti più no 
ti mancano alFapnc-llo Resa imo 
net. Re. Santambrogio e Fra 
tisco. 

Come domenica scorsa a Val¬ 
le San Niccolao. anche oggi, 
dopo la conclusione della cara, 
verrà praticato il controllo an 
tidoping. 

11 primo giro (Km. 20.500 in 
3F) è caratterizzato da un al¬ 
lungo di Tosello e Scurii sulla 
salita di Bclmonte (il cui tra¬ 
guardo è valido per il gran pre¬ 
mio della montacna). Sulla Ca- 
naccia (dov’è situata la tribu¬ 
na dclFarrivo) i due fuggitivi 
transitano con dieci secondi Hi 
vantaggio su Coloso e 22” sul 
grosso del gruppo guidato da 
Carbozza e Rota. 

Nel se*condo giro. Tosello e 
Scurii vengono raggiunti, prima 
da Coloso. e successivamente 
dal gruppo: sotto il traguardo 
del secondo giro, al comando di 
Brunetti, il gruppo transita 
compatto. 

Il terzo giro non muta la si¬ 


tuazione, e si conclude ancora 
a gruppo compatto. 

Nel quarto gito (compiuto in 
29’: risulterà il più veloce), 
Carbozza, Tendola, Frezza, To¬ 
sello. Giroli, Franzoni, Pecchie- 
lan. Di Caterina, Gallnzzì ed 
altri, attaccano sulla salita di 
Bclmonte e guadagnano dieci 
MTondi sul grosso; nel corso 
del quinto giro questo tentativo 
si esaurisce e prende consisten¬ 
za un attacco di Bramiteci. Al 
termine del quinto giro, Bra- 
mucci conduce con venti secon¬ 
di su Di Caterina e Tosello; 
quindi, con 55” sul gruppo. 

Nel sesto giro, Bramueci è 
raggiunto da Sgarbo/./a. Frez¬ 
za. Moncelli e Gattafone. i qua-, 
li. al termine del giro, hanno 
venti secondi di vantaggio su 
Conti e Bozzi, c venticinque se 
condi sul gnip|M>. 

Nel settimo giro, nella disce¬ 
sa della Capannaecia. il tenta¬ 
tivo promosso da Bramueci vie¬ 
ne annullato. Nel passaggio dal¬ 
la Capannaecia. Frezza e Be¬ 
nedetti ripartono all’attacco. A 
questi due si uniscono anche 
Soldi. Giroli e Brunetti, ma. nel 
corso dell'ottavo giro, vengono 
ripresi. 

L'inizio dell'ultimo giro vede 
tutti i migliori insieme, fatta 
eccezione per Paniz/a, ehe si 
è ritirato, e Sgarbozza. clic ac¬ 
cusa dolori alle gambe. 

Pisauri. nella discesa, gioca 
d'azzardo e precipita come un 
bolide riuscendo a guadagnare 


TORINO. 31 

Si sono conclusi questa sera a 
Torino i campionati italiani as¬ 
soluti di nuoto. Nelle gare dispu¬ 
tatesi nel pomeriggio Pietro Ba¬ 
gnini. della R.N. Napoli, ha mi¬ 
gliorato il suo primato italiano 
dei metri 200 quattro stili nel 
tornivo di 2'2.3”6. II primato pre¬ 
cedente era di 2'25”3. Ed ecco i 
risultati: 

M. ioti stile libero maschile; 1) 
Borracci 'R.N'. Florentia) 56"4: 
2> Pangaro i.X.S. Edera» 56”7: 3) 
Frattini K'.S FIAT) .">6 "7: 4) Tar¬ 
get ti ( Con Milano» 57"5. 

Molto equilibrata, anche jx-i 
l'assenza ili Boscaim. la finale 
dei in. 100 s.l. maschile. Panga- 
ro vira i»er primo, ma mentre 
Frattini lo impegna a fondo, rin¬ 
viene inolio forte in «està corsia 
Borracci, che precede entrambi 
di poco. 

M. 1 500 s.l. maschile: 1) Ric¬ 
cardo Siniscalco «fan. Napoli) 
18'24"2: 2) D«- Magistris (R.N. 
Florcntid) 18'28"9: 3« Mezzadri 
<Can. Najto’a) 18'.VJ"7: 4» IVAn 
celo iR V Napoli» 13‘.»l"3: 3» La 
Monica iR\ N'.i|*oli) 18'.V>”1. 

Al 2<>0 ni'-li femminili: 1) Sac¬ 
elli iN'.C. M.lano» 2'44"2: 2) Lon 
go (R.N. Bologna» 2'46". nuovo 
primato ragazze e juniores » pri¬ 
mato precedente Loneo 2'47"1 c 
To:nas«ini 2’46"2i: 3» Foresi»» 

(fan Olona» 2'46”3: 4) Neonate» 
(Andrea Doria) 2'47'5: 5» T*> 
massini 'R.N. Bologna» 2'49"2: 
6» Pasqualetti (S.S. Inizio) 2'50"8; 
7» Sabatini » A.S. Roma» 2'51"8: 
8) Alibertini «Libcrtas Picanello) 
2'56"7. 

Si alternano al comando nei pri 
mi cento metri la Forcsio c la 
Neonato: poi la Sacchi prende 
gradatamente il sopravvento ac¬ 
centuando il suo vantaggio nella 
ultimafrazione. quella a stile li¬ 
bero. Alle sqe spalle «i fa luce 
Mar.a Adele !.«>ngo. la quale s U 
l»era la N'c-onatn e la Foresio e c j 
piazza al secondo posto miglio¬ 
rando i primati italiani junior» s 
«.- ragazze. 

AI. 2(0 *T--fi maschile: 1) Pa 
gnini 'R.N. Napoli) 2'23"6 «nuo¬ 
vo primato italiano»: 2» Chino 
• R.N. Patavhim» 2'25"5: 3» D'Op¬ 
pi Michele (R.N. Auditore) 
2'2fi "7; 4) Orlando (Can. Napoli) 
2'29": 5» Foresio (Can. Olona) 
2'32"3: 5) Ermirio (Andrea Do¬ 
na) 2 33'6. 

Bagnini conduce nelle prime 
due vasche, po. nella frazione 
a farfalla Chino attacca e Io rag¬ 
giunge: ma il napoletano forza 
nell'ultima frazione a stile libe¬ 
ro. recupera e si impone netta¬ 
mente. Chino è secondo (là-tcmo 
secondo di questi campionati» da¬ 
vanti a DOppicL». a breve di¬ 
stanza. 

AL 100 s.l. femminile: 1) Be- 
neck (A.R. Lazio) 103 "3: 2) Sac¬ 
chi (X.C. Milano) l'05”: 3) Stia¬ 
molo (N'.C. Milano) l'05"8: 4) 
Berti (N'.C. Milano) l'05'8; 5» 


una cinquantina di metri; di U 
aU'an ivo luna ventina di chilo¬ 
metri circa di fuga solitaria) 
il vantaggio di Pisauri sale ad 
oltre ni minuto per ritornare 
ad essere soltanto secondi sulla 
coppia Reggi Mancini, partiti in 
caccia quando l'arrivo era or¬ 
mai a soli tre chilometri. Man¬ 
cini. clic ha ben controllato la 
azione di Reggi, in difesa del 
compagno di squadra e corre¬ 
gionale Pisauri (sono entram¬ 
bi marchigiani), con una potei» 
te volata conquista la piazza 
(l'onore. 

Il gruppo, leggermente più 
attardalo, è regolato in volata 
per il quarto posto da Soldi. 

Eugenio Bomboni 


L'ordine di arrivo 

1) Pisauri Gabriele (Fracor 
Levone) che compie 1 km. 181 
del percorso In ore 4.40 allo me 
dia di km. 39,642; 2) Mancini 
(Fracor Levane) a 30"; 3) Reg¬ 
gi (Rinascita Cofar Ravenna) a 
trenta secondi. 4) So'di (Ri¬ 
ghi Bottegone) a 40"; 5) Fran¬ 
zoni (Reggio Emilia) s.t.; 6) La¬ 
ghi (Gormanvox) s.t.; 7) Tam- 
pieri (Germanvox) s.t.; 8) Ba¬ 
lasso (Super-Carpe) s.t.; 10) Ton- 
dola (Mignini Ponte) s.t.. seguo 
no: Bocci, Miglioti, Belli, Cartel¬ 
lo, Brunetti, Cavalcanti, Risi, Po¬ 
li, Tirabassi, Malagutti, Baccarl- 
ni. Conti, Favaro, Atbonetti, Gl- 
roli, Mangani, Benedetteli) (tutti 
con il tempo di Soldi). 


Zimini (S.S, I-n/io) LOG". 

Vittoria contrastata ma netta 
della favorita Bcneck. in testa 
gin alla virata. I«i Sacchi si è 
imiH-gnata al massimo ma ha (kv 
vuto accontentarsi della seconda 
jxjsizione davanti alla Strmnolo. 

Al. S00 s.l. femminili: 1) Danie¬ 
la Bcneck 'S.S. I-azio) 10'29"4: 
2» Tomassini (R.N. Bologna) 
J0'.(9"5 (nuovo primato jumoies. 
primato precedente Mattinoli in 
l(l'44"6>: 3) Casserà (I,ib. Beiga- 
mo) 1l>'40"2: 4» Martino!'] (Andrea 
Dona» I()'4H"4: 5) Sc.iS'-ellati 

\.S. Boma» 1055'9: fi» Pasctti 
1 SN \M » 1107 "7: 7) Guidi (R.N. 
Florentia» 1I'21"4: 8) Bedani 

iCan. Olona» U'27"3. 

Staffetta 4xlW mi.-ta femmini¬ 
le: 1) N'C. Milano (Randisi. C» 
lombo. Muz o. Sacchi» 501"4: 2) 
C.S. FIAT 5'02"7: 3) Can. Napo¬ 
li 5’08"1: 4) S.S. I.a7io 5 09 '4: 5) 
A.S. Roma 513 "1: 6» R.N. Bolo¬ 
gna 5'19 "7: 7) Can. Olona 5'23"8: 
8) S.S Lizio B -V28 "7. 

Staffetta IxlW mista maschile: 
1) C.S. FIAT i Della Savia. Col¬ 
la. Massetti. Frattini) 4'21": 2) 
R.N. FWn-ia 121": 3) S.S Li 
Z'o 4'23'"S: 1» R N. Milano 

1 27"9: 5) R.N. Natili 4'29”3; 
fi» NT. M : !an«> 4'3T'4: 7* PS 
Tr'e-'.na 410"8; 3» Can. Napoli 
4 55" 2 

1! KIVI '.a m lesta nella pri¬ 
ma fri/oiii* ton Delia Savia, il 
cui van’agg.o, p**r«5. viene annul¬ 
lato m seconda frazione da Grò** 
su Colla. In terza frazione il to¬ 
rinese Massetti e il fiorentino 
Cam poi mi sono pressoché alla po¬ 
ri. e cosi anche i due * liberisti» 
che vengono infatti accreditati 
dello stesso termo. Frattini. però, 
ha tocc.Vo un attimo prima e al¬ 
la squadra tor. ne se viene quindi 
assegnata la Vittoria. 

Ecco la classifica finale per 
società: 

FEMMINILE- 1> S.S. Lazio, 
punti 133- 2» NT. Milano, p 129: 
3) Can. Olona p 94: 4) C.S. Fiat, 
p. 89: 5» R N. Bologna, p.75; d) 
A S. Roma p, 68. 

MASCHILI: 1) Can. Napoli può- 
ti 134- 2) R.N. Florentia p. 119: 
3) R.N. Napoli p 112.5. 4) C S. 
Fiat p 99 5 : 5) A.S. Roma p. 85: 
6) R N. Milano p. 79. 


totip 


1 . 

corsa: 

D 

Pickwick 




2) 

Captain's Boy 


2. 

corsa: 

1) 

Patterson 




2) 

Altezza 


3. 

corta: 

D 

Fofò 




2) 

Salimar 


4. 

corsa: 

D 

Polare 




2) 

Batan 


5. 

corsa: 

D 

Accumoti 




2) 

Vesteo 


6 . 

corsa: 

D 

Tryex 




2) 

Trlplanlsett* 



Nuoto 

i 

Nuovo primato 

m. 200 4 stili 

Conclusi a Torino i campionati assoluti italiani 
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